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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 agosto 2013 , n.  89 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 61, recante nuove disposizioni urgenti a 
tutela dell’ambiente, della salute e del lavoro nell’esercizio 
di imprese di interesse strategico nazionale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, recante nuove 

disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della salute e 
del lavoro nell’esercizio di imprese di interesse strategico 
nazionale, è convertito in legge con le modifi cazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 agosto 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare

  ZANONATO, Ministro dello 
sviluppo economico

  Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 4 GIUGNO 2013, N. 61 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  
 al primo periodo, dopo le parole: «in forma di socie-

tà,» sono inserite le seguenti: «che impieghi un numero 
di lavoratori subordinati, compresi quelli ammessi al trat-
tamento di integrazione guadagni, non inferiore a mille 
e», dopo la parola: «stabilimento» è inserita la seguente: 
«industriale», dopo la parola: «convertito» sono inseri-

te le seguenti: «, con modifi cazioni,», dopo le parole: «e 
comporti» è inserita la seguente: «oggettivamente» e le 
parole: «, rilevata dalle Autorità competenti,» sono sosti-
tuite dalla seguente: «reiterata»; 

 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Al commis-
sario e al sub commissario sono attribuiti poteri per i piani 
e le azioni di bonifi ca previsti dall’a.i.a.»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore del-

la legge di conversione del presente decreto, il commis-
sariamento di cui al comma 1 è disposto, previo parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, nei confron-
ti dell’impresa ovvero, previa offerta di idonee garanzie 
patrimoniali o fi nanziarie, nei confronti dello specifi co 
ramo d’azienda o stabilimento di cui al comma 1, previo 
accertamento dell’inosservanza delle prescrizioni conte-
nute nell’a.i.a. da parte dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), con il supporto 
delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell’ambiente (ARPA), in contraddittorio con l’impresa 
interessata. 

 1  -ter  . Il commissariamento di cui al comma 1, fermo 
restando quanto disposto dall’articolo 29  -decies  , com-
ma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, co-
stituisce deroga all’articolo 29  -decies  , comma 9, del me-
desimo decreto, qualora siano compiuti gli adempimenti 
previsti dal comma 9 del presente articolo»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, le parole: «all’impresa, nella 

persona del» sono sostituite dalle seguenti: «al titolare 
dell’impresa, ovvero al socio di maggioranza, nonché al» 
e le parole: «o di altro soggetto» sono sostituite dalle se-
guenti: «o ad altro soggetto,»; 

 al secondo periodo, le parole: «con proprio decre-
to» sono sostituite dalle seguenti: «con decreto motiva-
to» e le parole: «i componenti degli organi di controllo, 
i quali» sono sostituite dalle seguenti: «fi no a due ter-
zi dei componenti degli organi di controllo; il restante 
terzo è nominato dagli azionisti di minoranza. Tutti i 
componenti»; 

  il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Contestualmente alla nomina del commissario 

straordinario, il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentiti i Ministri della salute e dello 
sviluppo economico, nomina un comitato di tre esperti, 
scelti tra soggetti di comprovata esperienza e compe-
tenza in materia di tutela dell’ambiente e della salute e 
di ingegneria impiantistica, che, sentito il commissario 
straordinario, predispone e propone al Ministro, entro 
sessanta giorni dalla nomina, in conformità alle norme 
dell’Unione europea e internazionali nonché alle leggi 
nazionali e regionali, il piano delle misure e delle attività 
di tutela ambientale e sanitaria che prevede le azioni e i 
tempi necessari per garantire il rispetto delle prescrizioni 
di legge e dell’a.i.a. Lo schema di piano è reso pubblico, 
anche attraverso la pubblicazione nei siti web dei Mini-
steri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
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e della salute, nonché attraverso link nei siti web della re-
gione e degli enti locali interessati, a cura del commissa-
rio straordinario, che acquisisce le eventuali osservazioni, 
che possono essere proposte nei successivi trenta giorni e 
sono valutate dal comitato ai fi ni della defi nitiva proposta 
entro il termine di centoventi giorni dalla nomina del me-
desimo comitato»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Entro il termine di trenta giorni dal decreto di 

approvazione del piano di cui al comma 5, il commissario 
straordinario, comunicato il piano industriale al titolare 
dell’impresa, ovvero al socio di maggioranza, nonché al 
rappresentante legale all’atto del commissariamento o ad 
altro soggetto, appositamente designato dall’assemblea 
dei soci, e acquisite e valutate le eventuali osservazioni 
pervenute entro i successivi dieci giorni, predispone il 
piano industriale di conformazione delle attività produtti-
ve, che consente la continuazione dell’attività produttiva 
nel rispetto delle prescrizioni di tutela ambientale, sanita-
ria e di sicurezza di cui al comma 5»; 

  al comma 7:  
 al primo periodo, dopo le parole: «Ministro dell’am-

biente» sono inserite le seguenti: «e della tutela del terri-
torio e del mare, sentita la regione competente»; 

 al terzo periodo sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, limitatamente alla modulazione dei tempi di at-
tuazione delle relative prescrizioni, che consenta il com-
pletamento degli adempimenti previsti nell’a.i.a. non oltre 
trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. In attuazione dell’ar-
ticolo 1  -bis   del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 
2012, n. 231, i rapporti di valutazione del danno sanitario 
si conformano ai criteri metodologici stabiliti dal decreto 
interministeriale di cui al comma 2 del medesimo artico-
lo 1  -bis  . Il rapporto di valutazione del danno sanitario non 
può unilateralmente modifi care le prescrizioni dell’a.i.a. 
in corso di validità, ma legittima la regione competente a 
chiedere il riesame ai sensi dell’articolo 29  -octies  , com-
ma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 al comma 8, dopo le parole: «prescrizioni in mate-
ria» sono inserite le seguenti: «di tutela»; 

 al comma 9, le parole: «di responsabilità per il com-
missario e il sub commissario» sono sostituite dalle se-
guenti: «di responsabilità per il commissario, il sub com-
missario e gli esperti del comitato»; 

 al comma 10, dopo le parole: «diseconomie dei ri-
sultati» sono inserite le seguenti: «ai sensi dell’artico-
lo 2236 del codice civile»; 

 al comma 11 è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «Le somme di cui al presente comma, messe a dispo-
sizione del commissario e utilizzate per l’adempimento 
delle prescrizioni dell’a.i.a., non sono mai ripetibili, at-
tesa la loro destinazione per fi nalità aziendali e di salute 
pubblica»; 

 al comma 12 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti paro-
le: «e altresì, nei limiti delle disponibilità residue, a inter-
venti di bonifi ca dell’area dello stabilimento secondo le 
modalità previste dall’ordinamento vigente»; 

 al comma 13, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Tutti i trattamenti economici nonché gli even-
tuali ulteriori oneri di funzionamento della struttura com-
missariale sono per intero a carico dell’impresa»; 

  dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:  
 «13  -bis  . Al fi ne di consentire il monitoraggio sull’at-

tività di ispezione e di accertamento svolta dall’ISPRA e 
dalle ARPA in relazione alle autorizzazioni integrate am-
bientali rilasciate alle imprese di cui ai commi 1 e 1  -bis  , 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare presenta semestralmente alle Camere una relazio-
ne sullo stato dei controlli ambientali che dà conto anche 
dell’adeguatezza delle attività svolte dall’ISPRA e dalle 
ARPA». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1 è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-

do: «In considerazione delle evidenze e dei profi li di 
straordinaria necessità e urgenza della relativa fattispe-
cie, non trova applicazione il comma 1  -bis   del medesimo 
articolo 1»; 

 al comma 3, la parola: «ripetuto» è sostituita dal-
la seguente: «citato», le parole: «, esclusa l’oblazione,» 
sono sostituite dalle seguenti: «, escluso il pagamento in 
misura ridotta,» e dopo le parole: «dall’IS.P.R.A.» è inse-
rito il seguente periodo: «Agli ispettori dell’ISPRA, nello 
svolgimento di tali attività, è attribuita la qualifi ca di uffi -
ciale di polizia giudiziaria»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto, il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con apposito decreto avente natura regolamentare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sentito il Consiglio federale istituito pres-
so l’ISPRA, defi nisce i contenuti minimi e i formati dei 
verbali di accertamento, contestazione e notifi cazione dei 
procedimenti di cui all’articolo 29-quattuordecies del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2  -bis  .    (Intervento urgente per l’effi cacia 

dell’azione ispettiva ambientale).    — 1. Nell’ambi-
to dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 
dell’articolo 2, per gli anni 2013, 2014 e 2015 è corri-
sposto all’ISPRA un contributo di 90.000 euro annui, da 
destinare all’attribuzione di un assegno annuo lordo non 
pensionabile, non rivalutabile e non riassorbibile da altri 
emolumenti contrattuali, in favore del personale dell’Isti-
tuto, avente la qualifi ca di ispettore ambientale, che svol-
ga attività che richiedano particolare impegno. 

 2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 
90.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 4 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231. 

 Art. 2  -ter  .   (Deroga al patto di stabilità interno per 
la regione Puglia).    — 1. Gli impegni e i pagamenti rela-
tivi all’attuazione degli interventi di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito dalla leg-
ge 4 ottobre 2012, n. 171, fi nanziati con le risorse statali 
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trasferite alla regione Puglia, sono esclusi, nel limite di 
1,3 milioni di euro per l’anno 2013 e di 40 milioni di euro 
per l’anno 2014, dai limiti del patto di stabilità interno 
per la medesima regione Puglia. Alla compensazione dei 
conseguenti effetti fi nanziari sui saldi di fi nanza pubbli-
ca recati dal presente articolo, pari a 1,3 milioni di euro 
per l’anno 2013 e a 40 milioni di euro per l’anno 2014, 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo 
per la compensazione degli effetti fi nanziari non previ-
sti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modifi cazioni. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 Art. 2  -quater  .    (Soppressione del Garante e promo-
zione di iniziative di informazione e consultazione).    — 
1. I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2012, n. 231, sono abrogati. Il Garante 
ivi previsto cessa lo svolgimento delle sue funzioni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

 2. Le risorse derivanti dall’applicazione del com-
ma 1 sono destinate alle attività dell’ISPRA in relazione 
alle autorizzazioni integrate ambientali rilasciate alle im-
prese di cui all’articolo 1, commi 1 e 1  -bis  . 

 3. Il commissario straordinario, in accordo con la 
regione e con gli enti locali interessati, promuove inizia-
tive di informazione e consultazione fi nalizzate ad assi-
curare la massima trasparenza per i cittadini in ordine 
alle vicende di cui al presente decreto, in conformità ai 
princìpi della Convenzione sull’accesso alle informazio-
ni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali 
e l’accesso alla giustizia in materia ambientale, con due 
allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998, resa esecuti-
va ai sensi della legge 16 marzo 2001, n. 108. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e le 
pubbliche amministrazioni vi provvedono con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati:     (atto n. 1139)  

 Presentato dal Presidente del Consiglio (Enrico Letta), dal Mini-
stro dell’ambiente e tutela del territorio e del mare (Andrea Orlando) 
e dal Ministro per lo sviluppo economico (Flavio Zanonato) (Governo 
Letta-I) il 5 giugno 2013. 

 Assegnato alle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e X (Attività produttive, commercio e turismo), in sede 
referente, il 5 giugno 2013 con pareri delle Commissioni Legislazione, I 
(Aff. costituzionali), II (Giustizia) (ai sensi dell’art. 73 reg. Camera), V 
(Bilancio), XI (Lavoro), XII (Aff. sociali), XIV (Pol. Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e X (Attività produttive, commercio e turismo), in sede 
referente, 1’11, 12, 13, 19, 21, 24, 25, 26, 27 giugno 2013 e 2, 4 luglio 
2013. 

 Esaminato in Aula l’8, 9 luglio 2013 e approvato 1’11 luglio 2013. 

  Senato della Repubblica:     (atto n. 941)  

 Assegnato alle Commissioni riunite 10ª (Industria, commercio, tu-
rismo) e 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali) in sede referente il 
12 luglio 2013 con pareri delle Commissioni 1ª (Aff. costituzionali), 
1ª (Aff. costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 2ª (Giustizia). 
3ª (Aff. esteri), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro), 12ª (Sanità), 14ª (Unione 
europea). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 16 e 
17 luglio 2013. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 10ª (Industria, commercio, 
turismo) e 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali) in sede referente, 
il 16, 17, 18, 23, 24, 25 luglio 2013. 

 Esaminato in Aula il 31 luglio 2013 e approvato il 1° agosto 2013.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 129 del 4 giugno 2013. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 33.   

  13G00132

    LEGGE  3 agosto 2013 , n.  90 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il rece-
pimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia per la defi nizione delle procedure d’in-
frazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 
disposizioni in materia di coesione sociale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante di-
sposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edi-
lizia per la defi nizione delle procedure d’infrazione 
avviate dalla Commissione europea, nonché altre di-
sposizioni in materia di coesione sociale, è convertito 
in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 agosto 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOAVERO MILANESI, Ministro  
per gli affari europei

  ZANONATO, Ministro dello 
sviluppo economico

  LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti

  Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE
DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 4 GIUGNO 2013, N. 63 

  All’articolo 1, comma 1, capoverso Art. 1, comma 2:  
 dopo la lettera   b)    sono inserite le seguenti:  
 «b  -bis  ) determinare i criteri generali per la certifi -

cazione della prestazione energetica degli edifi ci e per il 
trasferimento delle relative informazioni in sede di com-
pravendita e locazione; 

 b  -ter  ) effettuare le ispezioni periodiche degli im-
pianti per la climatizzazione invernale ed estiva al fi ne di 
ridurre il consumo energetico e le emissioni di biossido 
di carbonio»; 

 la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   coniugare le opportunità offerte dagli obietti-

vi di effi cienza energetica con lo sviluppo di materiali, 
di tecniche di costruzione, di apparecchiature e di tec-
nologie sostenibili nel settore delle costruzioni e con l’ 
occupazione»; 

 dopo la lettera   h)    sono aggiunte le seguenti:  
 «h  -bis  ) assicurare l’attuazione e la vigilanza sulle 

norme in materia di prestazione energetica degli edifi ci, 
anche attraverso la raccolta e l’elaborazione di informa-
zioni e dati; 

 h  -ter  ) promuovere l’uso razionale dell’energia an-
che attraverso l’informazione e la sensibilizzazione degli 
utenti fi nali». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1 è premesso il seguente:  
 «01. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legisla-

tivo 19 agosto 2005, n. 192, la lettera   c)    è sostituita dalla 
seguente:  

 “  c)   ‘prestazione energetica di un edifi cio’: quanti-
tà annua di energia primaria effettivamente consumata 
o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare, 
con un uso standard dell’immobile, i vari bisogni ener-

getici dell’edifi cio, la climatizzazione invernale e estiva, 
la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, 
la ventilazione e, per il settore terziario, l’illuminazione, 
gli impianti ascensori e scale mobili. Tale quantità viene 
espressa da uno o più descrittori che tengono conto del 
livello di isolamento dell’edifi cio e delle caratteristiche 
tecniche e di installazione degli impianti tecnici. La pre-
stazione energetica può essere espressa in energia prima-
ria non rinnovabile, rinnovabile, o totale come somma 
delle precedenti”»; 

  al comma 1:  
 al capoverso lettera l  -quater  ) sono aggiunte, in fi ne, 

le seguenti parole: «, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 218 del 19 settembre 2011»; 

 al capoverso lettera l  -quinquies  ), le parole: «“con-
fi ne del sistema (o energetico dell’edifi cio)”» sono so-
stituite dalle seguenti: «“confi ne del sistema” o “confi ne 
energetico dell’edifi cio”»; 

 al capoverso lettera l  -octies  ), le parole: «prodotta 
all’interno del confi ne del sistema (in situ)» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «prodotta in situ»; 

 al capoverso lettera l  -novies  ), le parole: «“edifi cio di 
riferimento o target» sono sostituite dalle seguenti: «“edi-
fi cio di riferimento” o “target»; 

 al capoverso lettera l  -ter      decies)   , le parole: «e uti-
lizzata» sono sostituite dalle seguenti: «e ceduta per 
l’utilizzo»; 

 al capoverso lettera l  -sexies      decies)   , la parola: «ero-
gati» è sostituita dalle seguenti: «considerati nella deter-
minazione della prestazione energetica, erogata»; 

 il capoverso lettera l  -vicies      bis)    è soppresso; 
 al capoverso lettera l  -vicies      ter)   , le parole: «alla let-

tera l  -vicies     bis)  » sono sostituite dalle seguenti: «alla let-
tera l  -vicies   quater)»; 

 al capoverso lettera l  -vicies      quater)   , le parole: «a ti-
tolo esemplifi cativo e non esaustivo,» sono sostituite dal-
le seguenti: «e consistono, a titolo esemplifi cativo e non 
esaustivo, nel»; 

 al capoverso lettera l  -vicies      quinquies)   , le parole: 
«“sistema di climatizzazione estiva, impianto» sono so-
stituite dalle seguenti: «“sistema di climatizzazione esti-
va” o “impianto»; 

 al capoverso lettera l  -vicies      sexies)   , le parole: «dedi-
cato a uno» sono sostituite dalle seguenti: «dedicato a un 
servizio energetico»; 

  è aggiunto, in fi ne, il seguente capoverso:  
 «l-   tricies)    “impianto termico”: impianto tecno-

logico destinato ai servizi di climatizzazione inverna-
le o estiva degli ambienti, con o senza produzione di 
acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore 
energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi 
di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore 
nonché gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono 
compresi negli impianti termici gli impianti individuali 
di riscaldamento. Non sono considerati impianti ter-
mici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di 
riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali ap-
parecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli impianti 
termici quando la somma delle potenze nominali del 
focolare degli apparecchi al servizio della singola unità 
immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono 
considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusi-
vamente alla produzione di acqua calda sanitaria al ser-



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1813-8-2013

vizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale 
ed assimilate»; 

  è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:  
 «1  -bis   . Nell’allegato A del decreto legislativo 19 ago-

sto 2005, n. 192, il punto 14 è sostituito dal seguente:  
 “14. fabbisogno annuo di energia primaria per la Cli-

matizzazione invernale è la quantità di energia primaria 
globalmente richiesta, nel corso di un anno, per mantene-
re negli ambienti riscaldati la temperatura di progetto”». 

  All’articolo 3, comma 1:  
 alla lettera   c)  , capoverso 3, lettera   e)  , dopo le pa-

role: «sistemi tecnici» sono inserite le seguenti: «di 
climatizzazione»; 

 alla lettera   d)  , dopo il capoverso 3  -bis    è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . l. Gli edifi ci di cui al comma 3, lettera   a)  , 
sono esclusi dall’applicazione del presente decreto ai sen-
si del comma 3  -bis  , solo nel caso in cui, previo giudizio 
dell’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione 
ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, il rispetto delle prescrizioni implichi 
un’alterazione sostanziale del loro carattere o aspetto, 
con particolare riferimento ai profi li storici, artistici e 
paesaggistici». 

 All’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , capoverso 1  -bis  , 
dopo le parole: «Con uno o più decreti del Presidente del-
la Repubblica» sono inserite le seguenti: «ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,» 
e sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: «Per le attività 
propedeutiche all’emanazione dei decreti di cui al pri-
mo periodo, di competenza del Ministero dello sviluppo 
economico, quest’ultimo può avvalersi delle competen-
ze dell’ENEA. Con gli stessi decreti, sono individuate 
modalità di progettazione, installazione e manutenzione 
di sistemi di controllo attivo, come i sistemi di automa-
zione, controllo e monitoraggio, fi nalizzati al risparmio 
energetico». 

 All’articolo 5, comma 1: al capoverso Art. 4  -bis  : 
 al comma 2, le parole: «31 dicembre 2014» sono so-

stituite dalle seguenti: «30 giugno 2014» e le parole: «con 
il parere della Conferenza unifi cata» sono sostituite dalle 
seguenti: «sentita la Conferenza unifi cata»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   b)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-

role: «, tenendo conto dell’esigenza prioritaria di conte-
nere il consumo del territorio»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   l’individuazione, sulla base dell’analisi costi-

benefi ci sul costo di vita economico, di casi specifi ci per i 
quali non si applica quanto disposto al comma 1»; 

 al capoverso Art. 4  -ter  : 
 al comma 2, dopo le parole: «edifi ci scolastici» sono 

inserite le seguenti: «e agli ospedali»; dopo le parole: 
«attraverso le ESCO» sono inserite le seguenti: «, il ri-
corso a forme di partenariato tra pubblico e privato, so-
cietà private appositamente costituite» e, dopo le parole: 
«edilizia pubblica» sono inserite le seguenti: «, ivi inclusa 
l’attestazione della prestazione energetica dell’intervento 
successiva a tale realizzazione, entro i limiti delle risorse 
del fondo stesso»; 

 al comma 3, dopo le parole: «del rendimento ener-
getico dell’edifi cio,» sono inserite le seguenti: «analogo al 

contratto di rendimento energetico europeo EPC,» e sono 
aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «, recante disposizio-
ni in materia di incentivazione della produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili ed interventi di effi cienza ener-
getica di piccole dimensioni, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013»; 

 al comma 4, le parole: «30 aprile 2014» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2013». 

  All’articolo 6, comma 1, capoverso Art. 6:  
 al comma 1, le parole da: «L’attestato» fi no a: «è ri-

lasciato» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, l’at-
testato di prestazione energetica degli edifi ci è rilasciato» 
e le parole: «al termine dei lavori» sono sostituite dalle 
seguenti: «prima del rilascio del certifi cato di agibilità»; 

 al comma 2, nel primo periodo, dopo la parola: 
«vendita» sono inserite le seguenti: «, di trasferimento di 
immobili a titolo gratuito» e, nell’ultimo periodo, le pa-
role: «congiuntamente alla dichiarazione di fi ne lavori» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro quindici giorni dalla 
richiesta di rilascio del certifi cato di agibilità»; 

 al comma 3, dopo la parola: «vendita» sono inserite 
le seguenti: «, negli atti di trasferimento di immobili a 
titolo gratuito»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . L’attestato di prestazione energetica deve es-

sere allegato al contratto di vendita, agli atti di trasferi-
mento di immobili a titolo gratuito o ai nuovi contratti di 
locazione, pena la nullità degli stessi contratti»; 

 al comma 4, dopo le parole: «destinazione d’uso,» 
sono inserite le seguenti: «la medesima situazione al contor-
no, il medesimo orientamento e la medesima geometria e»; 

 al comma 5, secondo periodo, le parole: «degli im-
pianti termici» sono sostituite dalle seguenti: «dei siste-
mi tecnici dell’edifi cio, in particolare per gli impianti 
termici» e le parole da: «dal decreto» fi no alla fi ne del 
periodo sono sostituite dalle seguenti: «dai regolamenti 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 74, e al decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 75»; 

 al comma 6, le parole: «centoventi giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «centottanta giorni»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Il fondo di garanzia di cui all’articolo 22, com-

ma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è utiliz-
zato entro i limiti delle risorse del fondo stesso anche per la 
copertura delle spese relative alla certifi cazione energetica e 
agli adeguamenti di cui al comma 6 del presente articolo»; 

 al comma 8, le parole: «l’indice di prestazione 
energetica dell’involucro edilizio e globale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «gli indici di prestazione energetica 
dell’involucro e globale»; 

 al comma 11, le parole: «rilascio della prestazio-
ne energetica» sono sostituite dalle seguenti: «rilascio 
dell’attestato di prestazione energetica» e le parole: «si-
stema di attestazione energetica» sono sostituite dalle se-
guenti: «sistema di certifi cazione energetica»; 

 al comma 12, alinea, le parole: «pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 153» sono sostituite dalle seguenti: 
«pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 158». 
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  All’articolo 7:  
 al comma 1, capoverso 1, al primo periodo, dopo le 

parole: «impiantistiche termotecniche» è inserita la se-
guente: «, elettriche» e sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, o alla domanda di concessione edilizia»; al se-
condo periodo, la parola: «mera» è soppressa e le parole 
da: «decreto 22 gennaio 2008» fi no alla fi ne del periodo 
sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 
2008, n. 37» e, nell’ultimo periodo, le parole: «applica-
zione della norma predetta» sono sostituite dalle seguenti: 
«applicazione del predetto articolo 26, comma 7,»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, dopo le parole: «comma 1» sono inserite 

le seguenti: «del citato articolo 8 del decreto legislativo 
n. 192 del 2005»; 

 il capoverso 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . In attuazione dell’articolo 6, paragrafi  1 e 2, 

della direttiva 2010/31/UE, in caso di edifi ci di nuova co-
struzione, e dell’articolo 7, in caso di edifi ci soggetti a 
ristrutturazione importante, nell’ambito della relazione di 
cui al comma 1 è prevista una valutazione della fattibi-
lità tecnica, ambientale ed economica per l’inserimento 
di sistemi alternativi ad alta effi cienza, tra i quali sistemi 
di fornitura di energia rinnovabile, cogenerazione, teleri-
scaldamento e teleraffrescamento, pompe di calore e si-
stemi di monitoraggio e controllo attivo dei consumi. La 
valutazione della fattibilità tecnica di sistemi alternativi 
deve essere documentata e disponibile a fi ni di verifi ca». 

  All’articolo 8, comma 1:  
 alla lettera   a)  , capoverso lettera   a)  , dopo le parole: 

«i soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, comunicano» 
sono inserite le seguenti: «entro centoventi giorni»; 

 alla lettera   a)  , capoverso lettera   c)  , dopo le parole: 
«alle regioni» sono inserite le seguenti: «e alle province 
autonome» e sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «, 
avvalendosi del sistema informativo di cui all’articolo 4, 
comma 1  -bis  »; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) al comma 3  -bis  , le parole: “Ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 3,” sono soppresse»; 
 alla lettera   b)  , capoverso 5  -ter  , le parole: «le regioni 

possono provvedere o prendere provvedimenti migliorati-
vi» sono sostituite dalle seguenti: «le regioni e le province 
autonome possono adottare provvedimenti migliorativi»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 5  -quinquies  , nell’alinea, 
dopo le parole: «e le province autonome» sono inserite 
le seguenti: «, in conformità a quanto previsto dai rego-
lamenti di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 74, e 16 aprile 2013, n. 75,»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 5  -sexies  , nell’alinea, le pa-
role: «con il Ministero per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione» sono sostituite dalle seguenti: «con 
il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 5  -sexies  , nella lettera   d)  , le 
parole: «Piano nazionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«Piano d’azione». 

 All’articolo 9, comma 1, capoverso Art. 11, dopo la 
lettera   e)    è aggiunta la seguente:  

 «e  -bis  ) UNI EN 15193 - Prestazione energetica degli 
edifi ci - Requisiti energetici per illuminazione». 

 All’articolo 10, comma 1, capoverso Art. 14, la paro-
la: «provvede» è sostituita dalle seguenti: «si provvede». 

  All’articolo 12, comma 1, capoverso Art. 15:  
 al comma 2, dopo le parole: «i controlli» sono inse-

rite le seguenti: «periodici e diffusi»; 
 al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «L’en-

te locale e la regione» sono inserite le seguenti: «o la pro-
vincia autonoma»; 

 al comma 4, le parole: «contestualmente alla dichia-
razione di fi ne lavori» sono sostituite dalle seguenti: «pri-
ma del rilascio del certifi cato di agibilità». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis  .    (Modifi ca dell’articolo 17 del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192).     — 1. L’articolo 17 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, è sostituito 
dal seguente:  

 “Art. 17.     (Clausola di cedevolezza).    — 1. In relazione 
a quanto disposto dall’articolo 117, quinto comma, della Co-
stituzione, le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano alle regioni e alle province autonome che non abbiano 
ancora provveduto al recepimento della direttiva 2010/31/
UE fi no alla data di entrata in vigore della normativa di at-
tuazione adottata da ciascuna regione e provincia autonoma. 
Nel dettare la normativa di attuazione le regioni e le pro-
vince autonome sono tenute al rispetto dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo e dei princìpi fondamentali desu-
mibili dal presente decreto. Sono fatte salve, in ogni caso, le 
norme di attuazione delle regioni e delle province autonome 
che, alla data di entrata in vigore della normativa statale di 
attuazione, abbiano già provveduto al recepimento”». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, le parole da: «, con l’esclusione delle 

spese» fi no alla fi ne del comma sono soppresse; 
  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Al fi ne di effettuare il monitoraggio e la va-

lutazione del risparmio energetico conseguito a seguito 
della realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 
2, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) elabora le 
informazioni contenute nelle richieste di detrazione per-
venute per via telematica e trasmette una relazione sui 
risultati degli interventi al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, al Ministero dell’economia e delle fi nanze, alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolza-
no, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali. 
Nell’ambito di tale attività, l’ENEA predispone il costan-
te aggiornamento del sistema di reportistica multi-anno 
delle dichiarazioni ai fi ni della detrazione fi scale di cui 
all’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, già attivo e assicura, su richiesta, il necessario 
supporto tecnico alle regioni e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, dopo le parole: «ed incentivi selettivi 

di carattere strutturale» sono inserite le seguenti: «, da 
adottare entro il 31 dicembre 2013», dopo le parole: «la 
realizzazione di interventi per il miglioramento» sono in-
serite le seguenti: «, l’adeguamento antisismico», dopo 
le parole: «per l’incremento» sono inserite le seguenti: 
«dell’effi cienza idrica e» ed è aggiunto, in fi ne, il seguen-
te periodo: «Nella defi nizione delle misure e degli incen-
tivi di cui al primo periodo è compresa l’installazione di 
impianti di depurazione delle acque da contaminazione di 
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arsenico di tipo domestico, produttivo e agricolo nei co-
muni dove è stato rilevato il superamento del limite mas-
simo di tolleranza stabilito dall’Organizzazione mondiale 
della sanità o da norme vigenti, ovvero dove i sindaci o 
altre autorità locali sono stati costretti ad adottare misure 
di precauzione o di divieto dell’uso dell’acqua per i di-
versi impieghi.»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Nella defi nizione delle misure di cui al com-

ma 1 si tiene conto dell’opportunità di agevolare ulteriori 
interventi rispetto a quelli previsti dal presente decreto, 
quali ad esempio le schermature solari, la micro-coge-
nerazione e la micro-trigenerazione per il miglioramento 
dell’effi cienza energetica, nonché interventi per promuo-
vere l’incremento dell’effi cienza idrica e per la sostituzio-
ne delle coperture di amianto negli edifi ci»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: 
«e idrica». 

  Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis  .    (Banca dati degli incentivi in materia 

di effi cienza energetica e di produzione di energia da fonti 
rinnovabili).    — 1. Al fi ne di monitorare l’andamento, e i 
relativi costi, delle attività connesse ai settori dell’effi cien-
za energetica e della produzione di energia da fonti rinno-
vabili, nonché di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti 
nella richiesta di riconoscimento dei diversi meccanismi 
incentivanti previsti dalle singole normative di settore, 
è istituita presso il Gestore dei servizi energetici S.p.A. 
(GSE) una banca dati nazionale in cui confl uiscono i fl ussi 
di dati relativi ai soggetti benefi ciari degli incentivi erogati 
dal GSE e quelli acquisiti da altre amministrazioni pubbli-
che autorizzate ad erogare incentivi o sostegni fi nanziari 
per attività connesse ai settori dell’effi cienza energetica e 
della produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dello sviluppo economico, sentiti il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e la Con-
ferenza unifi cata, utilizzando le competenze istituzionali 
dell’ENEA, individua, con apposito decreto, le modalità 
di gestione dei fl ussi informativi della banca dati di cui al 
comma 1, oltre alle opportune forme di collaborazione e 
raccordo tra le amministrazioni interessate e il GSE, per 
assicurare un celere e compiuto affl usso per via telema-
tica dei dati in proprio possesso alla banca dati stessa, in 
modo da riscontrare eventuali anomalie, e per individuare 
idonee forme di pubblicità di tali informazioni. 

 3. All’attuazione del presente articolo, dal quale non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nan-
za pubblica, si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

  All’articolo 16:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Per le spese sostenute per gli interventi di 

cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera   i)  , del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, le cui procedure autorizzato-
rie sono attivate dopo la data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, su edifi ci ri-
cadenti nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 
e 2) di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel sup-
plemento ordinario n. 72 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 105 
dell’8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abi-

tazione principale o ad attività produttive, spetta, fi no 
al 31 dicembre 2013, una detrazione dall’imposta lorda 
pari al 65 per cento, fi no ad un ammontare complessi-
vo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità 
immobiliare»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione 

di cui al comma 1 è altresì riconosciuta una detrazione 
dall’imposta lorda, fi no a concorrenza del suo ammon-
tare, nella misura del 50 per cento delle ulteriori spese 
documentate e sostenute dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici di classe non inferiore alla A+, nonché 
A per i forni, per le apparecchiature per le quali sia pre-
vista l’etichetta energetica, fi nalizzati all’arredo dell’im-
mobile oggetto di ristrutturazione. La detrazione di cui 
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in 
dieci quote annuali di pari importo, è calcolata su un 
ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro». 

  Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:  
 «Art. 16  -bis  .    (Interventi per favorire l’accesso al 

credito).    — 1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, promuove con l’As-
sociazione bancaria italiana una verifi ca sulle condizio-
ni per offrire credito agevolato ai soggetti che intendono 
avvalersi delle detrazioni previste, ai sensi del presente 
decreto, per gli interventi di effi cienza energetica e di ri-
strutturazione edilizia». 

 All’articolo 17, comma 1, capoverso 2, le parole: 
«Entro il 31 ottobre 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«Entro il 31 dicembre 2013». 

  Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:  
 «Art. 17  -bis  .    (Requisiti degli impianti termici).     — 

1. Con decorrenza 31 agosto 2013, il comma 9 dell’ar-
ticolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive 
modifi cazioni, è sostituito dai seguenti:  

 “9. Gli impianti termici installati successivamente al 
31 agosto 2013 devono essere collegati ad appositi camini, 
canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della 
combustione, con sbocco sopra il tetto dell’edifi cio alla 
quota prescritta dalla regolamentazione tecnica vigente. 

 9  -bis   . È possibile derogare a quanto stabilito dal 
comma 9 nei casi in cui:  

   a)   si procede, anche nell’ambito di una riqualifi -
cazione energetica dell’impianto termico, alla sostituzio-
ne di generatori di calore individuali che risultano instal-
lati in data antecedente a quella di cui al comma 9, con 
scarico a parete o in canna collettiva ramifi cata; 

   b)   l’adempimento dell’obbligo di cui al comma 9 
risulta incompatibile con norme di tutela degli edifi ci og-
getto dell’intervento, adottate a livello nazionale, regio-
nale o comunale; 

   c)   il progettista attesta e assevera l’impossibilità 
tecnica a realizzare lo sbocco sopra il colmo del tetto. 

 9  -ter  . Nei casi di cui al comma 9  -bis   è obbligato-
rio installare generatori di calore a gas che, per valori di 
prestazione energetica e di emissioni, appartengono alle 
classi 4 e 5 previste dalle norme UNI EN 297, UNI EN 
483 e UNI EN 15502, e posizionare i terminali di tirag-
gio in conformità alla vigente norma tecnica UNI 7129, e 
successive integrazioni. 
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 9  -quater  . I comuni adeguano i propri regolamenti 
alle disposizioni di cui ai commi 9, 9  -bis   e 9  -ter  ”». 

  All’articolo 18:  
 al comma 1, le parole da: «sono abrogati» fi no a: 

«allegato A» sono sostituite dalle seguenti: «sono abroga-
ti gli articoli 2, comma 1, lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , 5 e 12, i punti 
2, 11, 12, 18, 22 e 56 dell’Allegato A»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Al punto 4 dell’Allegato A del decreto le-

gislativo 19 agosto 2005, n. 192, le parole: “soggetti di 
cui all’art. 4, comma 1, lettera    c)   ” sono sostituite dalle 
seguenti: “soggetti di cui all’articolo 4, comma 1  -bis  ”»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . I decreti di cui all’articolo 4, comma 1, lette-

ra   a)  , capoverso “1”, all’articolo 6, comma 1, capoverso 
“Art. 6”, comma 12, e all’articolo 7, comma 1, capoverso 
“1”, terzo periodo, sono emanati entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto». 

  All’articolo 19, comma 1:  
 la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   al secondo periodo, le parole: “a supporti inte-

grativi o ad altri beni” sono sostituite dalle seguenti: “a 
beni diversi dai supporti integrativi”»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) il quarto e il quinto periodo sono sostituiti 

dai seguenti: “Per supporti integrativi si intendono i na-
stri, i dischi, le videocassette e gli altri supporti sonori, 
videomagnetici o digitali ceduti, anche gratuitamente, 
in unica confezione, unitamente ai libri per le scuole di 
ogni ordine e grado e per le università, ivi inclusi i di-
zionari, e ai libri fruibili dai disabili visivi, a condizione 
che i beni unitamente ceduti abbiano prezzo indistinto 
e che, per il loro contenuto, non siano commercializ-
zabili separatamente. Qualora non ricorrano tali condi-
zioni, ai beni ceduti congiuntamente si applica il sesto 
periodo.”». 

  All’articolo 20, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al 
numero 121), le parole: “somministrazioni di alimen-
ti e bevande; prestazioni” sono sostituite dalle seguenti: 
“somministrazioni di alimenti e bevande, effettuate anche 
mediante distributori automatici; prestazioni”». 

  All’articolo 21, comma 3:  
 all’alinea, le parole da: «a 271,3 milioni di euro» 

fi no a: «al 2023» sono sostituite dalle seguenti: «a 274 
milioni di euro per l’anno 2014, a 379,7 milioni di euro 
per l’anno 2015, a 265,1 milioni di euro per l’anno 2016, 
a 262,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 
al 2023»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «229 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «194 milioni», le parole: «e a 413,1 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e a 379 milioni» 
e dopo le parole: «maggiori entrate» sono inserite le se-
guenti: «e delle minori spese»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «quanto a 42,3 milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 44,8 milioni», le 
parole: «a 50,7 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «a 
54,7 milioni», le parole: «e a 31,7 milioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «e a 34,7 milioni» e le parole: «e a 28,8 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e a 31,8 milioni»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «17,8 milioni di euro per 
l’anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «0,2 milioni 

di euro per l’anno 2014, a 20 milioni di euro per l’anno 
2015 e a 1,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2016 al 2024»; 

 alla lettera   d)  , dopo le parole: «quanto a» sono inse-
rite le seguenti: «20 milioni di euro per l’anno 2014 e a»; 

 dopo la lettera   e)    è aggiunta la seguente:  
 «e  -bis  ) quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2014, 

a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 
2023 e a 32,7 milioni di euro per l’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 515, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228».   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  18 aprile 2013 .

      Individuazione dei soggetti destinatari delle disposizioni 
recate dall’articolo 1, comma 353, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 1, comma 353, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, che reca disposizioni per l’integrale deduci-
bilità dal reddito del soggetto erogante dei fondi trasferiti 
per il fi nanziamento della ricerca, a titolo di contributo 
o liberalità, dalle società e dagli altri soggetti passivi 
dell’imposta sul reddito delle società in favore, tra l’altro, 
di fondazioni e di associazioni regolarmente riconosciu-
te a norma del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, aventi 
per oggetto statutario lo svolgimento o la promozione di 
attività di ricerca scientifi ca, individuate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Mini-
stro della salute; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1, della legge 13 novembre 2009, n. 172, 
che ha istituito il Ministero della salute, al quale sono 
state trasferite le funzioni di cui al Capo X  -bis  , articoli 
da 47  -bis   a 47  -quater  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni, già attribui-
te al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n.121, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 16 maggio 2008, n. 114, che ha istituito il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, al quale 
sono state trasferite le funzioni del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 aprile 2011, recante «Individuazione dei sogget-
ti destinatari delle disposizioni recate dall’art. 1, com-
ma 353, della legge 23 dicembre 2005, n. 266», il quale, 
all’art. 1, prevede che lo stesso può essere soggetto a re-
visione annuale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 maggio 2007, recante «Individuazione dei sog-
getti destinatari delle disposizioni recate dall’art. 1, com-
ma 353, della legge 23 dicembre 2005, n. 266»; 

 Considerata la necessità di procedere alla revisione 
annuale prevista dall’art. 1 del predetto decreto del Pre-
sidente del Consiglio di Ministri 15 aprile 2011, in virtù 
della presenza di ulteriori soggetti ritenuti idonei a riceve-
re i contributi e le liberalità di cui all’art. 1, comma 353, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e del Ministro della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono deducibili dal reddito del soggetto erogante, 
in applicazione delle disposizioni recate nell’art. 1, com-
ma 353, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, i fondi tra-
sferiti dalle società e dagli altri soggetti passivi dell’im-
posta sul reddito delle società, a titolo di contributo o 
liberalità, in favore delle fondazioni e associazioni rego-
larmente riconosciute, a norma del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, 
n. 361, aventi per oggetto statutario lo svolgimento o la 
promozione di attività di ricerca scientifi ca, individuate, 
ai soli fi ni fi scali, nell’allegato, che forma parte integrante 
e sostanziale del presente decreto e può essere soggetto a 
revisione annuale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2013 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MONTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GRILLI  

  Il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca   

   PROFUMO  

  Il Ministro della salute   
   BALDUZZI    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 6, foglio n. 288
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  ALLEGATO    

  

Soggetti destinatari delle disposizioni recate dall’articolo 1, comma 353, legge 23 dicembre 2005, n. 266 
 
 
N. DENOMINAZIONE CODICE 

FISCALE 
INDIRIZZO CITTA’ CAP 

      
1 Accademia della crusca 80000950487 Via di Castello, 46 Firenze 50141 
2 Accademia di storia dell’arte sanitaria 97011740582 Lgt. in Sassia, 3 Roma 00193 
3 Agenzia per i servizi sanitari regionali 97113690586 Via Puglie, 23 Roma 00187 
4 AIRC – Associazione italiana per la ricerca sul 

cancro 
80051890152 Via Corridoni, 7 Milano 20122 

5 AIRI - Associazione Italiana per la Ricerca 
Industriale  

03401150580 V.le Gorizia, 25/C Roma 00198 

6 ASP - Associazione per lo Sviluppo Scientifico e 
Tecnologico del  Piemonte 

97529260016 V.le Settimio Severo, 65 Torino  10133 

7 Associazione Accademia Europea per la Ricerca 
Applicata ed il Perfezionamento Professionale 

94032590211 V.le Druso, 1 Bolzano 39100 

8 Associazione amici del “Centro Dino Ferrari” 07276710154 Via F. Sforza, 25 Milano 20122 
9 Associazione Apriticielo 90022960018 Via Osservatorio, 8 Torino 10025 

10 Associazione Bianca Garavaglia 90004370129 Via C. Cattaneo, 8 Busto 
Arsizio 
(VA) 

21052 

11 Associazione Cattolica di impegno sociale – 
ONLUS 

01701480566 Via Signorelli, 5 Viterbo 01100 

12 Associazione CIDAS – Centro Italiano 
Documentazione Azione e Studi 

97502850015 Via della Consolata, 12 Torino 10122 

13 Associazione culturale Marcovaldo 96032900043 Via Cappuccini, 23 Caraglio 
(CN) 

12023 

14 Associazione Fano Ateneo – promozione e 
sviluppo dello studio universitario 

90014340419 Via Montevecchio, 114 Fano (PU) 61032 

15 Associazione FIERI 97613610019 Via Ponza, 3 Torino 10100 
16 Associazione ICER – International Centre for 

Economic Research 
97536750017 Viale Settimio Severo, 63 Torino 10133 

17 Associazione International University College of 
Turin 

97677310019 Piazza Carlo Felice, 18 Torino 10121 

18 Associazione IPE – Istituto per ricerche e attività 
educative 

01846550638 Via Riviera di Chiaia, 
264 

Napoli  80121 

19 Associazione Italiana per lo studio del fegato – 
AISF 

97088670589 Via G. Nicotera, 29 Roma 00195 

20 Associazione ITHACA - Information 
Technology for Humanitarian Assistance, 
Cooperation and Action  

97682870015 Via Pier Carlo Boggio, 
61 

Torino 10138 

21 Associazione lega italiana per la lotta contro i 
tumori  

80107930150 Via Venezian, 1 Milano 20133 

22 Associazione nazionale per gli interessi del 
Mezzogiorno d’Italia – ANIMI 

80113270583 P.za Paganica, 13/2 Roma 00100 

23 Associazione Oasi di Maria Santissima 00102160868 Via Conte Ruggero, 73 Troina 
(EN) 

94018 

24 Associazione PoliPiacenza  91095840335 Via Scalabrini, 76 Piacenza 29121 
25 Associazione Premio Grinzane Cavour  90007070049 P.za Vittorio Emanuele, 

10 
Costigliole 
D’Asti 

14055 

26 Associazione provinciale allevatori Taranto 80009870736 Via Roma, 12 Taranto 74100 
27 Associazione SIRM – Società Italiana in 

Radiologia Medica 
80150910109 Via della Signora, 2 Milano  20122 

28 Associazione SITI – Istituto Superiore sui 
Sistemi Territoriali per l’Innovazione   

97630270011 Via Pier Carlo Boggio, 
61 

Torino 10138 

29 Associazione Tessile e Salute  90046210028 Via Corso Pella, 2 Biella 13900 
30 Associazione Villa Vigoni 93002010135 Via G. Vigoni, 1 Menaggio 

(CO) 
22017 

31 Centro camuno di studi preistorici  81003350170 Via Marconi, 77 Capo di 
Ponte (BS) 

25044 
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32 Centro di oncobiologia sperimentale – COBS 97107700821 Via S. Lorenzo Colli, 312 Palermo 90146 
33 Centro di studi salentini 93057290756 V.le Gallipoli Lecce 73100 
34 Centro europeo di studi normanni 90003620649 Via Marconi, 25 Ariano 

Irpino 
(AV) 

83031 

35 Centro Internazionale di Studi Cateriniani 80246970588 P.za di Santa Chiara, 14 Roma 00186 
36 Centro Internazionale di Studi Primo Levi  97700560010  Via del Carmine, 13 Torino  10122 
37 Centro nazionale di adroterapia oncologica 97301200156 Via Caminadella, 16 Milano 20123 
38 Centro riferimento oncologico 00623340932 Via Pedemontana 

Occidentale, 12 
Aviano 
(PN) 

33081 

39 Centro universitario europeo per i beni culturali  95010740652 P.za Vescovato – Villa 
Rufolo 

Ravello 
(SA) 

84010 

40 CETA – Centro di ecologia teorica e applicata  91003370318 Via Alviano, 18 Gorizia 34170 
41 CIRIEC – Centro italiano di ricerche e di 

informazione sull’economia delle imprese 
pubbliche e di pubblico 

02213280155 Via Fratelli Gabba, 66 Milano 20100 

42 Congregazione figli dell’Immacolata Concezione 
Istituto dermatologico – IDI 

01356310589 Via dei Monti di Creta, 
104 

Roma 00167 

43 Consorzio Interuniversitario Risonanze 
Magnetiche di Metalloproteine Paramagnetiche – 
CIRMMP 

04579740483 P.za San Marco, 4 Firenze 50121 

44 Ente ospedaliero spec. gastr. Saverio de Bellis 00565330727 Via F. Valente, 4 Castellana 
Grotte 
(BA) 

70013 

45 FEDERTERM  07382231004 Via Po, 22 Roma 00198 
46 FIRC – Fondazione italiana per la ricerca sul 

cancro 
80201470152 Via Corridoni, 7 Milano 20122 

47 Fondazione “Città della Speranza” 92081880285 Via del Lavoro, 12 Monte di 
Malo (VI) 

36034 

48 Fondazione ABO 03369450279 Via Miranese, 420/3 Chirignago 
(VE) 

30174 

49 Fondazione Adriano Olivetti  84001390016 Via Siccardi, 6 Ivrea (TO) 10015 
50 Fondazione Alcide De Gasperi, per la 

democrazia, la pace e la cooperazione 
internazionale   

97038120586 Via Pavia, 1 Roma 00100 

51 Fondazione AMD – Associazione Medici 
Diabetologi ONLUS 

08387721007 V.le delle Milizie, 96 Roma 00192 

52 Fondazione Amga 95085370104 Via SS Giacomo e 
Filippo, 7 

Genova 16122 

53 Fondazione Angelo Bianchi Bonomi 80064630157 P.za Castello, 2 Milano 20121 
54 Fondazione Antonio Genovesi Salerno 95017420654 Via G. Pellegrino, 19 Vietri sul 

Mare (SA) 
84019 

55 Fondazione Aquileia  90017120305 Via Patriarca Popone , 7 Aquileia 
(UD) 

33051 

56 Fondazione Ariel  03999760964 Via Manzoni, 56 Rozzano 
(MI) 

20089 

57 Fondazione Bambino Gesù 97531780589 Via Passeggiata del 
Gianicolo  

Roma 00165 

58 Fondazione Carlo Donat Cattin 97543620013 Via Stampatori, 4 Torino  10122 
59 Fondazione Carlo e Dirce Callerio ONLUS 80012710325 Via A. Fleming, 22/31 Trieste 34100 
60 Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza 00138660717 Via dei Cappuccini S.Giovann

i R. (FG) 
71013 

61 Fondazione centro di ricerche, studi e 
documentazione Piero Sraffa  

97168270581 Via Ostiense, 139 Roma 00100 

62 Fondazione Centro internazionale su Diritto, 
Società e Economia 

91016910076 Viale Monte Bianco, 40 Courmaye
ur (AO) 

11013 

63 Fondazione Centro Italiano di Studi sull’Alto 
Medioevo  

8400510549 P.zza della Libertà, 12 Spoleto 
(PG) 

06049 

64 Fondazione centro nazionale studi manzoniani 80173130156 Via Morone, 1 Milano 20100 
65 Fondazione Centro San Raffaele 97611750155 Via Olgettina, 60 Milano 20132 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1813-8-2013

 

N. DENOMINAZIONE CODICE 
FISCALE 

INDIRIZZO CITTA’ CAP 

66 Fondazione centro studi investimenti sociali 
CENSIS  

01158690584 P.za di Novella, 2 Roma 00100 

67 Fondazione CIMA 92085010095 Via A. Magliotto, 2 Savona 17100 
68 Fondazione circolo fratelli Rosselli 94030560489 P.za della libertà, 16 Firenze 50129 
69 Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte 08613620015 Via Cesare Battisti, 2 Torino  10123 
70 Fondazione Collegio Carlo Alberto  94049090015 Via Real Collegio, 30 Moncalieri 

(TO) 
10024 

71 Fondazione COTEC  97227050586 Via della lungara, 10 Roma 00165 
72 Fondazione CUIEIM – CRT  97718380013 Via XX Settembre, 31 Torino  10121 
73 Fondazione D’Amico per la ricerca sulle malattie 

renali 
97390750152 Via Giotto, 3 Milano 20145 

74 Fondazione del Teatro Stabile di Torino 06762960014 Via Rossini, 12 Torino  10124 
75 Fondazione di cultura internazionale Armando 

Verdiglione ONLUS 
97020210155 Via F.lli  Gabba, 3 Milano 20121 

76 Fondazione di ricerca istituto Carlo Cattaneo 00895880375 Via S. Stefano, 11 Bologna 40125 
77 Fondazione Diritti Genetici 97429470582 Via Garigliano, 61/A Roma 00198 
78 Fondazione EBRI 97272740586 Via del Fosso di Fiorano  Roma 00143 
79 Fondazione Edo e Elvo Tempia Valenta – 

ONLUS 
90051710029 Via Malta, 3 Biella 13900 

80 Fondazione EIBA 91004580493 P.za SS. Apostoli, 66 Roma 00187 
81 Fondazione Energylab – Laboratorio dell’energia 97475070153 P.za Po, 3 Milano 20144 
82 Fondazione ERILL 93164120235 Via dell’Artigliere, 8 Verona 37100 
83 Fondazione europea di oncologia e scienze 

ambientali  
92030070376 Via Guerrazzi, 18 Bologna 40125 

84 Fondazione Ezio Franceschini ONLUS 94021060481 Via Buca di Certosa, 2 Firenze 50124 
85 Fondazione Fitzcarraldo 97590880015 Via Aosta, 8 Torino 10152 
86 Fondazione G.B. Bietti 07864670588 Via Livenza, 3 Roma 00198 
87 Fondazione Giancarla Vollaro 97491510158 Via Filodrammatici, 10 Milano 20121 
88 Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 80041090152 Via Romagnosi, 3 Milano 20121 
89 Fondazione Giannino Bassetti 97146110156 Via Gesù, 13 Milano 20100 
90 Fondazione Giorgio Cini ONLUS 80009330277 Isola S. Giorgio  

Maggiore, 1 
Venezia 30100 

91 Fondazione Giovanni Goria 92046540057 Via Bonzanigo, 34 Asti 14100 
92 Fondazione Giovanni Pascale 00911350635 Via M. Semmola  Napoli 80131 
93 Fondazione Guido Berlucchi 98091770176 Via Cavour, 4 Borgonato 

di Corte 
Franca 
(BS) 

25040 

94 Fondazione Humanitas 97245860156 Via Manzoni, 56 Rozzano 
(MI) 

20089 

95 Fondazione Humanitas per la ricerca 97408620157 Via Manzoni, 56 Rozzano 
(MI) 

20089 

96 Fondazione IMC – Centro marino internazionale 
– ONLUS 

00603710955 Loc. Sa Mardini Oristano  09170 

97 Fondazione IME – Istituto mediterraneo di 
ematologia 

97297160588 V.le Regina Elena, 295 Roma 00161 

98 Fondazione internazionale di ricerca per il cuore 
ONLUS 

97154450585 Via E. Petrolini, 2 Roma 00197 

99 Fondazione Internazionale Nova Spes 07526620583 P.zza Adriana, 15  Roma  00193 
100 Fondazione ISI  97529660017 V.le Settimio Severo, 65 Torino 10133 
101 Fondazione Istituto Bruno Leoni  97741100016 Via Carlo Bossi, 1 Torino  10144 
102 Fondazione istituto di alta cultura Orestiadi 

ONLUS 
01602910810 Via Comunale Baglio di 

Stefano 
Gibellina  
(TP) 

91024 

103 Fondazione istituto europeo di oncologia (IEO) 97121070151 Via Ripamonti, 435 Milano 20141 
104 Fondazione istituto Gramsci  ONLUS 97024640589 Via Portuense, 95/C Roma 00153 
105 Fondazione istituto neurologico Casimiro 

Mondino 
00396070187 Via Palestro, 3 Pavia 27100 

106 Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci 
ONLUS 

80100170010 Via Vanchiglia, 3 Torino 10124 

107 Fondazione Italiana Cuore e Circolazione – 97315960589 Via Po, 24 Roma 00198 
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ONLUS 
108 Fondazione Italiana di ricerca per la SLA 

“ARISLA” 
97511040152 Via Camaldoli, 64 Milano 20138 

109 Fondazione italiana John  Dewey ONLUS 98042540785 Via Sicilia, 101 Cosenza 87100 
110 Fondazione italiana per il notariato 97203020587 Via Flaminia, 160 Roma 00196 
111 Fondazione Italiana per la Ricerca in Epatologia 

– FIRE 
97552820587 Via G. Nicotera, 29 Roma 00195 

112 Fondazione italiana per la ricerca sull’epilessia 91306620377 Via Garavaglia, 5 Bologna 40127 
113 Fondazione Italiana Sclerosi Multipla ONLUS 95051730109 Via Operai, 40 Genova 16149 
114 Fondazione IUAV di Venezia 00188420277 Tolentini – Santa Croce, 

191 – c/o Università  
Venezia 30135 

115 Fondazione IULM  03644930962 Via Carlo Bò, 1 Milano 20100 
116 Fondazione La Gregoriana 97290470588 Piazza della Pilotta, 4 Roma 00187 
117 Fondazione Lelio e Lisli Basso – ISSOCO 80162890588 Via della Dogana 

Vecchia, 5 
Roma 00186 

118 Fondazione Liberal 05113681000 Via del pozzetto, 122 Roma 00100 
119 Fondazione Luigi Einaudi 01359310016 Via Principe Amedeo, 34 Torino 10123 
120 Fondazione Luigi Firpo – Centro studi per il 

pensiero politico 
97534070012 Via Principe Amedeo, 34 Torino 10123 

121 Fondazione Luigi Sacconi 94066590483 Via Luigi Sacconi, 6 Sesto 
Fiorentino 
(FI) 

50019 

122 Fondazione Malattie Infettive e Salute 
Internazionale  

98087160176 Via XX Settembre, 24 Brescia 25122 

123 Fondazione Marco Biagi 94104140366 V.le Berengario, 51 Modena 41100 
124 Fondazione Marincola Politi  02527560797 P.le Marincola, 7/bis Stalettì 

(CZ) 
88069 

125 Fondazione marittima Ammiraglio Michelagnoli 
– ONLUS 

90018740739 C.so Umberto I, 147 Taranto 74100 

126 Fondazione Memoria della Deportazione 
Biblioteca Archivio Pina e Aldo Ravelli 

97301030157 Via Dogana, 3 Milano  20123 

127 Fondazione Museo delle Antichità Egizie di 
Torino 

9765600001 Via Accademia delle 
Scienze, 6 

Torino 10121 

128 Fondazione Negri Sud – ONLUS 90014420690 Via Nazionale Santa 
Maria 
Imbaro 
(CH) 

66030 

129 Fondazione Niccolò Canussio 02045860307 Via N. Canussio, 4 Cividale 
del Friuli 
(UD) 

33043 

130 Fondazione Obiettivo Cuore Onlus 97649760580 Viale Bruno Buozzi, 56 Roma 00197 
131 Fondazione Ospedale S. Camillo IRCCS 94071440278 Via Alberoni , 70 Venezia 30126 
132 Fondazione osservatorio ximeniano  di Firenze – 

ONLUS 
94113710480 B.go S. Lorenzo, 26 Firenze 50100 

133 Fondazione Palazzo Bricherasio 06646180013 Via Lagrange, 20 Torino 10123 
134 Fondazione Paolo Sorbini 95094390135 Via Pian del Tivano, 5 Zelbio 

(CO) 
22020 

135 Fondazione Parco Tecnologico Padano 92536730150 Via A. Einstein Loc. 
Cascina 
Codazza – 
Lodi 

26900 

136 Fondazione Pasquale Valerio per la storia delle 
donne 

95041070632 Calata  Trinità   
Maggiore, 53 

Napoli 80134 

137 Fondazione Patrizio Paoletti per  lo Sviluppo e la 
Comunicazione  

94092660540 Via Ruggero Bacone, 6 Roma 00197 

138 Fondazione per il diabete, endocrinologia e 
metabolismo ONLUS 

97066840584 Largo Ettore 
Marchiafava, 1 

Roma 00161 

139 Fondazione per il libro, la musica e la cultura 97557320013 Via Santa Teresa, 15 Torino 10121 
140 Fondazione per l’Ambiente Teobaldo Fenoglio – 

ONLUS 
08886870016 Via Maria Vittoria, 12 Torino 10122 
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141 Fondazione per la ricerca biomedica avanzata 92102180285 Via Orus, 2 Padova  35030 
142 Fondazione per la ricerca Ospedale Maggiore di 

Bergamo 
95169260163 Largo Barozzi, 1 Bergamo 24128 

143 Fondazione per le scienze religiose Giovanni 
XXIII 

92028270376 Via S. Vitale, 114 Bologna 40125 

144 Fondazione piemontese per la ricerca sul cancro  97519070011 Strada Prov.le 142 km 
3,95 

Candiolo 
(TO) 

10060 

145 Fondazione Poliambulanza Istituto Ospedaliero 98120050178 Via Bissolati, 57 Brescia 25124 
146 Fondazione politecnico di Milano 97346000157 P.za Leonardo Da Vinci, 

32 
Milano 20100 

147  Fondazione Prato ricerche – Istituto per la 
ricerca ambientale e la mitigazione dei rischi 

01942520972 Via Galcianese, 20/H Prato 59100 

148 Fondazione Pro. Juv. Don Carlo Gnocchi cen. 
med. soc. Santa Maria Nascente 

04793650583 Via Capecelatro, 66 Milano  20148 

149 Fondazione Ri.MED  97207790821 P.za Sett’Angeli, 10 Palermo 90134 
150 Fondazione Rosselli 97528920016 C.so Giulio Cesare, 

4bis/b 
Torino 10152 

151 Fondazione Salvatore Maugeri 00305700189 Via A. Ferrata, 4 Pavia 27100 
152 Fondazione San Secondo 97593580018 Via Assietta, 9  Torino 10128 
153 Fondazione Santa Lucia  97138260589 Via Ardeatina, 306 Roma 00179 
154 Fondazione Sifi – Benanti e Chines 90036540871 Via Ercole Patti, 36 Aci S. 

Antonio 
(CT) 

95025 

155 Fondazione SIGMA TAU 06783870584 Viale Shakespeare, 47 Roma 00144 
156 Fondazione SIPEC  96006440174 Via Rocchetta, 18 Salò (BS) 25087 
157 Fondazione SMIRG  02175940903 Via Caprera, 3/A Sassari 07100 
159 Fondazione Spadolini Nuova Antologia  94002530486 Via Pian dei Giullari, 139 Firenze 50125 
160 Fondazione Stella Maris 00126240506 V.le del Tirreno, 331 Calambron

e (PI) 
56018 

161 Fondazione Studi e Ricerche Veterinarie La 
Cittadina 

01502890195 Strada per La Cittadina Romaneng
o (CR) 

26014 

162 Fondazione Teatro Regio di Torino  00505900019 P.za Castello, 215 Torino 10124 
163 Fondazione Telethon 04879781005 Via G. Saliceto, 5/A Roma 00161 
164 Fondazione TERA 94016310032 Via Puccini, 11 Novara 28100 
165 Fondazione Ugo Spirito 04015590583 Via Genova, 24 Roma 00184 
166 Fondazione Umberto Veronesi 97298700150 C.so Venezia, 18 Milano 20121 
167 Fondazione universitaria “Alma Mater 

Ticinensis” 
96055400186 c/o Università, Strada 

Nuova, 65 
Pavia 27100 

168 Fondazione universitaria “Azienda agraria” 02884950540 P.za università, 1 – c/o 
Università 

Perugia 06123 

169 Fondazione universitaria “Ceis Economia – Tor 
Vergata” 

97493790584 Via Orazio Raimondo, 18 Roma 00173 

170 Fondazione universitaria “Francesco Solano” 
dell’Università della Calabria  

02983920782 c/o Università della 
Calabria – Ponte Pietro 
Bucci Cubo, 20/A 

Arcavata 
di Rende 
(CS) 

87036 

171 Fondazione universitaria “Inuit - Tor Vergata”  97498440581 Via Orazio Raimondo, 18  Roma 00173 
172 Fondazione universitaria “Italo-Libica” 97215100823 c/o Università, P.zza 

Marina, 61 
Palermo 90133 

173 Fondazione universitaria “Maruffi Roma Tre” 10211141006 Via Ostiense, 159 Roma 00154 
174 Fondazione universitaria “Nicolò Copernico”  93069560386 c/o Università – Via 

Savonarola, 9 
Ferrara 44100 

175 Fondazione universitaria di Salerno 95092950658 Via Ponte Don Melillo Fisciano 
(SA) 

84084 

176 Fondazione universitaria G. D’Annunzio 02043520697 Via dei Vestini, 31 Chieti 66013 
177 Fondazione universitaria medicina molecolare e 

terapia cellulare dell’università politecnica delle 
Marche 

02213100429 Via Tronto – c/o 
Presidenza facoltà 
medicina e chirurgia 

Ancona 60121 

178 Fondazione universitaria Tecnomed (Tecnologie 
per la medicina) dell’Università degli studi di 
Milano “Bicocca” 

94613920159 Via Pergolesi, 33 Monza 20052 
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179 Fondazione Villa Maria 01423950391 C.so Garibaldi, 11 Lugo (RA) 48022 
180 Fondazioni università di Teramo 92029690671 V.le Crucioli, 122 Teramo 64100 
181 FORMIT 97039500588 Via G. Gemelli Careri, 11 Roma 00147 
182 Forum per i problemi della pace e della guerra 94013860484 Via G. Orsini, 44 Firenze 50100 
183 Gruppo ospedaliero San Donato Foundation 01646320182 C.so di Porta Vigentina, 

18 
Milano 20122 

184 Heart Care Foundation 94070130482 Via La Marmora, 36 Firenze 50121 
185 Human Health Foundation ONLUS 02896450547 P.zza Pianciani, 5 Spoleto 

(PG) 
06049 

186 Hydroaid Scuola Internazionale dell’Acqua per 
lo Sviluppo  

97590910010 Via Pomba, 29 Torino 10100 

187 IIASS Istituto Internazionale Alti Studi 
Scientifici 

02700710656 Via G. Pellegrino, 19 Vietri sul 
Mare (SA) 

84019 

188 Istituti fisioterapici ospitalieri Regina Elena 02153140583 Via Elio Chianesi, 53 Roma 00144 
189 Istituti fisioterapici ospitalieri San Gallicano 02153140583 Via Elio Chianesi, 53 Roma 00144 
190 Istituti ortopedici Rizzoli 00302030374 Via Barbiano, 1 Bologna 40136 
191 Istituto affari internazionali  80128970581 Via A. Brunetti, 9 Roma 00186 
192 Istituto auxologico italiano 02703120150 Via Ludovico Ariosto, 13 Milano 20133 
193 Istituto di studi storici Gaetano Salvemini  80103950012 Via Vanchiglia, 3 Torino 10124 
194 Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri  03254210150 Via Eritrea, 62 Milano  20100 
195 Istituto Eugenio Medea Ass. Nostra Famiglia 00307430132 Via Don Luigi Monza, 20 Bosisio 

Parini 
(LC) 

23842 

196 Istituto Giannina Gaslini 00577500101 L.go Gerolamo Gaslini, 5 Genova 16147 
197 Istituto Guglielmo Tagliacarne per la promozione 

della cultura economica 
07552810587 Via Appia Pignatelli, 62 Roma 00178 

198 Istituto internazionale di storia economica  01239300484 Via L. Muzzi, 38 Prato 59100 
199 Istituto internazionale Jacques Maritain 80438560585 Via Flavia, 104 Roma 00187 
200 Istituto IRCCS Neurolesi 97023700830 Via Palermo (C.da 

Casazze) 
Messina 98124 

201 Istituto italiano di paleontologia umana 80227230580 P.za Mincio, 2 Roma 00198 
202 Istituto italiano di preistoria e protostoria 01322310481 Via Sant’Egidio, 21 Firenze 50122 
203 Istituto Luigi Sturzo 80065510580 Via delle Coppelle, 35 Roma 00186 
204 Istituto nazionale di architettura in/arch 80236810588 Via Crescenzio, 16 Roma 00193 
205 Istituto nazionale di genetica molecolare INGM 04175700964 Via Francesco Sforza, 35 Milano 20122 
206 Irccs Azienda Ospedaliera San Martino – IST 

Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro 
02060250996 L.go Rosanna Benzi, 10 Genova 16132 

207 Istituto Nazionale per la storia del movimento di 
liberazione in Italia 

80108310154 Viale Sarca, 336 - pal. 15 Milano 20126 

208 Istituto nazionale per le malattie infettive 
Lazzaro Spallanzani 

05080991002 Via Portuense, 292 Roma 00149 

209 Istituto nazionale per lo studio e la cura dei 
tumori 

80018230153 Via Venezian, 1 Milano 20122 

210 Istituto nazionale riposo e cura anziani – INRCA 00204480420 Via Santa Margherita, 5 Ancona 60100 
211 Istituto neurologico Carlo Besta 01668320151 Via Celoria, 11 Milano 20133 
212 Istituto oncologico veneto 04074560287 Via Gattamelata, 64 Padova 35128 
213 Istituto Paracelso  04218461002 Via Oreste Regnoli, 8 Roma  00152 
214 Istituto Pasteur Fondazione Cenci Bolognetti 80201430586 Piazzale Aldo Moro, 5 Roma 00185 
215 Istituto per gli studi di politica internazionale 

(ISPI) 
02141980157 Via Clerici, 5  Milano 20121 

216 Istituto per l’infanzia Burlo Garofolo 00124430323 Via dell’Istria, 65/1 Trieste 34137 
217 Istituto per la storia del movimento cattolico 

PaoloVI 
80437930581 Via Conciliazione, 1 Roma 00193 

218 Istituto Piemontese per la Storia della resistenza 
e della società contemporanea 

80085600015 Palazzo dei Quartieri – 
Via del Carmine, 13 

Torino 10122 

219 Istituto San Giovanni di Dio Fatebenefratelli 01647730157 Via Pilastroni, 4 Brescia 25123 
220 Istituto scientifico di chimica e biochimica 01110900154 Via G. Colombo, 81  Milano  20133 
221 Istituto sperimentale italiano Lazzaro Spallanzani 80101410159 Viale E. Forlanini, 23 Milano 20134 
222 Istituto superiore di sanità 80211730587 V.le Regina Elena, 299 Roma 00161 
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223 Istituto superiore Mario Boella 97600940015 Via P. C. Boggio  Torino 10138 
224 Lega italiana per la lotta contro i tumori 80118410580 Via A. Torlonia, 15 Roma 00161 
225 Lega Italiana per la lotta contro la malattia di 

Parkinson, le sindromi extrapiramidali e le 
demenze (LIMPE) 

06153530586 Viale Somalia, 133 Roma 00199 

226 Museo Nazionale del Cinema Fondazione Maria 
Adriana Prolo  

06407440012 Via Montebello, 22  Torino  10124 

227 Ospedale maggiore policlinico Mangiagalli e 
Regina Elena 

04724150968 Via Francesco Sforza, 28 Milano 20132 

228 Ospedale oncologico Bari 00727270720 Via G. Amendola, 209 Bari 70126 
229 Ospedale pediatrico Bambino Gesù 80403930581 P.za Sant’Onofrio, 4 Roma 00165 
230 Policlinico San Matteo 00303490189 Via Mentana, 4 Pavia  27100 
231 Scuola superiore di oncologia e scienze 

biomediche 
01193680103 P.le S. Giacomo, 3 Santa 

Margherita 
Ligure 
(GE)  

16038 

232 Scuola superiore europea di medicina molecolare 
SEMM 

97297210151 C.so Venezia , 18 Milano  20100 

233 Società filosofica italiana 97009070588 Via Nomentana , 118 Roma 00100 
234 Società geografica italiana 01588020584 Via della Navicella, 12 Roma 00184 
235 Società internazionale per lo studio del medioevo 

latino 
94011440487 Via Colleramole, 11 Impruneta 

(FI)  
50023 

236 Studio firmano dell’antica università per la storia 
dell’arte medica e della scienza 

81008820441 Via Migliorati, 2 Fermo 
(AP) 

63023 

237 Venice international university 94027420275 Calle Isola di San 
Servolo, 1 

Venezia 30100 

  13A06665
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 aprile 2013 .

      Individuazione dei soggetti destinatari delle disposizioni 
recate dall’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 14, comma 1, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80, così come modifi cato 
dall’art. 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 17 giugno 
2005, n. 106, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2005, n. 156, che reca disposizioni per la 
deducibilità dal reddito complessivo dichiarato delle li-
beralità in denaro o in natura erogate da persone fi siche 
o da enti soggetti all’imposta sul reddito delle società, 
in favore, tra l’altro, di fondazioni e associazioni rico-
nosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la 
promozione di attività di ricerca scientifi ca, individuate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n.121, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 16 maggio 2008, n. 114, che ha istituito il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, al quale 
sono state trasferite le funzioni del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 aprile 2011, recante «Individuazione dei soggetti 
destinatari delle disposizioni recate dall’art. 14, com-
ma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80», il 
quale, all’art. 1, prevede che lo stesso può essere soggetto 
a revisione annuale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 maggio 2007, recante «Individuazione dei sog-
getti destinatari delle disposizioni recate dall’art. 14, 
comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80»; 

 Considerata la necessità di procedere alla revisione an-
nuale prevista dall’art. 1 del predetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 aprile 2011, in virtù 
della presenza di ulteriori soggetti ritenuti idonei a riceve-
re le liberalità di cui all’art. 14, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze e del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono deducibili dal reddito complessivo del sog-
getto erogante, in applicazione delle disposizioni reca-
te nell’art. 14, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 2005, n. 80, le liberalità, in denaro o in 
natura, effettuate da persone fi siche o da enti soggetti 
all’imposta sul reddito delle società in favore delle fon-
dazioni e associazioni regolarmente riconosciute, aven-
ti per scopo statutario lo svolgimento o la promozione 
di attività di ricerca scientifi ca, individuate, ai soli fi ni 
fi scali, nell’allegato, che forma parte integrante e so-
stanziale del presente decreto e può essere soggetto a 
revisione annuale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2013 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MONTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI  

  Il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca   

   PROFUMO    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 6, foglio n. 287
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  ALLEGATO    

  

 
Soggetti destinatari delle disposizioni recate dall’articolo 14, comma 1, decreto legge 14 marzo 2005, n.35 
 
N. DENOMINAZIONE CODICE 

FISCALE 
INDIRIZZO CITTA’ CAP 

1 Accademia della crusca 80000950487 Via di Castello, 46 Firenze 50141 
2 Accademia di storia dell’arte sanitaria 97011740582 Lgt. in Sassia, 3 Roma 00193 
3 AIRC – Associazione italiana per la ricerca sul 

cancro 
80051890152 Via Corridoni, 7 Milano 20122 

4 AIRI - Associazione Italiana per la Ricerca 
Industriale  

03401150580 V.le Gorizia, 25/C Roma 00198 

5 Associazione Accademia Europea per la Ricerca 
Applicata ed il Perfezionamento Professionale 

94032590211 V.le Druso, 1 Bolzano 39100 

6 Associazione amici del “Centro Dino Ferrari” 07276710154 Via F. Sforza, 25 Milano 20122 
7 Associazione Apriticielo 90022960018 Via Osservatorio, 8 Torino 10025 
8 Associazione Bianca Garavaglia 90004370129 Via C. Cattaneo, 8 Busto 

Arsizio 
(VA) 

21052 

9 Associazione Cattolica di impegno sociale – 
ONLUS 

01701480566 Via Signorelli, 5 Viterbo 01100 

10 Associazione CIDAS – Centro Italiano 
Documentazione Azione e Studi 

97502850015 Via della Consolata, 12 Torino 10122 

11 Associazione culturale Marcovaldo 96032900043 Via Cappuccini, 23 Caraglio 
(CN) 

12023 

12 Associazione Fano Ateneo – promozione e 
sviluppo dello studio universitario 

90014340419 Via Montevecchio , 114 Fano (PU) 61032 

13 Associazione FIERI 97613610019 Via Ponza, 3 Torino 10100 
14 Associazione ICER – International Centre for 

Economic Research 
97536750017 Viale Settimio Severo, 63 Torino  10133 

15 Associazione Intergruppo Melanoma Italiano 92041960409 P.za della Repubblica, 25 Milano 20124 
16 Associazione IPE - Istituto per ricerche e attività 

educative 
01846550638 Via Riviera di Chiaia, 

264 
Napoli 80121 

17 Associazione Italiana per lo studio del fegato 
AISF 

97088670589 Via G. Nicotera, 29 Roma 00195 

18 Associazione ITHACA - Information Technology 
for Humanitarian Assistance, Cooperation and 
Action  

97682870015 Via Pier Carlo Boggio, 
61 

Torino 10138 

19 Associazione lega italiana per la lotta contro i 
tumori  

80107930150 Via Venezian, 1 Milano 20133 

20 Associazione nazionale per gli interessi del 
Mezzogiorno d’Italia – ANIMI 

80113270583 P.za Paganica, 13/2 Roma 00100 

21 Associazione provinciale allevatori Taranto 80009870736 Via Roma, 12 Taranto 74100 
22 Associazione SIRM – Società Italiana in 

Radiologia Medica 
80150910109 Via della Signora, 2 Milano 20122 

23 Associazione SITI – Istituto Superiore sui Sistemi 
Territoriali per l’Innovazione   

97630270011 Via Pier Carlo Boggio, 
61 

Torino 10138 

24 Associazione Tessile e Salute  90046210028 Via Corso Pella, 2 Biella 13900 
25 Associazione Villa Vigoni 93002010135 Via G. Vigoni, 1 Menaggio 

(CO) 
22017 

26 Centro camuno di studi preistorici  81003350170 Via Marconi, 77 Capo di 
Ponte (BS) 

25044 

27 Centro di oncobiologia sperimentale – COBS 97107700821 Via S. Lorenzo Colli, 312 Palermo 90146 
28 Centro di studi salentini 93057290756 V.le Gallipoli Lecce 73100 
29 Centro europeo di studi normanni 90003620649 Via Marconi, 25 Ariano 

Irpino 
(AV) 

83031 

30 Centro Internazionale di Studi Cateriniani  80246970588 P.za di Santa Chiara, 14 Roma  00186 
31 Centro Internazionale di Studi Primo Levi  97700560010  Via del Carmine, 13 Torino  10122 
32 Centro universitario europeo per i beni culturali  95010740652 P.za Vescovato – Villa 

Rufolo 
Ravello 
(SA) 

84010 

33 CETA – Centro di ecologia teorica e applicata  91003370318 Via Alviano, 18 Gorizia 34170 
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N. DENOMINAZIONE CODICE 
FISCALE 

INDIRIZZO CITTA’ CAP 

34 CIRIEC – Centro italiano di ricerche e di 
informazione sull’economia delle imprese pubbliche e 
di pubblico 

02213280155 Via Fratelli Gabba, 66 Milano 20100 

35 Consorzio Interuniversitario Risonanze 
Ma3gnetiche di Matalloproteine Paramagnetiche  

04579740483 P.za  San Marco, 4 Firenze 50121 

36 FEDERTERM  07382231004 Via Po, 22 Roma 00198 
37 FIRC – Fondazione italiana per la ricerca sul 

cancro 
80201470152 Via Corridoni, 7 Milano 20122 

38 Fondazione ABO 03369450279 Via Miranese, 420/3 Chirignago 
(VE) 

30174 

39 Fondazione Adriano Olivetti  84001390016 Via Siccardi, 6 Ivrea (TO) 10015 
40 Fondazione Alcide De Gasperi, per la 

democrazia, la pace e la cooperazione 
internazionale   

97038120586 Via Pavia, 1 Roma 00100 

41 Fondazione AMD – Associazione Medici 
Diabetologi ONLUS 

08387721007 V.le delle Milizie, 96 Roma 00192 

42 Fondazione Angelo Bianchi Bonomi 80064630157 P.za Castello, 2 Milano  20121 
43 Fondazione Antonio Genovesi Salerno 95017420654 Via G. Pellegrino, 19 Vietri sul 

Mare (SA) 
84019 

44 Fondazione Ariel  03999760964 Via Manzoni, 56 Rozzano 
(MI) 

20089 

45 Fondazione Carlo Donat Cattin 97543620013 Via Stampatori, 4 Torino  10122 
46 Fondazione Carlo e Dirce Callerio ONLUS 80012710325 Via A. Fleming, 22/31 Trieste 34100 
47 Fondazione centro di ricerche, studi e 

documentazione Piero Sraffa  
97168270581 Via Ostiense, 139 Roma 00100 

48 Fondazione Centro internazionale su Diritto, 
Società e Economia 

91016910076 Viale Monte Bianco, 40 Courmaye
ur (AO) 

11013 

49 Fondazione centro nazionale studi manzoniani 80173130156 Via Morone, 1 Milano 20100 
50 Fondazione Centro San Raffaele  97611750155 Via Olgettina, 60 Milano 20132 
51 Fondazione centro studi investimenti sociali 

CENSIS  
01158690584 P.za di Novella, 2 Roma 00100 

52 Fondazione CIMA 92085010095 Via A. Magliotto, 2 Savona 17100 
53 Fondazione circolo fratelli Rosselli 94030560489 P.za della libertà, 16 Firenze 50129 
54 Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte 08613620015 Via Cesare Battisti, 2 Torino  10123 
55 Fondazione Comunità  97519220582 Via Lima, 7 Roma  00198 
56 Fondazione Costruiamo il Futuro  94029190132 Via dei Mille, 4/C Barzanò 

(LC) 
23891 

57 Fondazione COTEC  97227050586 Via della lungara, 10 Roma 00165 
58 Fondazione CUIEIM – CRT 97718380013 Via XX Settembre, 31 Torino 10121 
59 Fondazione D’Amico per la ricerca sulle malattie 

renali 
97390750152 Via Giotto, 3 Milano 20145 

60 Fondazione del Teatro Stabile di Torino 06762960014 Via Rossini, 12 Torino  10124 
61 Fondazione di cultura internazionale Armando 

Verdiglione ONLUS 
97020210155 Via F.lli  Gabba, 3 Milano 20121 

62 Fondazione di ricerca istituto Carlo Cattaneo 00895880375 Via S. Stefano, 11 Bologna 40125 
63 Fondazione Diritti Genetici  97429470582 Via Garigliano, 61/A Roma 00198 
64 Fondazione EBRI 97272740586 Via del Fosso di Fiorano  Roma 00143 
65 Fondazione Edo e Elvo Tempia Valenta - 

ONLUS 
90051710029 Via Malta, 3 Biella 13900 

66 Fondazione EIBA 91004580493 P.za SS. Apostoli, 66 Roma 00187 
67 Fondazione Energylab – Laboratorio dell’energia 97475070153 P.za Po, 3 Milano  20144 
68 Fondazione ERILL 93164120235 Via dell’Artigliere, 8 Verona 37100 
69 Fondazione europea di oncologia e scienze 

ambientali  
92030070376 Via Guerrazzi, 18 Bologna 40125 

70 Fondazione Ezio Franceschini ONLUS 94021060481 Via Buca di Certosa, 2 Firenze 50124 
71 Fondazione Farmacogenomica  FIORGEN 

ONLUS 
94100210486 Via Luigi Sacconi, 6 Sesto 

Fiorentino 
(FI) 

50019 

72 Fondazione Fitzcarraldo 97590880015 Via Aosta, 8 Torino 10152 
73 Fondazione Giancarla Vollaro 97491510158 Via Filodrammatici, 10 Milano 20121 
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N. DENOMINAZIONE CODICE 
FISCALE 

INDIRIZZO CITTA’ CAP 

74 Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 80041090152 Via Romagnosi, 3 Milano 20121 
75 Fondazione Giannino Bassetti 97146110156 Via Gesù, 13 Milano 20100 
76 Fondazione Giorgio Cini ONLUS 80009330277 Isola S. Giorgio  

Maggiore, 1 
Venezia 30100 

77 Fondazione Giovanni Goria 92046540057 Via Bonzanigo, 34 Asti 14100 
78 Fondazione Guido Berlucchi 98091770176 Via Cavour, 4 Borgonato 

di Corte 
Franca 
(BS) 

25040 

79 Fondazione Humanitas 97245860156 Via Manzoni, 56 Rozzano 
(MI) 

20089 

80 Fondazione Humanitas per la ricerca 97408620157 Via Manzoni, 56 Rozzano 
(MI) 

20089 

81 Fondazione IMC – Centro marino internazionale 
– ONLUS 

00603710955 Loc. Sa Mardini Oristano  09170 

82 Fondazione internazionale di ricerca per il cuore 
ONLUS 

97154450585 Via E. Petrolini, 2 Roma 00197 

83 Fondazione Internazionale Nova Spes 07526620583 P.zza Adriana, 15  Roma  00193 
84 Fondazione IRCCS – Istituto Nazionale del 

Tumori 
80018230153 Via Venezian, 1 Milano 20133 

85 Fondazione ISI  97529660017 V.le Settemio Severo, 65 Torino 10133 
86 Fondazione Istituto Bruno Leoni  97741100016 Via Carlo Bossi, 1 Torino  10144 
87 Fondazione istituto di alta cultura Orestiadi 

ONLUS 
01602910810 Via Comunale Baglio di 

Stefano 
Gibellina  
(TP) 

91024 

88 Fondazione istituto europeo di oncologia (IEO) 97121070151 Via Ripamonti, 435 Milano 20141 
89 Fondazione istituto Gramsci  ONLUS 97024640589 Via Portuense, 95/C Roma 00153 
90 Fondazione istituto insubrico di ricerca per la vita 09506053018 P.za Libertà, 1 Varese 21100 
91 Fondazione Istituto Nazionale Genetico 

Molecolare 
04175700964 Via Francesco Sforza, 35 Milano 20122 

92 Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci 
ONLUS 

80100170010 Via Vanchiglia, 3 Torino 10124 

93 Fondazione Italiana Cuore e Circolazione 
ONLUS  

97315960589 Via Po, 24  Roma  00198 

94 Fondazione Italiana di Ricerca per la SLA 
“ARISLA”  

97511040152 Via Camaldoli, 64 Milano  20138 

95 Fondazione italiana John  Dewey ONLUS 98042540785 Via Sicilia, 101 Cosenza 87100 
96 Fondazione italiana per il notariato 97203020587 Via Flaminia, 160 Roma 00196 
97 Fondazione Italiana per la Ricerca in Epatologia 

FIRE 
97552820587 Via G. Nicotera, 29 Roma 00195 

98 Fondazione Italiana per la ricerca sull’epilessia  91306620377 Via Garavaglia, 5 Bologna 40127 
99 Fondazione italiana sclerosi multipla ONLUS  95051730109 Via Operai, 40 Genova 16149 
100 Fondazione IUAV di Venezia 00188420277 Tolentini  - Santa Croce , 

191 – c/o Università 
Venezia 30135 

101 Fondazione IULM  03644930962 Via Carlo Bò, 1 Milano 20100 
102 Fondazione La Gregoriana 97290470588 Piazza della Pilotta, 4 Roma 00187 
103 Fondazione Lelio e Lisli Basso – ISSOCO 80162890588 Via della Dogana 

Vecchia, 5 
Roma 00186 

104 Fondazione Liberal 05113681000 Via del pozzetto, 122 Roma 00100 
105 Fondazione Luigi Einaudi 01359310016 Via Principe Amedeo, 34 Torino 10123 
106 Fondazione Luigi Firpo – Centro studi per il 

pensiero politico 
97534070012 Via Principe Amedeo, 34 Torino 10123 

107 Fondazione Luigi Sacconi 94066590483 Via Luigi Sacconi , 6 Sesto 
Fiorentino 
(FI) 

50019 

108 Fondazione Malattie Infettive e Salute 
Internazionale  

98087160176 Via XX Settembre, 24 Brescia 25122 

109 Fondazione Malattie Miotoniche FMM 97584670158 P.le Libia, 2 Milano  20135 
110 Fondazione Marco Biagi 94104140366 V.le Berengario, 51 Modena 41100 
111 Fondazione Marincola Politi  02527560797 P.le Marincola, 7/bis Stalettì 

(CZ) 
88069 
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112 Fondazione marittima Ammiraglio Michelagnoli 
– ONLUS 

90018740739 C.so Umberto I, 147 Taranto 74100 

113 Fondazione Maxxi – Museo nazionale delle arti 
del XXI secolo 

10587971002 Via Guido Reni, 2 Roma 00196 

114 Fondazione Museo delle Antichità Egizie di 
Torino 

9765600001 Via Accademia delle 
Scienze, 6 

Torino 10121 

115 Fondazione Negri Sud – ONLUS 90014420690 Via Nazionale Santa 
Maria 
Imbaro 
(CH) 

66030 

116 Fondazione Niccolò Canussio 02045860307 Via N. Canussio, 4 Cividale 
del Friuli 
(UD) 

33043 

117 Fondazione osservatorio ximeniano  di Firenze – 
ONLUS 

94113710480 B.go S. Lorenzo, 26 Firenze 50100 

118 Fondazione Paolo Sorbini 95094390135 Via Pian del Tivano, 5 Zelbio 
(CO) 

22020 

119 Fondazione Parco Tecnologico Padano 92536730150 Via A. Einstein Località 
Cascina 
Codazza - 
Lodi 

26900 

120 Fondazione Pasquale Valerio per la storia delle 
donne 

95041070632 Calata  Trinità   
Maggiore, 53 

Napoli 80134 

121 Fondazione Patrizio Paoletti per  lo Sviluppo e la 
Comunicazione  

94092660540 Via Ruggero Bacone, 6 Roma 00197 

122 Fondazione per il Benessere in Andrologia: 
Amico Andrologo  

97614280580 Via Ridolfino Venuti, 73 Roma 00162 

123 Fondazione per il libro, la musica e la cultura 97557320013 Via Santa Teresa, 15 Torino 10121 
124 Fondazione per l’Ambiente Teobaldo Fenoglio – 

ONLUS 
08886870016 Via Maria Vittoria, 12 Torino 10122 

125 Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica 80052230234 Piazzale Stefani, 1 Verona 37126 
126 Fondazione per la sussidiarietà  03558260968 Via Torino, 68 Milano 20123 
127 Fondazione per le scienze religiose Giovanni 

XXIII 
92028270376 Via S. Vitale, 114 Bologna 40125 

128 Fondazione per ricerca Ospedale maggiore di 
Bergamo 

95169260163 Largo Barozzi, 1 Bergamo 24128 

129 Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro –
ONLUS 

97519070011 Strada Provinciale, 142 
Km 3,95 

Torino 10060 

130 Fondazione Poliambulanza Istituto Ospedaliero 98120050178 Via Bissolati , 57 Brescia 25124 
131 Fondazione politecnico di Milano 97346000157 P.za  Leonardo  Da  

Vinci, 32 
Milano 20100 

132 Fondazione Prato Ricerche – Istituto per la ricerca 
ambientale e la mitigazione dei rischi 

01942520972 Via Galcianese, 20/H Prato 59100 

133 Fondazione Ri.MED  97207790821 P.za Sett’Angeli, 10 Palermo 90134 
134 Fondazione Rosselli  97528920016 Corso Giulio Cesare, 4 

bis/b 
Torino 10152 

135 Fondazione San Secondo  97593580018 Via Assietta, 9  Torino 10128 
136 Fondazione Santa Lucia  97138260589 Via Ardeatina, 306 Roma 00179 
137 Fondazione SIGMA TAU 06783870584 Viale Shakespeare, 47 Roma 00144 
138 Fondazione SIPEC  96006440174 Via Rocchetta, 18 Salò (BS) 25087 
139 Fondazione SMIRG  02175940903 Via Caprera, 3/A Sassari 07100 
140 Fondazione Spadolini Nuova Antologia  94002530486 Via Pian dei Giullari, 139 Firenze 50125 
141 Fondazione Studi e Ricerche Veterinarie La 

Cittadina 
01502890195 Strada per La Cittadina Romaneng

o (CR) 
26014 

142 Fondazione Teatro Regio di Torino 00505900019 P.za Castello, 215 Torino 10124 
143 Fondazione Telethon 04879781005 Via G. Saliceto, 5/A Roma 00161 
144 Fondazione Ugo Spirito 04015590583 Via Genova, 24 Roma 00184 
145 Fondazione Umberto Veronesi 97298700150 C.so Venezia, 18 Milano 20121 
146 Fondazione università L’Aquila 01678370667 Via Paganica, 21 L’Aquila 67100 
147 Fondazione universitaria “Alma Mater 96055400186 c/o Università, Strada Pavia 27100 
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Ticinensis” Nuova, 65  
148 Fondazione universitaria “Azienda agraria”  02884950540 P.za Università, 1 – c/o 

Università 
Perugia 06123 

149 Fondazione universitaria “Ceis – Tor Vergata” 97493790584 Via Orazio Raimondo, 18 Roma 00173 
150 Fondazione universitaria “Francesco Solano” 

dell’Università della Calabria 
02983920782 c/o Università della 

Calabria – Ponte Pietro 
Bucci Cubo, 20/A 

Arcavata 
di Rende 
(CS) 

87036 

151 Fondazione universitaria “Inuit – Tor Vergata” 97498440581 Via Orazio Raimondo, 18 Roma 00173 
152 Fondazione universitaria “Italo-Libica” 97215100823 c/o Università, P.za 

Marina, 61 
Palermo 90133 

153 Fondazione universitaria “Maruffi Roma Tre” 10211141006 Via Ostiense, 159 Roma  00154 
154 Fondazione universitaria “Nicolò Copernico” 93069560386 c/o Università – Via 

Savonarola, 9 
Ferrara 44100 

155 Fondazione universitaria di Salerno 95092950658 Via Ponte Don Melillo Fisciano (SA) 84084 
156 Fondazione universitaria G. D’Annunzio 02043520697 Via dei Vestini, 31 Chieti 66013 
157 Fondazione universitaria medicina molecolare e 

terapia cellulare dell’università politecnica delle 
Marche 

02213100429 Via Tronto – c/o 
Presidenza facoltà 
medicina e chirurgia 

Ancona 60121 

158 Fondazione universitaria Tecnomed (Tecnologie 
per la medicina) dell’Università degli studi di 
Milano “Bicocca” 

94613920159 Via Pergolesi, 33 Monza 20052 

159 Fondazione VIDAS 97027890157 Corso Italia, 17 Milano 20122 
160 Fondazioni università di Teramo 92029690671 V.le Crucioli, 122 Teramo 64100 
161 FORMIT 97039500588 Via G. Gemelli Careri, 11 Roma 00147 
162 Forum per i problemi della pace e della guerra 94013860484 Via G. Orsini, 44 Firenze 50100 
163 Gruppo Ospedaliero San Donato Foundation 01646320182 C.so di Porta Vigentina, 

18 
Milano 20122 

164 Heart Care Foundation  94070130482 Via La Marmora, 36 Firenze 50121 
165 Human Health Foundation ONLUS 02896450547 P.zza Pianciani, 5 Spoleto 

(PG) 
06049 

166 IIASS Istituto Internazionale Alti Studi Scientifici 02700710656 Via G. Pellegrino, 19 Vietri sul 
Mare (SA) 

84019 

167 Istituto affari internazionali  80128970581 Via A. Brunetti, 9 Roma 00186 
168 Istituto di studi storici Gaetano Salvemini  80103950012 Via Vanchiglia, 3 Torino 10124 
169 Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri  03254210150 Via Eritrea, 62 Milano  20100 
170 Istituto Guglielmo Tagliacarne per la promozione 

della cultura economica 
07552810587 Via Appia Pignatelli, 62 Roma 00178 

171 Istituto internazionale di storia economica  01239300484 Via L. Muzzi, 38 Prato 59100 
172 Istituto internazionale Jacques Maritain 80438560585 Via Flavia, 104 Roma 00187 
173 Istituto italiano di paleontologia umana 80227230580 P.za Mincio, 2 Roma 00198 
174 Istituto italiano di preistoria e protostoria 01322310481 Via Sant’Egidio, 21 Firenze 50122 
175 Istituto Luigi Sturzo 80065510580 Via delle Coppelle, 35 Roma 00186 
176 Istituto nazionale di architettura in/arch 80236810588 Via Crescenzio, 16 Roma 00193 
177 Istituto Nazionale per la storia del movimento di 

liberazione in Italia 
80108310154 Viale Sarca, 336 pal. 15 Milano 20126 

178 Istituto neurologico Carlo Besta 01668320151 Via Celoria, 11 Milano 20133 
179 Istituto Paracelso  04218481002 Via Oreste Regnoli, 8 Roma 00152 
180 Istituto Pasteur Fondazione Cenci – Bolognetti 80201430586 P.le Aldo Moro, 5 Roma 00185 
181 Istituto per gli studi di politica internazionale 

(ISPI) 
02141980157 Via Clerici, 5 Milano 20121 

182 Istituto per la storia del movimento cattolico 
PaoloVI 

80437930581 Via Conciliazione, 1 Roma 00193 

183 Istituto Piemontese per la Storia della resistenza e 
della società contemporanea 

80085600015 Palazzo dei Quartieri – 
Via del Carmine, 13 

Torino 10122 

184 Istituto scientifico di chimica e biochimica 01110900154 Via G. Colombo, 81  Milano  20133 
185 Istituto sperimentale italiano Lazzaro Spallanzani  80101410159 Viale E. Forlanini, 23 Milano 20134 
186 Istituto superiore Mario Boella 97600940015 Via P. C. Boggio  Torino 10138 
187 Lega italiana per la lotta contro i tumori 80118410580 Via A. Torlonia, 15 Roma 00161 
188 Museo Nazionale del Cinema Fondazione Maria 

Adriana Prolo  
06407440012 Via Montebello, 22  Torino  10124 
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N. DENOMINAZIONE CODICE 
FISCALE 

INDIRIZZO CITTA’ CAP 

189 Scuola superiore di oncologia e scienze 
biomediche 

01193680103 P.le S. Giacomo, 3 Santa 
Margherita 
Ligure 
(GE)  

16038 

190 Società filosofica italiana 97009070588 Via Nomentana , 118 Roma 00100 
191 Società geografica italiana 01588020584 Via della Navicella, 12 Roma 00184 
192 Società internazionale per lo studio del medioevo 

latino 
94011440487 Via Colleramole, 11 Impruneta 

(FI)  
50023 

193 Studio firmano dell’antica università per la storia 
dell’arte medica e della scienza 

81008820441 Via Migliorati, 2 Fermo 
(AP) 

63023 

194 Venice international university 94027420275 Calle Isola di San 
Servolo, 1 

Venezia 30100 

  13A06666
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 giugno 2013 .

      Ulteriore proroga di termini previsti dalla legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228. (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2013).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 1, comma 388, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di sta-
bilità 2013)», che ha prorogato al 30 giugno 2013 la sca-
denza dei termini e regimi giuridici indicati nella Tabella 
2 allegata alla stessa legge; 

 Visto l’art. 1, comma 394, della citata legge n. 228 del 
2012, che ha previsto la possibilità di disporre, con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, l’ulteriore proroga fi no al 31 dicembre 2013 del 
termine del 30 giugno 2013 di cui ai commi da 388 a 393 
del medesimo articolo; 

 Considerato che, per assicurare la funzionalità delle 
strutture del Ministero dell’interno e la continuità e l’ef-
fi cienza dei servizi resi ai cittadini, è necessario disporre 
l’ulteriore proroga dei termini e regimi giuridici di cui ai 
numeri 20, 21 e 28 della predetta Tabella 2 allegata alla 
legge n. 228 del 2012; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. In applicazione dell’art. 1, comma 394, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, sono ulteriormente prorogati al 
31 dicembre 2013 i termini e regimi giuridici di cui alle 
seguenti disposizioni, indicate nella Tabella 2 allegata 
alla legge 24 dicembre 2012, n. 228:  

   a)   art. 1, comma 6  -septies  , del decreto-legge 28 di-
cembre 2006, n. 300, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2007, n. 17; 

   b)   art. 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 4 aprile 2012, n. 35; 

   c)   art. 3, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010, n. 25. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno ef-
fetto dal 1° luglio 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri
   LETTA  

 Il Ministro dell’interno
   ALFANO  

 Il Ministro dell’economia e delle finanze
   SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 6, foglio n. 285

  13A06558

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cinto Caomaggio-
re e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cinto Caomaggiore (Venezia); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sedici 
consiglieri su trenta assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che, ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cinto Caomaggiore (Venezia) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Natalino Manno è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cinto Caomaggiore (Venezia), rinnova-
to nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal 
presidente e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove compo-
nenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
27 giugno 2013, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplina dall’art. 141, comm 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Venezia ha proposto lo scioglimento del 
consiglio provinciale sopracitato disponendone, nel contempo con 
provvedimento del 28 giugno 2013, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio provinciale compatibile con 
il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorra-
no gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Cinto Caomaggiore (Venezia) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione dell’ente nella personale del dott. Natalino Manno. 

 Roma, 12 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06550

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Monesiglio e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Monesiglio (Cuneo); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
11 giugno 2013, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Monesiglio (Cuneo) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Marinella Rancurello è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Monesiglio (Glineo) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Carlo Rosso. 

 Il citato amministratore, in data 11 giugno 2013, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Cuneo 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Monesiglio (Cuneo) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona della dottoressa Marinella 
Rancurello. 

 Roma, 12 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06551  
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  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 luglio 2013 .

      Elenco delle offi cine che alla data del 30 giugno 2013 risultano autorizzate alla produzione di presidi medico chirurgici 
ed Elenco delle offi cine con revoca dell’autorizzazione alla produzione di presidi medico chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI DEL SERVIZIO FARMACEUTICO

E DELLA SICUREZZA DELLE CURE  

 Visto l’art. 189 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 recante «Approvazione del testo unico delle leggi sa-
nitarie» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392 «Regolamento recante norme per la sem-
plifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione ed alla immissione in commercio di presidi medico-
chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 3, comma 4, ai sensi 
del quale l’elenco delle offi cine autorizzate alla produzione è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana; 

 Visto il decreto direttoriale del 15 febbraio 2006 concernente la «Specifi cazione dei contenuti della domanda di 
autorizzazione alla produzione di presidi medico-chirurgici»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge n. 172 del 13 novembre 2009 recante l’istituzione del Ministero della Salute; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108 «Regolamento di organizzazione del Mi-
nistero della Salute»; 

 Ritenuto di dover assicurare l’adempimento previsto dal menzionato art. 3, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le offi cine che alla data del 30 giugno 2013 risultano autorizzate alla produzione di presidi medico chirurgici 
sono elencate nell’allegato 1. 

 2. Le offi cine alle quali è stata revocata l’autorizzazione alla produzione di presidi medico chirurgici sono elen-
cate nell’allegato 2. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2013 

 Il direttore generale: MARLETTA   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  23 luglio 2013 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni dal 27 aprile al 19 maggio 2013 nel territorio della 
regione Piemonte. (Ordinanza n. 107).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

  Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013 con la quale è stato dichiarato, fi no al 23 set-
tembre 2013, lo stato d’emergenza in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 
dal 27 aprile al 19 maggio 2013 nel territorio della regio-
ne Piemonte; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazione, 
in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di carat-
tere straordinario fi nalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della regione Piemonte con nota del 
12 luglio 2013; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli even-

ti calamitosi che hanno colpito il territorio della regio-
ne Piemonte nei giorni dal 27 aprile al 19 maggio 2013 
il Direttore opere pubbliche, difesa del suolo, economia 
montana e foreste della regione Piemonte è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Il predetto Commissario delegato, previa individua-
zione dei Comuni danneggiati dagli eventi calamitosi 
in argomento, provvede, anche avvalendosi dei Sindaci 
dei predetti Comuni, all’accertamento dei danni nonché 
all’adozione di tutte le necessarie ed urgenti iniziative, 
volte a rimuovere le situazioni di pericolo e ad assicurare 
la indispensabile assistenza alle popolazioni colpite dai 
predetti eventi alluvionali. 

 3. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il Commissario delegato, a cui è riconosciuto 
un compenso mensile pari al 15% del trattamento stipen-
diale in godimento, può avvalersi dei Sindaci dei comuni 
interessati dagli eventi meteorologici in argomento, non-
ché delle strutture organizzative e del personale della re-
gione Piemonte, nonché della collaborazione degli Enti 
locali della regione medesima. 

  4. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro venti giorni 
dall’emanazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella 
fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazio-
ni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza 
e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi 
calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 5. Il piano di cui al comma 4 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento, la relativa dura-
ta, nonché l’indicazione del costo preventivato. 

 6. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 7. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.
     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei 

Sindaci, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia 
stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi me-
teorologici di cui in premessa, un contributo per l’au-
tonoma sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 
mensili, e, comunque, nel limite di € 200,00 per ogni 
componente del nucleo familiare abitualmente e stabil-
mente residente nell’abitazione; ove si tratti di un nu-
cleo familiare composto da una sola unità, il contributo 
medesimo è stabilito in € 300,00. Qualora nel nucleo 
familiare siano presenti persone di età superiore a 65 
anni, portatori di handicap, ovvero disabili con una per-
centuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognu-
no dei soggetti sopra indicati. Il contributo per ciascun 
nucleo familiare non può comunque superare il limite 
massimo di € 600,00 mensili. 

 2. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei Sin-
daci, è autorizzato, laddove non sia stata possibile l’auto-
noma sistemazione dei nuclei familiari, a disporre per il 
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reperimento di una sistemazione alloggiativa alternativa, 
presso strutture pubbliche e private, anche di tipo alber-
ghiero, stipulando apposite convenzioni. 

 3. I benefi ci di cui ai commi 1 e 2 sono concessi a de-
correre dalla data indicata nel provvedimento di sgom-
bero dell’immobile, e sino a che non si siano realizzate 
le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si sia 
provveduto ad altra sistemazione avente carattere di sta-
bilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello sta-
to di emergenza.   

  Art. 3.
     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 

ordinanza si provvede, così come stabilito nella delibera 
del Consiglio dei Ministri del 26 giugno 2013, nel limite 
massimo di euro 5.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.
     1. In favore del personale non dirigenziale delle pub-

bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente 
impegnato nelle attività di cui all’art. 1 della presente or-
dinanza, è riconosciuta, per la durata dello stato d’emer-
genza, la corresponsione di compensi per prestazioni di 
lavoro straordinario nel limite massimo di 30 ore mensili 
effettivamente rese, oltre a quelle già autorizzate dai ri-
spettivi ordinamenti. 

 2. In favore del personale titolare di incarichi di po-
sizione organizzativa delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, direttamente impegnato nelle attività di cui 
all’art. 1 della presente ordinanza, è riconosciuta una in-
dennità forfettaria pari al 30% della retribuzione mensile 
di posizione e/o di rischio previsti dai rispettivi ordina-
menti, commisurata ai giorni di effettivo impiego, fi no 
alla cessazione dello stato di emergenza. 

 3. I compensi di cui al presente articolo sono ricono-
sciuti previa approvazione di un piano di impiego da par-
te del Commissario delegato, entro un limite di importo 
predeterminato dallo stesso Commissario nell’ambito del 
Piano complessivo degli interventi fi nanziato con le ri-
sorse di cui all’art. 3, comma 1, della presente ordinanza.   

  Art. 5.
      1. Per la realizzazione degli interventi d’emergenza 

di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del 
Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento comunitario, il Commissario 
delegato può provvedere, sulla base di apposita motiva-
zione, in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

 - regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 
3, 5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 - regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 - legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 7, 8, 9, 10, 10 
bis, 11, 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater   e 16, e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 - decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 - decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 
9, 11, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 67, 68 70, 71, 72, 75, 76, 
77, 80, 81, 82, 83, 84, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 
98,111, 112, 118, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 
132, 133, 141, 144, 145, 241 e 243; 

 - decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 - leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse agli interventi previsti dalla presente ordinanza.   

  Art. 6.
     1. Il Commissario delegato trasmette, allo scadere del 

termine di vigenza dello stato di emergenza, una relazio-
ne conclusiva sullo stato di attuazione delle attività esple-
tate ai sensi della presente ordinanza.   

  Art. 7.
     1. Entro dieci giorni prima della scadenza dello stato 

d’emergenza, si provvede ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater   della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e succes-
sive modifi cazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A06531

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  24 luglio 2013 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile relative 
all’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territo-
rio delle provincie di Lucca e Massa Carrara. (Ordinanza 
n. 108).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013, con la quale è stato dichiarato, fi no al no-
vantesimo giorno decorrente dalla pubblicazione del 
medesimo provvedimento sulla   Gazzetta uffi ciale   della 
Repubblica italiana, lo stato d’emergenza in conseguen-
za dell’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito 
il territorio delle provincie di Lucca e Massa Carrara e 
sono stati defi niti gli ambiti di intervento delle successi-
ve ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 
civile; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 102 del 5 luglio 2013, recante “Primi in-
terventi urgenti di protezione civile conseguenti all’even-
to sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio 
delle provincie di Lucca e Massa Carrara”; 

 Visto in particolare il comma 2 dell’art. 1 della sopra 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento n. 102/2013, 
che demanda ad un successivo provvedimento la deter-
minazione del compenso da riconoscere al Commissario 
delegato; 

 Ravvisata inoltre la necessità di apportare alcune mo-
difi che ed integrazioni alla sopra menzionata ordinanza 
di protezione civile n. 102/2013, al fi ne di consentire il 
rapido espletamento di tutte le iniziative fi nalizzate al ri-
torno nell’ordinario; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al prof. Giovanni Menduni, Commissario delegato 
ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 102 del 5 luglio 
2013, per lo svolgimento delle attività previste nel mede-
simo provvedimento, è riconosciuto un compenso mensi-
le pari al 15% del trattamento stipendiale in godimento al 
momento della nomina. 

 2. Al comma 4 dell’art. 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 102/2013, dopo le 
parole “si avvale del personale” sono aggiunte le seguenti 
“e delle strutture”. 

 3. La regione Toscana assicura il supporto logistico, 
amministrativo e contabile necessario al Commissario 
delegato per l’espletamento delle sue funzioni, con oneri 
a carico del bilancio della medesima regione.   

  Art. 2.
     1. In ragione del grave disagio socio-economico derivan-

te dall’evento sismico che ha colpito i soggetti residenti nei 
comuni delle provincie di Lucca e Massa Carrara, individua-
ti dal Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 3, 
dell’ordinanza del capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 102/2013, detto evento costituisce causa di forza 
maggiore a tutti gli effetti contrattuali, in relazione alla possi-
bilità di rinegoziazione dei mutui contratti dalla popolazione 
con gli istituti di credito e bancari. In ogni caso rimangono 
sospese fi no al 9 ottobre 2013 le rate in scadenza entro la 
predetta data.   

  Art. 3.
     1. All’art. 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 

della protezione civile n. 102/2013, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente comma “2  -bis  . Al personale dirigenziale 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente 
impegnato nelle predette attività, è riconosciuta una indennità 
mensile, pari al 20% della retribuzione mensile di posizione 
e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata 
ai giorni di effettivo impiego, fi no alla cessazione dello stato 
di emergenza, in deroga al principio di omnicomprensività di 
cui all’art. 24 del medesimo decreto legislativo n. 165/2001”. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A06532  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   – serie generale – n. 129 del 4 giugno 2013),     co-
ordinato con la legge di conversione 3 agosto 2013, n. 89 
    (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1),     r    ecante: 
«Nuove disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della 
salute e del lavoro nell’esercizio di imprese di interesse 
strategico nazionale.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3 del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 

o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Commissariamento straordinario    

     1. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente 
del Consiglio, può deliberare il commissariamento stra-
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ordinario dell’impresa, esercitata anche in forma di so-
cietà,    che impieghi un numero di lavoratori subordinati, 
compresi quelli ammessi al trattamento di integrazione 
guadagni, non inferiore a mille e    che gestisca almeno uno 
stabilimento    industriale    di interesse strategico naziona-
le ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 
2012, n. 207, convertito   , con modifi cazioni,    dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231, la cui attività produttiva abbia 
comportato e comporti    oggettivamente    pericoli gravi e ri-
levanti per l’integrità dell’ambiente e della salute a causa 
della inosservanza    reiterata    dell’autorizzazione integra-
ta ambientale, di seguito anche «a.i.a.». Il commissario 
è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri entro sette giorni dalla delibera del Consiglio dei 
ministri e si avvale di un sub commissario nominato dal 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Con gli stessi procedimenti si provvede all’even-
tuale sostituzione o revoca del commissario e del sub 
commissario.    Al commissario e al sub commissario sono 
attribuiti poteri per i piani e le azioni di bonifi ca previsti 
dall’a.i.a.  

  1  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, il commis-
sariamento di cui al comma 1 è disposto, previo parere 
delle competenti commissioni parlamentari, nei confronti 
dell’impresa ovvero, previa offerta di idonee garanzie 
patrimoniali o fi nanziarie, nei confronti dello specifi co 
ramo d’azienda o stabilimento di cui al comma 1, previo 
accertamento dell’inosservanza delle prescrizioni conte-
nute nell’a.i.a. da parte dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), con il supporto 
delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell’ambiente (ARPA), in contraddittorio con l’impresa 
interessata.  

  1  -ter  . Il commissariamento di cui al comma 1, fermo 
restando quanto disposto dall’articolo 29  -decies   , com-
ma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, co-
stituisce deroga all’articolo 29  -decies  , comma 9, del me-
desimo decreto, qualora siano compiuti gli adempimenti 
previsti dal comma 9 del presente articolo.  

 2. Il commissariamento di cui al comma 1 ha durata 
di 12 mesi eventualmente prorogabili di 12 mesi fi no ad 
un massimo di 36. La prosecuzione dell’attività produt-
tiva durante il commissariamento è funzionale alla con-
servazione della continuità aziendale ed alla destinazione 
prioritaria delle risorse aziendali alla copertura dei costi 
necessari per gli interventi conseguenti alle situazioni di 
cui al comma 1. 

 3. Per la durata del commissariamento sono attribuiti 
al commissario tutti i poteri e le funzioni degli organi di 
amministrazione dell’impresa ed è sospeso l’esercizio dei 
poteri di disposizione e gestione dei titolari dell’impresa. 
Nel caso di impresa costituita in forma societaria, i poteri 
dell’assemblea sono sospesi per l’intera durata del com-
missariamento. Le linee di credito ed i relativi rapporti 
debitori, concernenti l’attività dell’azienda, oggetto di 
commissariamento, anche in carico a società del medesi-
mo gruppo, sono trasferite al commissario ai sensi degli 
articoli 1339 e 2558 del codice civile. 

 4. È garantita    al titolare dell’impresa, ovvero al socio 
di maggioranza, nonché al    rappresentante legale all’at-

to del commissariamento    o ad altro soggetto,    apposita-
mente designato dall’Assemblea dei soci, l’informazio-
ne sull’andamento della gestione e sulle misure di cui al 
comma 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri,    con 
decreto motivato,    può sostituire    fi no a due terzi dei com-
ponenti degli organi di controllo; il restante terzo è no-
minato dagli azionisti di minoranza. Tutti i componenti    
restano in carica per la durata del commissariamento. 

 5.    Contestualmente alla nomina del commissario stra-
ordinario, il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentiti i Ministri della salute e dello 
sviluppo economico, nomina un comitato di tre esperti, 
scelti tra soggetti di comprovata esperienza e compe-
tenza in materia di tutela dell’ambiente e della salute e 
di ingegneria impiantistica, che, sentito il commissario 
straordinario, predispone e propone al Ministro, entro 
sessanta giorni dalla nomina, in conformità alle norme 
dell’Unione europea e internazionali nonché alle leggi 
nazionali e regionali, il piano delle misure e delle attività 
di tutela ambientale e sanitaria che prevede le azioni e i 
tempi necessari per garantire il rispetto delle prescrizioni 
di legge e dell’a.i.a. Lo schema di piano è reso pubblico, 
anche attraverso la pubblicazione nei siti web dei Mini-
steri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e della salute, nonché attraverso link nei siti web della 
regione e degli enti locali interessati, a cura del commis-
sario straordinario, che acquisisce le eventuali osserva-
zioni, che possono essere proposte nei successivi trenta 
giorni e sono valutate dal comitato ai fi ni della defi nitiva 
proposta entro il termine di centoventi giorni dalla nomi-
na del medesimo comitato.  

  6.     Entro il termine di trenta giorni dal decreto di ap-
provazione del piano di cui al comma 5, il commissario 
straordinario, comunicato il piano industriale al titolare 
dell’impresa, ovvero al socio di maggioranza, nonché al 
rappresentante legale all’atto del commissariamento o ad 
altro soggetto, appositamente designato dall’assemblea 
dei soci, e acquisite e valutate le eventuali osservazio-
ni pervenute entro i successivi dieci giorni, predispone il 
piano industriale di conformazione delle attività produtti-
ve, che consente la continuazione dell’attività produttiva 
nel rispetto delle prescrizioni di tutela ambientale, sani-
taria e di sicurezza di cui al comma 5.  

 7. Il piano di cui al comma 5 è approvato con decre-
to del Ministro dell’ambiente    e della tutela del territorio 
e del mare, sentita la regione competente,    quello di cui 
al comma 6 dal Ministro dello sviluppo economico, en-
tro 15 giorni dalla loro presentazione. Il rappresentante 
dell’impresa di cui al comma 4 può proporre osservazioni 
al piano di cui al comma 5 entro dieci giorni dalla sua 
pubblicazione; le stesse sono valutate dal comitato ai sen-
si dell’ultimo periodo del comma 5. L’approvazione del 
piano di cui al comma 5 equivale a modifi ca dell’a.i.a., 
   limitatamente alla modulazione dei tempi di attuazione 
delle relative prescrizioni, che consenta il completamento 
degli adempimenti previsti nell’a.i.a. non oltre trentasei 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. In attuazione dell’articolo 1  -
bis   del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
i rapporti di valutazione del danno sanitario si conforma-
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no ai criteri metodologici stabiliti dal decreto intermini-
steriale di cui al comma 2 del medesimo articolo 1  -bis  . Il 
rapporto di valutazione del danno sanitario non può uni-
lateralmente modifi care le prescrizioni dell’a.i.a. in corso 
di validità, ma legittima la regione competente a chiedere 
il riesame ai sensi dell’articolo 29  -octies  , comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 8. Fino all’approvazione del piano industriale di cui 
al comma 6, il commissario straordinario garantisce co-
munque la progressiva adozione delle misure previste 
dall’autorizzazione integrata ambientale e dalle altre au-
torizzazioni e prescrizioni in materia    di tutela    ambientale 
e sanitaria, curando altresì la prosecuzione dell’attività 
di impresa nel rispetto delle disposizioni del presente 
comma. 

 9. La predisposizione dei piani di cui ai commi 5 e 6 
nei termini ivi previsti, l’osservanza delle prescrizioni dei 
piani di cui ai medesimi commi, e, nelle more dell’ado-
zione degli stessi piani, il rispetto delle previsioni di cui al 
comma 8, equivalgono e producono i medesimi effetti, ai 
fi ni dell’accertamento di responsabilità    per il commissa-
rio, il subcommissario e gli esperti del comitato,    derivanti 
dal rispetto dei modelli di organizzazione dell’ente in re-
lazione alla responsabilità dei soggetti in posizione apica-
le per fatti di rilievo penale o amministrativo di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e 
successive modifi cazioni, per gli illeciti strettamente con-
nessi all’attuazione dell’a.i.a. e delle altre norme a tutela 
dell’ambiente e della salute. 

 10. L’attività di gestione dell’impresa eseguita in pre-
senza dei presupposti di cui al comma 8 e, successiva-
mente, nel rispetto dei piani, è considerata di pubblica 
utilità ad ogni effetto ed il commissario non risponde del-
le eventuali diseconomie dei risultati    ai sensi dell’artico-
lo 2236 del codice civile,    tranne che abbia agito con dolo 
o colpa grave. 

 11. Il giudice competente provvede allo svincolo delle 
somme per le quali in sede penale sia stato disposto il 
sequestro, anche ai sensi del decreto legislativo 231 del 
2001, in danno dei soggetti nei cui confronti l’autorità 
amministrativa abbia disposto l’esecuzione degli obblighi 
di attuazione delle prescrizioni dell’aia e di messa in si-
curezza, risanamento e bonifi ca ambientale, nonché degli 
enti o dei soggetti controllati o controllanti, in relazione 
a reati comunque connessi allo svolgimento dell’attività 
di impresa. Le predette somme sono messe a disposizione 
del commissario e vincolate alle fi nalità indicate al perio-
do precedente.    Le somme di cui al presente comma, messe 
a disposizione del commissario e utilizzate per l’adempi-
mento delle prescrizioni dell’a.i.a., non sono mai ripeti-
bili, attesa la loro destinazione per fi nalità aziendali e di 
salute pubblica.  

 12. I proventi derivanti dall’attività dell’impresa com-
missariata restano nella disponibilità del commissario 
nella misura necessaria all’attuazione dell’a.i.a. ed alla 
gestione dell’impresa nel rispetto delle previsioni del pre-
sente decreto    e altresì, nei limiti delle disponibilità resi-
due, a interventi di bonifi ca dell’area dello stabilimento 
secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente.  

 13. Il compenso omnicomprensivo del commissario 
straordinario è determinato con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, nel rispetto dei limiti previsti 
dall’articolo 23  -bis  , comma 5  -bis  , del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, o, se dipendenti pubbli-
ci, dall’articolo 23  -ter  , comma 1, del citato decreto-legge 
n. 201 del 2011. Il compenso del sub commissario è de-
terminato nella misura del 50 per cento di quella fi ssata 
per il commissario. Se dipendenti pubblici, il commissa-
rio e il sub commissario sono collocati in aspettativa sen-
za assegni. Il compenso dei componenti del comitato è 
determinato nella misura del 15 per cento di quella fi ssata 
per il commissario.    Tutti i trattamenti economici nonché 
gli eventuali ulteriori oneri di funzionamento della strut-
tura commissariale sono per intero a carico dell’impresa.  

  13  -bis  . Al fi ne di consentire il monitoraggio sull’attività 
di ispezione e di accertamento svolta dall’ISPRA e dalle 
ARPA in relazione alle autorizzazioni integrate ambientali 
rilasciate alle imprese di cui ai commi 1 e 1  -bis   , il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
presenta semestralmente alle Camere una relazione sullo 
stato dei controlli ambientali che dà conto anche dell’ade-
guatezza delle attività svolte dall’ISPRA e dalle ARPA.    
  Riferimenti normativi:

     ― Per il testo dell’art. 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207 
(Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e dei livelli 
di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di interesse 
strategico nazionale), come modifi cato dalla presente legge, si veda ne 
riferimenti normativi all’art. 2. 

 ― Si riporta il testo dell’art. 29  -decies  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    14 aprile 2006, n. 88, supplemento ordinario:  

 «Art. 29  -decies      (Rispetto delle condizioni dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale).    ― 1. Il gestore, prima di dare attuazione a quanto 
previsto dall’autorizzazione integrata ambientale, ne dà comunicazione 
all’autorità competente. Per gli impianti localizzati in mare, l’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale esegue i controlli di 
cui al comma 3, coordinandosi con gli uffi ci di vigilanza del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 2. A far data dal ricevimento della comunicazione di cui al com-
ma 1, il gestore trasmette all’autorità competente e ai comuni interessati 
i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall’autorizzazione 
integrata ambientale, secondo modalità e frequenze stabilite nell’au-
torizzazione stessa. L’autorità competente provvede a mettere tali 
dati a disposizione del pubblico tramite gli uffi ci individuati ai sensi 
dell’art. 29  -quater  , comma 3. 

 3. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, per 
impianti di competenza statale, o le agenzie regionali e provinciali per 
la protezione dell’ambiente, negli altri casi, accertano, secondo quanto 
previsto e programmato nell’autorizzazione ai sensi dell’art. 29  -sexies   , 
comma 6 e con oneri a carico del gestore:  

    a)   il rispetto delle condizioni dell’autorizzazione integrata 
ambientale;  

    b)   la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare 
riferimento alla regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione;  

    c)   che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comu-
nicazione e in particolare che abbia informato l’autorità competente 
regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che infl uiscano in 
modo signifi cativo sull’ambiente, tempestivamente dei risultati della 
sorveglianza delle emissioni del proprio impianto.  

 4. Ferme restando le misure di controllo di cui al comma 3, l’au-
torità competente, nell’ambito delle disponibilità fi nanziarie del proprio 
bilancio destinate allo scopo, può disporre ispezioni straordinarie sugli 
impianti autorizzati ai sensi del presente decreto. 

 5. Al fi ne di consentire le attività di cui ai commi 3 e 4, il gestore 
deve fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi 
verifi ca tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per rac-
cogliere qualsiasi informazione necessaria ai fi ni del presente decreto. 
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 6. Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono comunicati all’auto-
rità competente ed al gestore indicando le situazioni di mancato rispetto 
delle prescrizioni di cui al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e proponendo le 
misure da adottare. 

 7. Ogni organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezio-
ne e monitoraggio su impianti che svolgono attività di cui agli allegati 
VIII e XII, e che abbia acquisito informazioni in materia ambientale 
rilevanti ai fi ni dell’applicazione del presente decreto, comunica tali in-
formazioni, ivi comprese le eventuali notizie di reato, anche all’autorità 
competente. 

 8. I risultati del controllo delle emissioni, richiesti dalle condizio-
ni dell’autorizzazione integrata ambientale e in possesso dell’autorità 
competente, devono essere messi a disposizione del pubblico, tramite 
l’uffi cio individuato all’art. 29  -quater  , comma 3, nel rispetto di quanto 
previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 

  9. In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, o di 
esercizio in assenza di autorizzazione, l’autorità competente procede 
secondo la gravità delle infrazioni:  

    a)   alla diffi da, assegnando un termine entro il quale devono es-
sere eliminate le irregolarità;  

    b)   alla diffi da e contestuale sospensione dell’attività autorizzata 
per un tempo determinato, ove sì manifestino situazioni di pericolo per 
l’ambiente;  

    c)   alla revoca dell’autorizzazione integrata ambientale e alla 
chiusura dell’impianto, in caso di mancato adeguamento alle prescrizio-
ni imposte con la diffi da e in caso di reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per l’ambiente.  

 10. In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, l’au-
torità competente, ove si manifestino situazioni di pericolo o di danno 
per la salute, ne dà comunicazione al sindaco ai fi ni dell’assunzione 
delle eventuali misure ai sensi dell’art. 217 del regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265. 

 11. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
esegue i controlli di cui al comma 3 anche avvalendosi delle agenzie 
regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente territorialmen-
te competenti, nel rispetto di quanto disposto all’art. 03, comma 5, del 
decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61.». 

  ― Si riporta il testo degli articoli 1339 e 2558 del codice civile:  
 «Art. 1339    (Inserzione automatica di clausole).    ― Le clausole, i 

prezzi di beni o di servizi, imposti dalla legge, sono di diritto inseriti 
nel contratto, anche in sostituzione delle clausole difformi apposte dalle 
parti.». 

 «Art. 2558    (Successione nei contratti).    ― Se non è pattuito di-
versamente, l’acquirente dell’azienda subentra nei contratti stipulati per 
l’esercizio dell’azienda stessa che non abbiano carattere personale. 

 Il terzo contraente può tuttavia recedere dal contratto entro tre mesi 
dalla notizia del trasferimento, se sussiste una giusta causa, salvo in que-
sto caso la responsabilità dell’alienante. 

 Le stesse disposizioni si applicano anche nei confronti dell’usu-
fruttuario e dell’affi ttuario per la durata dell’usufrutto e dell’affi tto.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 1  -bis    del citato decreto-legge 3 dicem-
bre 2012, n. 207:  

 «Art. 1  -bis      (Valutazione del danno sanitario).    ― 1. In tutte le aree 
interessate dagli stabilimenti di cui al comma 1 dell’art. 1 e al comma 1 
dell’art. 3, l’azienda sanitaria locale e l’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente competenti per territorio redigono congiuntamente, 
con aggiornamento almeno annuale, un rapporto di Valutazione del dan-
no sanitario (VDS) anche sulla base del registro tumori regionale e delle 
mappe epidemiologiche sulle principali malattie di carattere ambientale. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri metodologici 
utili per la redazione del rapporto di VDS. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono alle attività di cui al presente articolo con le risor-
se umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 29  -octies    del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006:  

 «Art. 29  -octies      (Rinnovo e riesame).    ― 1. L’autorità competente 
rinnova ogni cinque anni l’autorizzazione integrata ambientale, o l’au-

torizzazione avente valore di autorizzazione integrata ambientale che 
non prevede un rinnovo periodico, confermando o aggiornando le rela-
tive condizioni, a partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione. A tale 
fi ne, sei mesi prima della scadenza, il gestore invia all’autorità compe-
tente una domanda di rinnovo, corredata da una relazione contenente un 
aggiornamento delle informazioni di cui all’art. 29  -ter  , comma 1. Alla 
domanda si applica quanto previsto dall’art. 29  -ter  , comma 3. L’autorità 
competente si esprime nei successivi centocinquanta giorni con la pro-
cedura prevista dall’art. 29  -quater  , commi da 5 a 9. Fino alla pronuncia 
dell’autorità competente, il gestore continua l’attività sulla base della 
precedente autorizzazione. 

 2. Nel caso di un impianto che, all’atto del rilascio dell’autorizza-
zione di cui all’art. 29  -quater  , risulti registrato ai sensi del regolamento 
(CE) n. 761/2001, il rinnovo di cui al comma 1 è effettuato ogni otto 
anni. Se la registrazione ai sensi del predetto regolamento è successiva 
all’autorizzazione di cui all’art. 29  -quater  , il rinnovo di detta autorizza-
zione è effettuato ogni otto anni a partire dal primo successivo rinnovo. 

 3. Nel caso di un impianto che, all’atto del rilascio dell’autorizza-
zione di cui all’art. 29  -quater  , risulti certifi cato secondo la norma UNI 
EN ISO 14001, il rinnovo di cui al comma 1 è effettuato ogni sei anni. 
Se la certifi cazione ai sensi della predetta norma è successiva all’auto-
rizzazione di cui all’art. 29  -quater  , il rinnovo di detta autorizzazione è 
effettuato ogni sei anni a partire dal primo successivo rinnovo. 

  4. Il riesame è effettuato dall’autorità competente, anche su propo-
sta delle amministrazioni competenti in materia ambientale, comunque 
quando:  

    a)   l’inquinamento provocato dall’impianto è tale da rendere ne-
cessaria la revisione dei valori limite di emissione fi ssati nell’autorizza-
zione o l’inserimento in quest’ultima di nuovi valori limite;  

    b)   le migliori tecniche disponibili hanno subito modifi che so-
stanziali, che consentono una notevole riduzione delle emissioni senza 
imporre costi eccessivi;  

    c)   la sicurezza di esercizio del processo o dell’attività richiede 
l’impiego di altre tecniche;  

    d)   nuove disposizioni legislative comunitarie o nazionali lo 
esigono.  

 5. In caso di rinnovo o di riesame dell’autorizzazione, l’autorità 
competente può consentire deroghe temporanee ai requisiti ivi fi ssati 
ai sensi dell’art. 29  -sexies  , comma 4, se un piano di ammodernamento 
da essa approvato assicura il rispetto di detti requisiti entro un termine 
di sei mesi, e se il progetto determina una riduzione dell’inquinamento. 

 6. Per gli impianti di cui al punto 6.6 dell’allegato VIII, il rinnovo 
di cui al comma 1 è effettuato ogni dieci anni.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle perso-
ne giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personali-
tà giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    19 giugno 2001, n. 140:  

 «Art. 6    (Soggetti in posizione apicale e modelli di organizzazione 
dell’ente).    ― 1. Se il reato è stato commesso dalle persone indicate 
nell’art. 5, comma 1, lettera   a)   , l’ente non risponde se prova che:  

    a)   l’organo dirigente ha adottato ed effi cacemente attuato, pri-
ma della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione 
idonei a prevenire reati della specie di quello verifi catosi;  

    b)   il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 
modelli di curare il loro aggiornamento è stato affi dato a un organismo 
dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo;  

    c)   le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolente-
mente i modelli di organizzazione e di gestione;  

    d)   non vi è stata omessa o insuffi ciente vigilanza da parte dell’or-
ganismo di cui alla lettera   b)  .  

 2. In relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di com-
missione dei reati, i modelli di cui alla lettera   a)   , del comma 1, devono 
rispondere alle seguenti esigenze:  

    a)   individuare le attività nel cui àmbito possono essere commes-
si reati;  

    b)   prevedere specifi ci protocolli diretti a programmare la for-
mazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da 
prevenire;  

    c)   individuare modalità di gestione delle risorse fi nanziarie ido-
nee ad impedire la commissione dei reati;  

    d)   prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organi-
smo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli;  
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    e)   introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il man-
cato rispetto delle misure indicate nel modello.  

 3. I modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati, 
garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di com-
portamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comuni-
cati al Ministero della giustizia che, di concerto con i Ministeri compe-
tenti, può formulare, entro trenta giorni, osservazioni sulla idoneità dei 
modelli a prevenire i reati. 

 4. Negli enti di piccole dimensioni i compiti indicati nella lettera   b)  , 
del comma 1, possono essere svolti direttamente dall’organo dirigente. 

 4  -bis  . Nelle società di capitali il collegio sindacale, il consiglio di 
sorveglianza e il comitato per il controllo della gestione possono svolge-
re le funzioni dell’organismo di vigilanza di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 5. È comunque disposta la confi sca del profi tto che l’ente ha tratto 
dal reato, anche nella forma per equivalente.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 2236 del codice civile:  
 «Art. 2236    (Responsabilità del prestatore di opera).    ― Se la pre-

stazione implica la soluzione di problemi tecnici di speciale diffi coltà, 
il prestatore d’opera non risponde dei danni, se non in caso di dolo o di 
colpa grave.». 

 ― Si riportano il testo degli articoli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità 
e il consolidamento dei conti pubblici), pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale    6 dicembre 2011, n. 284 (supplemento ordinario):  

 «Art. 23  -bis      (Compensi per gli amministratori e per i dipendenti 
delle società controllate dalle pubbliche amministrazioni).    ― 1. Fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 19, comma 6, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emana-
re entro il 31 maggio 2012, previo parere delle commissioni parlamentari 
competenti, le società non quotate, direttamente controllate dal Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze ai sensi dell’art. 2359, primo comma, 
numero 1), del codice civile, sono classifi cate per fasce sulla base di 
indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi. Per ciascuna fascia è 
determinato il compenso massimo al quale i consigli di amministrazio-
ne di dette società devono fare riferimento, secondo criteri oggettivi e 
trasparenti, per la determinazione degli emolumenti da corrispondere, 
ai sensi dell’art. 2389, terzo comma, del codice civile. L’individuazione 
delle fasce di classifi cazione e dei relativi compensi potrà essere effettua-
ta anche sulla base di analisi svolte da primarie istituzioni specializzate. 

 2. In considerazione di mutamenti di mercato e in relazione al tasso 
di infl azione programmato, nel rispetto degli obiettivi di contenimento 
della spesa pubblica, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze si provvede a rideterminare, almeno ogni tre anni, le fasce di 
classifi cazione e l’importo massimo di cui al comma 1. 

 3. Gli emolumenti determinati ai sensi dell’art. 2389, terzo com-
ma, del codice civile, possono includere una componente variabile che 
non può risultare inferiore al 30 per cento della componente fi ssa e che 
è corrisposta in misura proporzionale al grado di raggiungimento di 
obiettivi annuali, oggettivi e specifi ci, determinati preventivamente dal 
consiglio di amministrazione. Il consiglio di amministrazione riferisce 
all’assemblea convocata ai sensi dell’art. 2364, secondo comma, del 
codice civile, in merito alla politica adottata in materia di retribuzione 
degli amministratori con deleghe, anche in termini di conseguimento 
degli obiettivi agli stessi affi dati con riferimento alla parte variabile del-
la stessa retribuzione. 

 4. Nella determinazione degli emolumenti da corrispondere, ai 
sensi dell’art. 2389, terzo comma, del codice civile, i consigli di ammi-
nistrazione delle società non quotate, controllate dalle società di cui al 
comma 1 del presente articolo, non possono superare il limite massimo 
indicato dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze di cui al 
predetto comma 1 per la società controllante e, comunque, quello di cui 
al comma 5  -bis   e devono in ogni caso attenersi ai medesimi princìpi di 
oggettività e trasparenza. 

 5. Il decreto di cui al comma 1 è sottoposto alla registrazione della 
Corte dei conti. 

 5  -bis  . Il compenso stabilito ai sensi dell’art. 2389, terzo comma, del 
codice civile, dai consigli di amministrazione delle società non quotate, 
direttamente o indirettamente controllate dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, non può comunque essere superiore al trattamento economico 
del primo presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte 
salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai 
compensi inferiori a quello previsto al periodo precedente. 

 5  -ter  . Il trattamento economico annuo onnicomprensivo dei dipen-
denti delle società non quotate di cui al comma 5  -bis   non può comunque 
essere superiore al trattamento economico del primo presidente della 
Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legisla-
tive e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quello 
previsto al periodo precedente.». 

 «Art. 23  -ter      (Disposizioni in materia di trattamenti economici).    ― 
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previo parere del-
le competenti commissioni parlamentari, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è defi -
nito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva 
a carico delle fi nanze pubbliche emolumenti o retribuzioni nell’ambito di 
rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni 
statali, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, ivi incluso il personale in regime di 
diritto pubblico di cui all’art. 3 del medesimo decreto legislativo, e suc-
cessive modifi cazioni, stabilendo come parametro massimo di riferimento 
il trattamento economico del primo presidente della Corte di cassazione. 
Ai fi ni dell’applicazione della disciplina di cui al presente comma devono 
essere computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all’in-
teressato a carico del medesimo o di più organismi, anche nel caso di plu-
ralità di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso dell’anno. 

 2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando 
il trattamento economico riconosciuto dall’amministrazione di apparte-
nenza, all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, an-
che in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti 
pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, 
non può ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l’incarico ri-
coperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cen-
to dell’ammontare complessivo del trattamento economico percepito. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste dero-
ghe motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni ed 
è stabilito un limite massimo per i rimborsi di spese. 

 4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al pre-
sente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammortamento 
dei titoli di Stato.».   

  Art. 2.
      Commissariamento della S.p.a. ILVA    

     1. I presupposti di cui al comma 1 dell’articolo 1 sus-
sistono per la S.p.a. ILVA avente sede a Milano.    In con-
siderazione delle evidenze e dei profi li di straordinaria 
necessità e urgenza della relativa fattispecie, non trova 
applicazione il comma 1  -bis   del medesimo articolo 1.  

  2. L’articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 207 del 2012 è così sostituito:  

 «1. Gli impianti siderurgici della società ILVA S.p.a. 
costituiscono stabilimenti di interesse strategico naziona-
le a norma dell’articolo 1». 

 3. All’articolo 1, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 207 del 2012, dopo le parole: «sanzione amministra-
tiva pecuniaria» sono aggiunte le seguenti:    «    , escluso il 
pagamento in misura ridotta,    da euro 50.000» e, dopo le 
parole «prefetto competente per territorio.» sono aggiunte 
le seguenti: «Le attività di accertamento, contestazione e 
notifi cazione delle violazioni sono svolte dall’IS.P.R.A. 
   Agli ispettori dell’ISPRA, nello svolgimento di tali atti-
vità, è attribuita la qualifi ca di uffi ciale di polizia giudi-
ziaria.    I proventi delle sanzioni irrogate sono versati ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnati al pertinente capitolo dello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare per il fi nanziamento degli interventi di 
messa in sicurezza, bonifi ca e risanamento ambientale del 
territorio interessato». Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 
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  3  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entra in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con apposito decreto avente natura regolamentare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sentito il Consiglio federale istituito pres-
so l’ISPRA, defi nisce i contenuti minimi e i formati dei 
verbali di accertamento, contestazione e notifi cazione dei 
procedimenti di cui all’articolo 29-quattuordecies del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.    

  Riferimenti normativi:

      ― Il nuovo testo dell’art. 1 del citato decreto-legge n. 207 del 
2012, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 1    (Effi cacia dell’autorizzazione integrata ambientale in caso 
di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale).    ― 
1. In caso di stabilimento di interesse strategico nazionale, individuato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, quando presso di 
esso sono occupati un numero di lavoratori subordinati, compresi quelli 
ammessi al trattamento di integrazione dei guadagni, non inferiore a 
duecento da almeno un anno, qualora vi sia una assoluta necessità di 
salvaguardia dell’occupazione e della produzione, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare può autorizzare, in sede 
di riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, la prosecuzione 
dell’attività produttiva per un periodo di tempo determinato non supe-
riore a 36 mesi ed a condizione che vengano adempiute le prescrizioni 
contenute nel provvedimento di riesame della medesima autorizzazione, 
secondo le procedure ed i termini ivi indicati, al fi ne di assicurare la più 
adeguata tutela dell’ambiente e della salute secondo le migliori tecniche 
disponibili. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, le misure volte ad assicurare la pro-
secuzione dell’attività produttiva sono esclusivamente e ad ogni effetto 
quelle contenute nel provvedimento di autorizzazione integrata ambien-
tale, nonché le prescrizioni contenute nel provvedimento di riesame. È 
fatta comunque salva l’applicazione degli articoli 29  -octies  , comma 4, 
e 29  -nonies   e 29  -decies   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifi cazioni. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 29  -decies   e 
29-quattuordecies del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dalle altre 
disposizioni di carattere sanzionatorio penali e amministrative conte-
nute nelle normative di settore, la mancata osservanza delle prescri-
zioni contenute nel provvedimento di cui al comma 1 è punita con 
sanzione amministrativa pecuniaria,    escluso il pagamento in misura 
ridotta,    da euro 50.000 fi no al 10 per cento del fatturato della socie-
tà risultante dall’ultimo bilancio approvato. La sanzione è irrogata, ai 
sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, dal prefetto competente 
per territorio.    Le attività di accertamento, contestazione e notifi cazio-
ne delle violazioni sono svolte dall’IS.P.R.A. Agli ispettori dell’ISPRA, 
nello svolgimento di tali attività, è attribuita la qualifi ca di uffi ciale di 
polizia giudiziaria. I proventi delle sanzioni irrogate sono versati ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnati al pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il fi nanzia-
mento degli interventi di messa in sicurezza, bonifi ca e risanamento 
ambientale del territorio interessato. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  

 4. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche 
quando l’autorità giudiziaria abbia adottato provvedimenti di sequestro 
sui beni dell’impresa titolare dello stabilimento. In tale caso i provvedi-
menti di sequestro non impediscono, nel corso del periodo di tempo in-
dicato nell’autorizzazione, l’esercizio dell’attività d’impresa a norma del 
comma 1. 

 5. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
riferisce semestralmente al Parlamento circa l’ottemperanza delle pre-
scrizioni contenute nel provvedimento di riesame dell’autorizzazione 
integrata ambientale nei casi di cui al presente articolo. 

 5  -bis  . Il Ministro della salute riferisce annualmente alle competenti 
commissioni parlamentari sul documento di valutazione del danno sa-
nitario, sullo stato di salute della popolazione coinvolta, sulle misure di 
cura e prevenzione messe in atto e sui loro benefi ci.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214 (supplemento ordinario):  

 «Art. 17    (Regolamenti).     ― 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  

    e)  .  
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

    a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione;  

    b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali;  

    c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;  

    d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche;  

    e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.  

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 
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  ― Si riporta il testo dell’art. 29-quattuordecies del citato decreto 
legislativo n. 152 del 2006:  

 «Art. 29-quattuordecies    (Sanzioni).    ― 1. Chiunque esercita una 
delle attività di cui all’allegato VIII senza essere in possesso dell’auto-
rizzazione integrata ambientale o dopo che la stessa sia stata sospesa o 
revocata è punito con la pena dell’arresto fi no ad un anno o con l’am-
menda da 2.500 euro a 26.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la sola 
pena dell’ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro nei confronti di colui 
che pur essendo in possesso dell’autorizzazione integrata ambientale 
non ne osserva le prescrizioni o quelle imposte dall’autorità competente. 

 3. Chiunque esercita una delle attività di cui all’allegato VIII dopo 
l’ordine di chiusura dell’impianto è punito con la pena dell’arresto da 
sei mesi a due anni o con l’ammenda da 5.000 euro a 52.000 euro. 

 4. È punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 
euro a 52.000 euro il gestore che omette di trasmettere all’autorità com-
petente la comunicazione prevista dall’art. 29  -decies  , comma 1. 

 5. È punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 
euro a 11.000 euro il gestore che omette di comunicare all’autorità com-
petente e ai comuni interessati i dati relativi alle misurazioni delle emis-
sioni di cui all’art. 29  -decies  , comma 2. 

 6. È punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 
euro a 26.000 euro il gestore che, senza giustifi cato e documentato mo-
tivo, omette di presentare, nel termine stabilito dall’autorità competente, 
la documentazione integrativa prevista dall’art. 29  -quater  , comma 8. 

 7. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
articolo non si applica il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 8. Le sanzioni sono irrogate dal prefetto per gli impianti di compe-
tenza statale e dall’autorità competente per gli altri impianti. 

 9. Le somme derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative 
previste dal presente articolo sono versate all’entrata dei bilanci delle 
autorità competenti. 

 10. Per gli impianti rientranti nel campo di applicazione del presen-
te titolo, dalla data di rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, 
non si applicano le sanzioni, previste da norme di settore, relative a 
fattispecie oggetto del presente articolo.».   

  Art. 2  - bis 
      Intervento urgente per l’effi cacia
dell’azione ispettiva ambientale    

      1. Nell’ambito dell’attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 3 dell’articolo 2, per gli anni 2013, 2014 
e 2015 è corrisposto all’ISPRA un contributo di 90.000 
euro annui, da destinare all’attribuzione di un assegno 
annuo lordo non pensionabile, non rivalutabile e non 
riassorbibile da altri emolumenti contrattuali, in favore 
del personale dell’Istituto, avente la qualifi ca di ispettore 
ambientale, che svolga attività che richiedano particola-
re impegno.  

  2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 
90.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 4 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231.    
  Riferimenti normativi:

      ― Si riporta il testo dell’art. 4 del citato decreto-legge n. 207 del 
2012:  

 «Art. 4    (Copertura fi nanziaria).    ― 1. Agli oneri derivanti 
dall’art. 3, comma 5, pari a 200 mila euro, per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 432, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, nell’ambito della quota destinata alle azioni di sistema di 
cui alla delibera CIPE n. 8 del 20 gennaio 2012, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 121 del 25 maggio 2012. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 2  - ter 
      Deroga al patto di stabilità interno per la regione Puglia    

      1. Gli impegni e i pagamenti relativi all’attuazione de-
gli interventi di cui all’articolo 1 del decreto-legge 7 ago-
sto 2012, n. 129, convertito dalla legge 4 ottobre 2012, 
n. 171, fi nanziati con le risorse statali trasferite alla re-
gione Puglia, sono esclusi, nel limite di 1,3 milioni di euro 
per l’anno 2013 e di 40 milioni di euro per l’anno 2014, 
dai limiti del patto di stabilità interno per la medesima re-
gione Puglia. Alla compensazione dei conseguenti effetti 
fi nanziari sui saldi di fi nanza pubblica recati dal presente 
articolo, pari a 1,3 milioni di euro per l’anno 2013 e a 
40 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione 
degli effetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.    
  Riferimenti normativi:

     ― Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 7 agosto 2012, 
n. 129, convertito dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171 (Disposizioni ur-
genti per il risanamento ambientale e la riqualifi cazione del territorio 
della città di Taranto), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    8 agosto 2012, 
n. 184:  

 «Art. 1. ― 1. Per assicurare l’attuazione degli interventi previsti 
dal Protocollo d’intesa del 26 luglio 2012, di seguito denominato: “Pro-
tocollo”, compresi quelli individuati per un importo complessivo pari 
ad euro 110.167.413 dalle delibere CIPE del 3 agosto 2012, afferen-
ti a risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione già assegnate alla 
regione Puglia e ricomprese nel predetto Protocollo, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, è nominato, senza diritto 
ad alcun compenso e senza altri oneri per la fi nanza pubblica, un Com-
missario straordinario, di seguito denominato: “Commissario” autoriz-
zato ad esercitare i poteri di cui all’art. 13 del decreto-legge 25 marzo 
1997, n. 67, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 1997, 
n. 135, e successive modifi cazioni. Il Commissario resta in carica per la 
durata di un anno, prorogabile con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 2. Restano fermi gli interventi di carattere portuale previsti dal Pro-
tocollo con oneri propri della relativa Autorità portuale. A tale fi ne, è 
assicurato il coordinamento fra il Commissario di cui al comma 1 ed il 
commissario straordinario dell’Autorità portuale di Taranto. 

 3. All’attuazione degli altri interventi previsti nel Protocollo sono 
altresì fi nalizzate, nel limite di 20 milioni di euro, le risorse disponibili 
nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare per l’esercizio fi nanziario 2012, destinate a trasfe-
rimenti alle regioni per interventi di carattere ambientale e per la tutela 
del territorio contro il dissesto idrogeologico, ai sensi del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 4. Le risorse di cui alle delibere indicate nel comma 1 e quelle di 
cui al comma 3 sono trasferite alla regione Puglia per essere destinate al 
Commissario, cui è intestata apposita contabilità speciale aperta presso 
la tesoreria statale. 

 5. Il Commissario è altresì individuato quale soggetto attuatore 
per l’impiego delle risorse del Programma operativo nazionale ricer-
ca e competitività dedotte nel Protocollo, e pari ad euro 30 milioni, da 
utilizzare mediante gli ordinari ed i nuovi strumenti di programmazione 
negoziata, nonché del Programma operativo nazionale reti e mobilità, 
per un importo pari ad euro 14 milioni. 

 6. Per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 3, e per 
ogni adempimento propedeutico o comunque connesso, il Commissa-
rio può avvalersi, tramite delega di funzioni, di un soggetto attuatore, 
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anch’esso senza diritto ad alcun compenso e senza altri oneri per la fi -
nanza pubblica, e può in ogni caso avvalersi degli uffi ci e delle strutture 
di amministrazioni pubbliche, centrali, regionali e locali, nell’ambito 
delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Il Com-
missario può altresì avvalersi di organismi partecipati, nei termini pre-
visti dall’art. 4, comma 2, del Protocollo. Alle spese di funzionamento 
degli organismi di cui al comma 1 dell’art. 4 del Protocollo si provvede 
nell’ambito delle risorse delle Amministrazioni sottoscrittrici già dispo-
nibili a legislazione vigente. 

 7. Ai fi ni dell’attuazione del presente articolo si applicano le di-
sposizioni di cui all’art. 2, commi 2  -septies   e 2  -octies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, e successive modifi cazioni. 

 8. I fi nanziamenti a tasso agevolato di cui all’art. 57, comma 1, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, possono essere concessi, secondo i 
criteri e le modalità previsti dallo stesso art. 57, anche per gli interventi 
di ambientalizzazione e riqualifi cazione ricompresi nell’area defi nita del 
Sito di interesse nazionale di Taranto. A tale fi ne, nell’ambito del Fondo 
istituito con l’art. 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 
destinata una quota di risorse fi no ad un massimo di 70 milioni di euro.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e 
in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali), pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    7 ottobre 2008, n. 235:  

 «Art. 6    (Disposizioni fi nanziarie e fi nali).    ― 1. L’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativo al 
Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta di 781,779 milioni di euro per 
l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per l’anno 2009. 

 1  -bis  . Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dotazioni di spesa 
previste dal comma 1 sono iscritte nel Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 1  -ter  . Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione degli ar-
ticoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5  -bis  , pari, rispettivamente, a 260,593 
milioni di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per l’anno 
2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui al comma 1  -bis   per gli importi, al fi ne di compensare gli effetti in 
termini di indebitamento netto, di cui al comma 1. 

 1  -quater  . Una quota delle risorse iscritte nel Fondo per interventi strut-
turali di politica economica ai sensi del comma 1  -bis  , pari rispettivamente a 
521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di euro per l’anno 
2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i medesimi anni. 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un 
Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurienna-
li, ai sensi del comma 177  -bis   dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, introdotto dall’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e, fi no al 31 dicembre 2012, per le fi nalità previste dall’art. 5  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le 
fi nalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle commissioni parlamentari competenti per materia e per i profi li 
fi nanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Art. 2  - quater 
      Soppressione del Garante e promozione

di iniziative di informazione e consultazione    

      1. I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 3 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, sono abrogati. Il 
Garante ivi previsto cessa lo svolgimento delle sue fun-
zioni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.  

  2. Le risorse derivanti dall’applicazione del comma 1 
sono destinate alle attività dell’ISPRA in relazione alle 
autorizzazioni integrate ambientali rilasciate alle impre-
se di cui all’articolo 1, commi 1 e 1  -bis  .  

  3. Il commissario straordinario, in accordo con la re-
gione e con gli enti locali interessati, promuove iniziative 
di informazione e consultazione fi nalizzate ad assicurare 
la massima trasparenza per i cittadini in ordine alle vi-
cende di cui al presente decreto, in conformità ai principi 
della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la par-
tecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’acces-
so alla giustizia in materia ambientale, con due allegati, 
fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998, resa esecutiva ai sensi 
della legge 16 marzo 2001, n. 108. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica e le pubbliche am-
ministrazioni vi provvedono con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.    
  Riferimenti normativi:

      ― Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legge n. 207 del 
2012:  

 «Art. 3    (Effi cacia dell’autorizzazione integrata ambientale rila-
sciata in data 26 ottobre 2012 alla società ILVA S.p.a. Controlli e ga-
ranzie).    ― 1. Gli impianti siderurgici della società ILVA S.p.a. costitu-
iscono stabilimenti di interesse strategico nazionale a norma dell’art. 1. 

 1  -bis  . Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Governo adotta una strate-
gia industriale per la fi liera produttiva dell’acciaio. 

 2. L’autorizzazione integrata ambientale rilasciata in data 26 otto-
bre 2012 alla società ILVA S.p.a. con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/DEC/2012/0000547, 
nella versione di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 252 del 27 ottobre 2012, contiene le prescrizioni volte ad assicurare 
la prosecuzione dell’attività produttiva dello stabilimento siderurgico 
della società ILVA S.p.A. di Taranto a norma dell’art. 1. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
per un periodo di trentasei mesi, la società ILVA S.p.a. di Taranto è im-
messa nel possesso dei beni dell’impresa ed è in ogni caso autorizzata, 
nei limiti consentiti dal provvedimento di cui al comma 2, alla prosecu-
zione dell’attività produttiva nello stabilimento e alla commercializza-
zione dei prodotti, ivi compresi quelli realizzati antecedentemente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, ferma restando l’applica-
zione di tutte le disposizioni contenute nel medesimo decreto. 

 4. Entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, ai fi ni del monitoraggio dell’esecuzione delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione integrata ambientale di cui al comma 2, è nominato, 
per un periodo non superiore a tre anni, con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro della 
salute, un Garante, di indiscussa indipendenza, competenza ed esperien-
za, incaricato di vigilare sulla attuazione delle disposizioni del presente 
decreto. Se dipendente pubblico, il Garante viene collocato in posizione 
di fuori ruolo per tutta la durata dell’incarico. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è defi nito 
il compenso del Garante in misura non superiore a duecentomila euro 
lordi annui. Si applica l’art. 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. 

 6. Il Garante, avvalendosi dell’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale nell’ambito delle competenze proprie dell’Istituto, 
con il supporto delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell’ambiente (ARPA-APPA) di cui al decreto-legge 4 dicembre 1993, 
n. 496, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, 
n. 61, e sentendo le rappresentanze dei lavoratori, acquisisce le infor-
mazioni e gli atti ritenuti necessari che l’azienda, le amministrazioni e 
gli enti interessati devono tempestivamente fornire, segnalando al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e al Ministro della salute eventuali criticità 
riscontrate nell’attuazione della predetta autorizzazione e proponendo le 
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idonee misure, ivi compresa l’eventuale adozione di provvedimenti di 
amministrazione straordinaria anche in considerazione degli articoli 41 
e 43 della Costituzione. A tal fi ne il Garante promuove, anche in accor-
do con le istituzioni locali, iniziative di informazione e consultazione, 
fi nalizzate ad assicurare la massima trasparenza per i cittadini, in con-
formità ai principi della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la 
partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giu-
stizia in materia ambientale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giu-
gno 1998, resa esecutiva ai sensi della legge 16 marzo 2001, n. 108. Tale 
attività svolta dal Garante, nonché le criticità e le inadempienze riscon-
trate, sono parte integrante della relazione semestrale di cui al comma 5 
dell’art. 1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di cui al presen-
te comma con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente.». 

 ― La legge 16 marzo 2001, n. 108 (Ratifi ca ed esecuzione della 
Convenzione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambien-
tale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998), è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   11 aprile 2001, n. 85, supplemento ordinario.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  13A06687

    
      Testo del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   – serie generale – n. 130 del 5 giugno 2013),     co-
ordinato con la legge di conversione 3 agosto 2013, n. 90 
    (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 3),     recante: 
« Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia 
per la defi nizione delle procedure d’infrazione avviate 
dalla Commissione europea, nonche’ altre disposizioni in 
materia di coesione sociale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3 del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Modifi cazioni all’articolo 1 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192    

      1. L’articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 1    (Finalità)   . – 1. Il presente decreto promuove il 
miglioramento della prestazione energetica degli edifi ci 
tenendo conto delle condizioni locali e climatiche ester-
ne, nonché delle prescrizioni relative al clima degli am-
bienti interni e all’effi cacia sotto il profi lo dei costi. 

  2. Il presente decreto defi nisce e integra criteri, condi-
zioni e modalità per:  

   a)   migliorare le prestazioni energetiche degli edifi ci; 

   b)   favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integra-
zione delle fonti rinnovabili negli edifi ci; 

  b  -bis  ) determinare i criteri generali per la certifi -
cazione della prestazione energetica degli edifi ci e per il 
trasferimento delle relative informazioni in sede di com-
pravendita e locazione;  

  b  -ter  ) effettuare le ispezioni periodiche degli im-
pianti per la climatizzazione invernale ed estiva al fi ne di 
ridurre il consumo energetico e le emissioni di biossido 
di carbonio;  

   c)   sostenere la diversifi cazione energetica; 

   d)   promuovere la competitività dell’industria nazio-
nale attraverso lo sviluppo tecnologico; 

    e)   coniugare le opportunità offerte dagli obiettivi di 
effi cienza energetica con lo sviluppo di materiali, di tecni-
che di costruzione, di apparecchiature e di tecnologie so-
stenibili nel settore delle costruzioni e con l’occupazione;  

   f)   conseguire gli obiettivi nazionali in materia ener-
getica e ambientale; 

   g)   razionalizzare le procedure nazionali e territoriali 
per l’attuazione delle normative energetiche al fi ne di ri-
durre i costi complessivi, per la pubblica amministrazione 
e per i cittadini e per le imprese; 

   h)   applicare in modo omogeneo e integrato la nor-
mativa su tutto il territorio nazionale. ». 

  h  -bis  ) assicurare l’attuazione e la vigilanza sulle 
norme in materia di prestazione energetica degli edifi ci, 
anche attraverso la raccolta e l’elaborazione di informa-
zioni e dati;  

  h  -ter  ) promuovere l’uso razionale dell’energia an-
che attraverso l’informazione e la sensibilizzazione degli 
utenti fi nali».    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della 
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia), è 
stato pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2005, n. 222, S.O.   
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  Art. 2.

      Modifi cazioni all’articolo 2 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192    

      01. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legislati-
vo 19 agosto 2005, n. 192, la lettera   c)    è sostituita dalla 
seguente:   

  «  c)   “prestazione energetica di un edifi cio”: quantità 
annua di energia primaria effettivamente consumata o 
che si prevede possa essere necessaria per soddisfare, 
con un uso standard dell’immobile, i vari bisogni energe-
tici dell’edifi cio, la climatizzazione invernale e estiva, la 
preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, 
la ventilazione e, per il settore terziario, l’illuminazione, 
gli impianti ascensori e scale mobili. Tale quantità viene 
espressa da uno o più descrittori che tengono conto del 
livello di isolamento dell’edifi cio e delle caratteristiche 
tecniche e di installazione degli impianti tecnici. La pre-
stazione energetica può essere espressa in energia prima-
ria non rinnovabile, rinnovabile, o totale come somma 
delle precedenti ».  

 1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, dopo la lettera   l)    sono aggiunte 
le seguenti:  

 «l  -bis  ) “attestato di prestazione energetica dell’edi-
fi cio”: documento, redatto nel rispetto delle norme conte-
nute nel presente decreto e rilasciato da esperti qualifi cati 
e indipendenti che attesta la prestazione energetica di un 
edifi cio attraverso l’utilizzo di specifi ci descrittori e forni-
sce raccomandazioni per il miglioramento dell’effi cienza 
energetica; 

 l  -ter  ) “attestato di qualifi cazione energetica”: il do-
cumento predisposto ed asseverato da un professionista 
abilitato, non necessariamente estraneo alla proprietà, alla 
progettazione o alla realizzazione dell’edifi cio, nel quale 
sono riportati i fabbisogni di energia primaria di calcolo, 
la classe di appartenenza dell’edifi cio, o dell’unità immo-
biliare, in relazione al sistema di certifi cazione energetica 
in vigore, ed i corrispondenti valori massimi ammissibili 
fi ssati dalla normativa in vigore per il caso specifi co o, 
ove non siano fi ssati tali limiti, per un identico edifi cio di 
nuova costruzione; 

 l  -quater  ) “cogenerazione”: produzione simultanea, 
nell’ambito di un unico processo, di energia termica e di 
energia elettrica e/o meccanica rispondente ai requisiti 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 agosto 2011,    pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 218 
del 19 settembre 2011   ; 

 l  -quinquies  ) “   confi ne del sistema” o “confi ne ener-
getico dell’edifi cio”:    confi ne che include tutte le aree di 
pertinenza dell’edifi cio, sia all’interno che all’esterno 
dello stesso, dove l’energia è consumata o prodotta; 

 l  -sexies  ) “edifi cio adibito ad uso pubblico”: edifi cio 
nel quale si svolge, in tutto o in parte, l’attività istituzio-
nale di enti pubblici; 

 l  -septies  ) “edifi cio di proprietà pubblica”: edifi cio 
di proprietà dello Stato, delle regioni o degli enti locali, 
nonché di altri enti pubblici, anche economici ed occupati 
dai predetti soggetti; 

 l  -octies  ) “edifi cio a energia quasi zero”: edifi cio ad 
altissima prestazione energetica, calcolata conformemente 
alle disposizioni del presente decreto, che rispetta i requisiti 
defi niti al decreto di cui all’articolo 4, comma 1. Il fabbiso-
gno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in misura 
signifi cativa da energia da fonti rinnovabili,    prodotta in situ   ; 

 l  -novies  ) “   edifi cio di riferimento” o “target    per un 
edifi cio sottoposto a verifi ca progettuale, diagnosi, o al-
tra valutazione energetica”:edifi cio identico in termini 
di geometria (sagoma, volumi, superfi cie calpestabile, 
superfi ci degli elementi costruttivi e dei componenti), 
orientamento, ubicazione territoriale, destinazione d’uso 
e situazione al contorno, e avente caratteristiche termiche 
e parametri energetici predeterminati; 

 l  -decies  ) “elemento edilizio”: sistema tecnico per 
l’edilizia o componente dell’involucro di un edifi cio; 

 l  -undecies  ) “energia consegnata o fornita”: energia 
espressa per vettore energetico fi nale, fornita al confi ne 
dell’edifi cio agli impianti tecnici per produrre energia ter-
mica o elettrica per i servizi energetici dell’edifi cio; 

 l  -duodecies  ) “energia da fonti rinnovabili”: energia 
proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire 
energia eolica, solare, aerotermica, geotermica, idroter-
mica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas 
residuati dai processi di depurazione e biogas; 

 l  -terdecies  ) “energia esportata”: quantità di energia, 
relativa a un dato vettore energetico, generata all’interno 
del confi ne del sistema    e ceduta per l’utilizzo    all’esterno 
dello stesso confi ne; 

 l  -quaterdecies  ) “energia primaria”: energia, da fonti 
rinnovabili e non, che non ha subito alcun processo di 
conversione o trasformazione; 

 l  -quinquiesdecies  ) “energia prodotta in situ”: ener-
gia prodotta o captata o prelevata all’interno del confi ne 
del sistema; 

 l  -sexiesdecies  ) “fabbisogno annuale globale di ener-
gia primaria”: quantità di energia primaria relativa a tutti i 
servizi,    considerati nella determinazione della prestazio-
ne energetica, erogata    dai sistemi tecnici presenti all’in-
terno del confi ne del sistema, calcolata su un intervallo 
temporale di un anno; 

 l  -septiesdecies  ) “fabbricato”: sistema costituito dalle 
strutture edilizie esterne, costituenti l’involucro dell’edi-
fi cio, che delimitano un volume defi nito e dalle strutture 
interne di ripartizione dello stesso volume. Sono esclusi 
gli impianti e i dispositivi tecnologici che si trovano al 
suo interno; 

 l-octiesdecies) “fattore di conversione in energia 
primaria”: rapporto adimensionale che indica la quanti-
tà di energia primaria impiegata per produrre un’unità di 
energia fornita, per un dato vettore energetico; tiene conto 
dell’energia necessaria per l’estrazione, il processamento, 
lo stoccaggio, il trasporto e, nel caso dell’energia elettri-
ca, del rendimento medio del sistema di generazione e 
delle perdite medie di trasmissione del sistema elettrico 
nazionale e nel caso del teleriscaldamento, delle perdi-
te medie di distribuzione della rete. Questo fattore può 
riferirsi all’energia primaria non rinnovabile, all’energia 
primaria rinnovabile o all’energia primaria totale come 
somma delle precedenti; 
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 l-noviesdecies) “involucro di un edifi cio”: elementi 
e componenti integrati di un edifi cio che ne separano gli 
ambienti interni dall’ambiente esterno; 

 l  -vicies   ) “livello ottimale in funzione dei costi”: li-
vello di prestazione energetica che comporta il costo più 
basso durante il ciclo di vita economico stimato, dove:  

 1) il costo più basso è determinato tenendo con-
to dei costi di investimento legati all’energia, dei costi 
di manutenzione e di funzionamento e, se del caso, degli 
eventuali costi di smaltimento; 

 2) il ciclo di vita economico stimato si riferisce al 
ciclo di vita economico stimato rimanente di un edifi cio 
nel caso in cui siano stabiliti requisiti di prestazione ener-
getica per l’edifi cio nel suo complesso oppure al ciclo di 
vita economico stimato di un elemento edilizio nel caso 
in cui siano stabiliti requisiti di prestazione energetica per 
gli elementi edilizi; 

 3) il livello ottimale in funzione dei costi si situa 
all’interno della scala di livelli di prestazione in cui l’ana-
lisi costi-benefi ci calcolata sul ciclo di vita economico è 
positiva; 

 l  -vicies   semel) “norma tecnica europea”: norma 
adottata dal Comitato europeo di normazione, dal Comi-
tato europeo di normalizzazione elettrotecnica o dall’Isti-
tuto europeo per le norme di telecomunicazione e resa 
disponibile per uso pubblico; 

 l  -vicies   b.    (soppresso)   . 
 l-viciester) “riqualifi cazione energetica di un edifi -

cio” un edifi cio esistente è sottoposto a riqualifi cazione 
energetica quando i lavori in qualunque modo denomi-
nati, a titolo indicativo e non esaustivo: manutenzione 
ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risanamento 
conservativo, ricadono in tipologie diverse da quelle indi-
cate    alla lettera l-viciesquater   ); 

 l-viciesquater) “ristrutturazione importante di un 
edifi cio”: un edifi cio esistente è sottoposto a ristruttu-
razione importante quando i lavori in qualunque modo 
denominati (a titolo indicativo e non esaustivo: manu-
tenzione ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risa-
namento conservativo) insistono su oltre il 25 per cento 
della superfi cie dell’involucro dell’intero edifi cio, com-
prensivo di tutte le unità immobiliari che lo costituiscono 
   e consistono, a titolo esemplifi cativo e non esaustivo   , nel 
rifacimento di pareti esterne, di intonaci esterni, del tetto 
o dell’impermeabilizzazione delle coperture; 

 l-viciesquinquies) “   sistema di climatizzazione esti-
va” o “impianto    di condizionamento d’aria”: complesso 
di tutti i componenti necessari a un sistema di trattamento 
dell’aria, attraverso il quale la temperatura è controllata o 
può essere abbassata; 

 l-viciessexies) “sistema tecnico, per l’edilizia”: 
impianto tecnologico dedicato    a un servizio energetico    
o a una combinazione dei servizi energetici o ad assol-
vere a una o più funzioni connesse con i servizi energe-
tici dell’edifi cio. Un sistema tecnico è suddiviso in più 
sottosistemi; 

 l-viciessepties) “teleriscaldamento” o “teleraffresca-
mento”: distribuzione di energia termica in forma di va-
pore, acqua calda o liquidi refrigerati da una o più fonti di 
produzione verso una pluralità di edifi ci o siti tramite una 

rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, per 
processi di lavorazione e per la fornitura di acqua calda 
sanitaria; 

 l-duodetricies) “unità immobiliare”: parte, piano o 
appartamento di un edifi cio progettati o modifi cati per es-
sere usati separatamente; 

 l-undetricies) “vettore energetico”: sostanza o ener-
gia fornite dall’esterno del confi ne del sistema per il sod-
disfacimento dei fabbisogni energetici dell’edifi cio. ». 

  l-tricies) “impianto termico”: impianto tecnologico 
destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva 
degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda 
sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico uti-
lizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, 
distribuzione e utilizzazione del calore nonché gli organi 
di regolarizzazione e controllo. Sono compresi negli im-
pianti termici gli impianti individuali di riscaldamento. 
Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: 
stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato 
ad energia radiante; tali apparecchi, se fi ssi, sono tut-
tavia assimilati agli impianti termici quando la somma 
delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al 
servizio della singola unità immobiliare è maggiore o 
uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i 
sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua 
calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad 
uso residenziale ed assimilate ».  

  1  -bis   . Nell’allegato A del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, il punto 14 è sostituito dal seguente:   

  «14. fabbisogno annuo di energia primaria per la cli-
matizzazione invernale è la quantità di energia primaria 
globalmente richiesta, nel corso di un anno, per mantene-
re negli ambienti riscaldati la temperatura di progetto».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 2 del citato decreto legislativo n. 192 del 2005:  
 “Art. 2. Defi nizioni. 
  1. Ai fi ni del presente decreto si defi nisce:  

   a)   «edifi cio» è un sistema costituito dalle strutture edilizie ester-
ne che delimitano uno spazio di volume defi nito, dalle strutture interne 
che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e dispositivi tecno-
logici che si trovano stabilmente al suo interno; la superfi cie esterna che 
delimita un edifi cio può confi nare con tutti o alcuni di questi elementi: 
l’ambiente esterno, il terreno, altri edifi ci; il termine può riferirsi a un 
intero edifi cio ovvero a parti di edifi cio progettate o ristrutturate per 
essere utilizzate come unità immobiliari a sé stanti; 

   b)   «edifi cio di nuova costruzione» è un edifi cio per il quale la ri-
chiesta di permesso di costruire o denuncia di inizio attività, comunque 
denominato, sia stata presentata successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; 

   c)      prestazione energetica di un edifi cio”: quantità annua di 
energia primaria effettivamente consumata o che si prevede possa esse-
re necessaria per soddisfare, con un uso standard dell’immobile, i vari 
bisogni energetici dell’edifi cio, la climatizzazione invernale e estiva, la 
preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, la ventilazione 
e, per il settore terziario, l’illuminazione, gli impianti ascensori e scale 
mobili. Tale quantità viene espressa da uno o più descrittori che ten-
gono conto del livello di isolamento dell’edifi cio e delle caratteristiche 
tecniche e di installazione degli impianti tecnici. La prestazione energe-
tica può essere espressa in energia primaria non rinnovabile, rinnova-
bile, o totale come somma delle precedenti   ; 

    d)  ;  
    e)  ;  
    f)  ;  
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    g)   «generatore di calore o caldaia» è il complesso bruciatore-
caldaia che permette di trasferire al fl uido termovettore il calore prodot-
to dalla combustione;  

    h)   «potenza termica utile di un generatore di calore» è la quantità 
di calore trasferita nell’unità di tempo al fl uido termovettore; l’unità di 
misura utilizzata è il kW;  

    i)   «pompa di calore» è un dispositivo o un impianto che sottrae 
calore dall’ambiente esterno o da una sorgente di calore a bassa tempe-
ratura e lo trasferisce all’ambiente a temperatura controllata;  

    l)   «valori nominali delle potenze e dei rendimenti» sono i valori 
di potenza massima e di rendimento di un apparecchio specifi cati e ga-
rantiti dal costruttore per il regime di funzionamento continuo;  

  l  -bis  ) «attestato di prestazione energetica dell’edifi cio»: docu-
mento, redatto nel rispetto delle norme contenute nel presente decreto 
e rilasciato da esperti qualifi cati e indipendenti che attesta la presta-
zione energetica di un edifi cio attraverso l’utilizzo di specifi ci descrit-
tori e fornisce raccomandazioni per il miglioramento dell’effi cienza 
energetica;  

  l  -ter  ) «attestato di qualifi cazione energetica»: il documento 
predisposto ed asseverato da un professionista abilitato, non necessa-
riamente estraneo alla proprietà, alla progettazione o alla realizzazione 
dell’edifi cio, nel quale sono riportati i fabbisogni di energia primaria di 
calcolo, la classe di appartenenza dell’edifi cio, o dell’unità immobiliare, 
in relazione al sistema di certifi cazione energetica in vigore, ed i corri-
spondenti valori massimi ammissibili fi ssati dalla normativa in vigore 
per il caso specifi co o, ove non siano fi ssati tali limiti, per un identico 
edifi cio di nuova costruzione;  

  l  -quater  ) «cogenerazione»: produzione simultanea, nell’ambito 
di un unico processo, di energia termica e di energia elettrica e/o mecca-
nica rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 4 agosto 2011,      pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 218 del 
19 settembre 2011     ;  

  l  -quinquies  )      “confi ne del sistema” o “confi ne energetico 
dell’edifi cio”     : confi ne che include tutte le aree di pertinenza dell’edifi -
cio, sia all’interno che all’esterno dello stesso, dove l’energia è consu-
mata o prodotta;  

  l  -sexies  ) «edifi cio adibito ad uso pubblico»: edifi cio nel quale si 
svolge, in tutto o in parte, l’attività istituzionale di enti pubblici;  

  l  -septies  ) «edifi cio di proprietà pubblica»: edifi cio di proprietà 
dello Stato, delle regioni o degli enti locali, nonché di altri enti pubblici, 
anche economici ed occupati dai predetti soggetti;  

  l  -octies  ) «edifi cio a energia quasi zero»: edifi cio ad altissima 
prestazione energetica, calcolata conformemente alle disposizioni del 
presente decreto, che rispetta i requisiti defi niti al decreto di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è 
coperto in misura signifi cativa da energia da fonti rinnovabili,      prodotta 
in situ     ;  

  l  -novies  )      “edifi cio di riferimento” o “target per un edifi cio sot-
toposto a verifi ca progettuale, diagnosi, o altra valutazione energeti-
ca”     : edifi cio identico in termini di geometria (sagoma, volumi, superfi -
cie calpestabile, superfi ci degli elementi costruttivi e dei componenti), 
orientamento, ubicazione territoriale, destinazione d’uso e situazione 
al contorno, e avente caratteristiche termiche e parametri energetici 
predeterminati;  

  l  -decies  ) «elemento edilizio»: sistema tecnico per l’edilizia o 
componente dell’involucro di un edifi cio;  

  l  -undecies  ) «energia consegnata o fornita»: energia espressa per 
vettore energetico fi nale, fornita al confi ne dell’edifi cio agli impianti 
tecnici per produrre energia termica o elettrica per i servizi energetici 
dell’edifi cio;  

  l  -duodecies  ) «energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente 
da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, aero-
termica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di 
discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas;  

  l  -ter   decies) «energia esportata»: quantità di energia, relativa a 
un dato vettore energetico, generata all’interno del confi ne del sistema      e 
ceduta per l’utilizzo      all’esterno dello stesso confi ne;  

  l  -quater   decies) «energia primaria»: energia, da fonti rinnovabili 
e non, che non ha subito alcun processo di conversione o trasformazione;  

  l  -quinquies   decies) «energia prodotta in situ»: energia prodotta o 
captata o prelevata all’interno del confi ne del sistema;  

  l  -sexies   decies) «fabbisogno annuale globale di energia prima-
ria»: quantità di energia primaria relativa a tutti i servizi,      considerati 

nella determinazione della prestazione energetica, erogata      dai sistemi 
tecnici presenti all’interno del confi ne del sistema, calcolata su un inter-
vallo temporale di un anno;  

  l  -septies   decies) «fabbricato»: sistema costituito dalle strutture 
edilizie esterne, costituenti l’involucro dell’edifi cio, che delimitano un 
volume defi nito e dalle strutture interne di ripartizione dello stesso vo-
lume. Sono esclusi gli impianti e i dispositivi tecnologici che si trovano 
al suo interno;  

  l  -octies   decies) «fattore di conversione in energia primaria»: rap-
porto adimensionale che indica la quantità di energia primaria impiegata 
per produrre un’unità di energia fornita, per un dato vettore energetico; 
tiene conto dell’energia necessaria per l’estrazione, il processamento, lo 
stoccaggio, il trasporto e, nel caso dell’energia elettrica, del rendimento 
medio del sistema di generazione e delle perdite medie di trasmissione 
del sistema elettrico nazionale e nel caso del teleriscaldamento, delle 
perdite medie di distribuzione della rete. Questo fattore può riferirsi 
all’energia primaria non rinnovabile, all’energia primaria rinnovabile o 
all’energia primaria totale come somma delle precedenti;  

  l  -novies   decies) «involucro di un edifi cio»: elementi e com-
ponenti integrati di un edifi cio che ne separano gli ambienti interni 
dall’ambiente esterno;  

  l  -vicies   ) «livello ottimale in funzione dei costi»: livello di pre-
stazione energetica che comporta il costo più basso durante il ciclo di 
vita economico stimato, dove:   

  1) il costo più basso è determinato tenendo conto dei costi di 
investimento legati all’energia, dei costi di manutenzione e di funziona-
mento e, se del caso, degli eventuali costi di smaltimento;  

  2) il ciclo di vita economico stimato si riferisce al ciclo di 
vita economico stimato rimanente di un edifi cio nel caso in cui siano 
stabiliti requisiti di prestazione energetica per l’edifi cio nel suo com-
plesso oppure al ciclo di vita economico stimato di un elemento edilizio 
nel caso in cui siano stabiliti requisiti di prestazione energetica per gli 
elementi edilizi;  

  3) il livello ottimale in funzione dei costi si situa all’interno 
della scala di livelli di prestazione in cui l’analisi costi-benefi ci calcolata 
sul ciclo di vita economico è positiva;  

  l  -vicies   semel) «norma tecnica europea»: norma adottata dal 
Comitato europeo di normazione, dal Comitato europeo di normalizza-
zione elettrotecnica o dall’Istituto europeo per le norme di telecomuni-
cazione e resa disponibile per uso pubblico;  

  l  -vicies     bis)  . (     soppresso     ).  
  l  -vicies     ter)   «riqualifi cazione energetica di un edifi cio»: un edi-

fi cio esistente è sottoposto a riqualifi cazione energetica quando i lavo-
ri in qualunque modo denominati, a titolo indicativo e non esaustivo: 
manutenzione ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risanamento 
conservativo, ricadono in tipologie diverse da quelle indicate alla lette-
ra l  -vicies   quater);  

  l  -vicies   quater) «ristrutturazione importante di un edifi cio»: un 
edifi cio esistente è sottoposto a ristrutturazione importante quando i la-
vori in qualunque modo denominati (a titolo indicativo e non esaustivo: 
manutenzione ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risanamento 
conservativo) insistono su oltre il 25 per cento della superfi cie dell’invo-
lucro dell’intero edifi cio, comprensivo di tutte le unità immobiliari che 
lo costituiscono      e consistono, a titolo esemplifi cativo e non esaustivo, 
nel      rifacimento di pareti esterne, di intonaci esterni, del tetto o dell’im-
permeabilizzazione delle coperture;  

  l  -vicies   quinquies)      “sistema di climatizzazione estiva” o “im-
pianto      di condizionamento d’aria”: complesso di tutti i componenti ne-
cessari a un sistema di trattamento dell’aria, attraverso il quale la tem-
peratura è controllata o può essere abbassata;  

  l  -vicies   sexies) “sistema tecnico, per l’edilizia”: impianto tec-
nologico dedicato      a un servizio energetico      o a una combinazione dei 
servizi energetici o ad assolvere a una o più funzioni connesse con i 
servizi energetici dell’edifi cio. Un sistema tecnico è suddiviso in più 
sottosistemi;  

  l  -vicies   septies) «teleriscaldamento» o «teleraffrescamento»: di-
stribuzione di energia termica in forma di vapore, acqua calda o liquidi 
refrigerati da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifi ci 
o siti tramite una rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, 
per processi di lavorazione e per la fornitura di acqua calda sanitaria;  

  l-duodetricies) «unità immobiliare»: parte, piano o appartamen-
to di un edifi cio progettati o modifi cati per essere usati separatamente;  
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  l-undetricies) «vettore energetico»: sostanza o energia fornite 
dall’esterno del confi ne del sistema per il soddisfacimento dei fabbiso-
gni energetici dell’edifi cio.  

  l-tricies) “impianto termico”: impianto tecnologico destinato ai 
servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o sen-
za produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore 
energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, 
distribuzione e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolariz-
zazione e controllo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti 
individuali di riscaldamento. Non sono considerati impianti termici ap-
parecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato 
ad energia radiante; tali apparecchi, se fi ssi, sono tuttavia assimilati agli 
impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare 
degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è maggiore 
o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati 
esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di 
singole unità immobiliari ad uso residenziale ed assimilate.  

  l-tricies)      “impianto termico”: impianto tecnologico destinato ai 
servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o sen-
za produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore 
energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, 
distribuzione e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolariz-
zazione e controllo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti 
individuali di riscaldamento. Non sono considerati impianti termici 
apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localiz-
zato ad energia radiante; tali apparecchi, se fi ssi, sono tuttavia assimi-
lati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali del 
focolare degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è 
maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i si-
stemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria 
al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed assimilate   

  1  -bis   . Nell’allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, il punto 14 è sostituito dal seguente:   

  «14. fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione 
invernale è la quantità di energia primaria globalmente richiesta, nel 
corso di un anno, per mantenere negli ambienti riscaldati la tempera-
tura di progetto»   . 

 2. Ai fi ni del presente decreto si applicano, inoltre, le defi nizioni 
dell’allegato A.”. 

 L’Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 è stato 
prima sostituito dall’allegato A al D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 8 dello stesso decreto, poi modifi cato 
dalle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’art. 7, D.M. 26 giugno 2009 e dalle 
lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’art. 35, L. 23 luglio 2009, n. 99 e, infi ne, 
così sostituito dall’allegato A al D.M. 22 novembre 2012, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 1 dell’art. 1 dello stesso D.M. 22 novembre 
2012.   

  Art. 3.
      Modifi cazioni all’articolo 3 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   b)  , le parole «agli articoli 7, 9 
e 12» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 7 e 9»; 

   b)    dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Il presente decreto si applica all’edilizia pub-

blica e privata. 
 2  -ter   . Il presente decreto disciplina in particolare:  

   a)   la metodologia per il calcolo delle prestazioni 
energetiche degli edifi ci; 

   b)    le prescrizioni e i requisiti minimi in materia di 
prestazioni energetiche degli edifi ci quando sono oggetto 
di:  

 1) nuova costruzione; 
 2) ristrutturazioni importanti; 
 3) riqualifi cazione energetica; 

   c)   la defi nizione di un Piano di azione per la promo-
zione degli edifi ci a “energia quasi zero”; 

   d)   l’attestazione della prestazione energetica degli 
edifi ci e delle unità immobiliari; 

   e)   lo sviluppo di strumenti fi nanziari e la rimozione 
di barriere di mercato per la promozione dell’effi cienza 
energetica degli edifi ci; 

   f)   l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifi ci; 

   g)   la realizzazione di un sistema coordinato di ispe-
zione periodica degli impianti termici negli edifi ci; 

   h)   i requisiti professionali e di indipendenza degli 
esperti o degli organismi cui affi dare l’attestazione della 
prestazione energetica degli edifi ci e l’ispezione degli im-
pianti di climatizzazione; 

   i)   la realizzazione e l’adozione di strumenti comuni 
allo Stato e alle regioni e province autonome per la ge-
stione degli adempimenti a loro carico; 

   l)   la promozione dell’uso razionale dell’energia an-
che attraverso l’informazione e la sensibilizzazione degli 
utenti fi nali, la formazione e l’aggiornamento degli ope-
ratori del settore; 

   m)   la raccolta delle informazioni e delle esperienze, 
delle elaborazioni e degli studi necessari all’orientamento 
della politica energetica del settore.»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Sono escluse dall’applicazione del presente decreto 

le seguenti categorie di edifi ci:  
   a)   gli edifi ci ricadenti nell’ambito della disciplina 

della parte seconda e dell’articolo 136, comma 1, lettere 
  b)   e   c)  , del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, fatto 
salvo quanto disposto al comma 3  -bis  ; 

   b)   gli edifi ci industriali e artigianali quando gli am-
bienti sono riscaldati per esigenze del processo produttivo 
o utilizzando refl ui energetici del processo produttivo non 
altrimenti utilizzabili; 

   c)   edifi ci rurali non residenziali sprovvisti di impian-
ti di climatizzazione; 

   d)   i fabbricati isolati con una superfi cie utile totale 
inferiore a 50 metri quadrati; 

   e)   gli edifi ci che risultano non compresi nelle cate-
gorie di edifi ci classifi cati sulla base della destinazione 
d’uso di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, il cui utilizzo stan-
dard non prevede l’installazione e l’impiego di sistemi 
tecnici    di climatizzazione   , quali box, cantine, autorimes-
se, parcheggi multipiano, depositi, strutture stagionali a 
protezione degli impianti sportivi, fatto salvo quanto di-
sposto dal comma 3  -ter  ; 

   f)   gli edifi ci adibiti a luoghi di culto e allo svolgi-
mento di attività religiose.»; 

   d)    dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Per gli edifi ci di cui al comma 3, lettera   a)   , il 

presente decreto si applica limitatamente alle disposizioni 
concernenti:  

   a)   l’attestazione della prestazione energetica degli 
edifi ci, di cui all’articolo 6; 
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   b)   l’esercizio, la manutenzione e le ispezioni degli 
impianti tecnici, di cui all’articolo 7. 

  3  -bis  . 1. Gli edifi ci di cui al comma 3, lettera   a)  , sono 
esclusi dall’applicazione del presente decreto ai sensi del 
comma 3  -bis  , solo nel caso in cui, previo giudizio dell’au-
torità competente al rilascio dell’autorizzazione ai sensi 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, il rispetto delle prescrizioni implichi un’alterazione 
sostanziale del loro carattere o aspetto, con particolare 
riferimento ai profi li storici, artistici e paesaggistici.  

 3  -ter  . Per gli edifi ci di cui al comma 3, lettera   d)  , il pre-
sente decreto si applica limitatamente alle porzioni even-
tualmente adibite ad uffi ci e assimilabili, purché scorpo-
rabili ai fi ni della valutazione di effi cienza energetica.».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 3 del citato decreto legislativo n. 192 del 2005, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3. Ambito di intervento. 
  1. Salve le esclusioni di cui al comma 3, il presente decreto si ap-

plica, ai fi ni del contenimento dei consumi energetici:  
    a)   alla progettazione e realizzazione di edifi ci di nuova costru-

zione e degli impianti in essi installati, di nuovi impianti installati in edi-
fi ci esistenti, delle opere di ristrutturazione degli edifi ci e degli impianti 
esistenti con le modalità e le eccezioni previste ai commi 2 e 3;  

    b)   all’esercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli im-
pianti termici degli edifi ci, anche preesistenti, secondo quanto previsto 
agli articoli 7 e 9;  

    c)   alla certifi cazione energetica degli edifi ci, secondo quanto 
previsto all’articolo 6.  

  2. Nel caso di ristrutturazione di edifi ci esistenti, e per quanto ri-
guarda i requisiti minimi prestazionali di cui all’articolo 4, è prevista 
un’applicazione graduale in relazione al tipo di intervento. A tale fi ne, 
sono previsti diversi gradi di applicazione:  

   a)    una applicazione integrale a tutto l’edifi cio nel caso di:  
  1) ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti 

l’involucro di edifi ci esistenti di superfi cie utile superiore a 1000 metri 
quadrati;  

  2) demolizione e ricostruzione in manutenzione straordinaria 
di edifi ci esistenti di superfi cie utile superiore a 1000 metri quadrati;  

    b)   una applicazione integrale, ma limitata al solo ampliamento 
dell’edifi cio nel caso che lo stesso ampliamento risulti volumetricamen-
te superiore al 20 per cento dell’intero edifi cio esistente;  

    c)    una applicazione limitata al rispetto di specifi ci parametri, 
livelli prestazionali e prescrizioni, nel caso di interventi su edifi ci esi-
stenti, quali:   

  1) ristrutturazioni totali o parziali, manutenzione straordinaria 
dell’involucro edilizio e ampliamenti volumetrici all’infuori di quanto 
già previsto alle lettere   a)   e   b)  ;  

  2) nuova installazione di impianti termici in edifi ci esistenti o 
ristrutturazione degli stessi impianti;  

  3) sostituzione di generatori di calore.  
 2  -bis  . Il presente decreto si applica all’edilizia pubblica e privata. 
 2  -ter   . Il presente decreto disciplina in particolare:  

    a)   la metodologia per il calcolo delle prestazioni energetiche 
degli edifi ci;  

    b)    le prescrizioni e i requisiti minimi in materia di prestazioni 
energetiche degli edifi ci quando sono oggetto di:   

  1) nuova costruzione;  
  2) ristrutturazioni importanti;  
  3) riqualifi cazione energetica;  

    c)   la defi nizione di un Piano di azione per la promozione degli 
edifi ci a “energia quasi zero”;  

    d)   l’attestazione della prestazione energetica degli edifi ci e delle 
unità immobiliari;  

    e)   lo sviluppo di strumenti fi nanziari e la rimozione di barriere 
di mercato per la promozione dell’effi cienza energetica degli edifi ci;  

    f)   l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili negli edifi ci;  
    g)   la realizzazione di un sistema coordinato di ispezione periodi-

ca degli impianti termici negli edifi ci;  
    h)   i requisiti professionali e di indipendenza degli esperti o degli 

organismi cui affi dare l’attestazione della prestazione energetica degli 
edifi ci e l’ispezione degli impianti di climatizzazione;  

    i)   la realizzazione e l’adozione di strumenti comuni allo Stato 
e alle regioni e province autonome per la gestione degli adempimenti 
a loro carico;  

    l)   la promozione dell’uso razionale dell’energia anche attraverso 
l’informazione e la sensibilizzazione degli utenti fi nali, la formazione e 
l’aggiornamento degli operatori del settore;  

    m)   la raccolta delle informazioni e delle esperienze, delle elabo-
razioni e degli studi necessari all’orientamento della politica energetica 
del settore.  

  3. Sono escluse dall’applicazione del presente decreto le seguenti 
categorie di edifi ci:  

    a)   gli edifi ci ricadenti nell’ambito della disciplina della parte 
seconda e dell’articolo 136, comma 1, lettere   b)   e   c)  , del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del 
paesaggio, fatto salvo quanto disposto al comma 3  -bis  ;  

    b)   gli edifi ci industriali e artigianali quando gli ambienti sono 
riscaldati per esigenze del processo produttivo o utilizzando refl ui ener-
getici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili;  

    c)   edifi ci rurali non residenziali sprovvisti di impianti di 
climatizzazione;  

    d)   i fabbricati isolati con una superfi cie utile totale inferiore a 
50 metri quadrati;  

    e)   gli edifi ci che risultano non compresi nelle categorie di edi-
fi ci classifi cati sulla base della destinazione d’uso di cui all’articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, il 
cui utilizzo standard non prevede l’installazione e l’impiego di sistemi 
tecnici,      di climatizzazione     , quali box, cantine, autorimesse, parcheggi 
multipiano, depositi, strutture stagionali a protezione degli impianti 
sportivi, fatto salvo quanto disposto dal comma 3  -ter  ;  

    f)   gli edifi ci adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività 
religiose.  

 3  -bis  . Per gli edifi ci di cui al comma 3, lettera   a)   , il presente decre-
to si applica limitatamente alle disposizioni concernenti:  

    a)   l’attestazione della prestazione energetica degli edifi ci, di cui 
all’articolo 6;  

    b)   l’esercizio, la manutenzione e le ispezioni degli impianti tec-
nici, di cui all’articolo 7.  

  3  -bis  .1. Gli edifi ci di cui al comma 3, lettera   a)  , sono esclusi 
dall’applicazione del presente decreto ai sensi del comma 3  -bis  , solo nel 
caso in cui, previo giudizio dell’autorità competente al rilascio dell’au-
torizzazione ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, il rispetto delle prescrizioni implichi un’alterazione sostan-
ziale del loro carattere e aspetto con particolare riferimento ai profi li 
storici e artistici e paesaggistici ovvero non sia conforme alla natura 
del vincolo a giudizio dell’autorità preposta.  

 3  -ter  . Per gli edifi ci di cui al comma 3, lettera   d)  , il presente decreto 
si applica limitatamente alle porzioni eventualmente adibite ad uffi ci e 
assimilabili, purché scorporabili ai fi ni della valutazione di effi cienza 
energetica.”. 

  Si riporta l’articolo 136 del decreto legislativo del 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), pubblicato nella Gazz. Uff. 
24 febbraio 2004, n. 45, S.O.:  

 “Art. 136. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
  1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro note-

vole interesse pubblico:  
    a)   le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza na-

turale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi 
monumentali;  

    b)   le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni 
della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro 
non comune bellezza;  

    c)   i complessi di cose immobili che compongono un caratteri-
stico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i 
nuclei storici;  
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    d)   le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di 
belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quel-
le bellezze.”.  

  Si riporta l’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 agosto 1993, n. 412 (Regolamento recante norme per 
la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli 
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi 
di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 
1991, n. 10), pubblicato nella Gazz. Uff. 14 ottobre 1993, n. 242, 
S.O.:  

 “Art. 3. Classifi cazione generale degli edifi ci per categorie. 
  1. Gli edifi ci sono classifi cati in base alla loro destinazione d’uso 

nelle seguenti categorie:  
  E.1 Edifi ci adibiti a residenza e assimilabili:  

  E.1 (1) abitazioni adibite a residenza con carattere conti-
nuativo, quali abitazioni civili e rurali, collegi, conventi, case di pena, 
caserme;  

  E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltua-
ria, quali case per vacanze, fi ne settimana e simili;  

  E.1 (3) edifi ci adibiti ad albergo, pensione ed attività similari;  
  E.2 Edifi ci adibiti a uffi ci e assimilabili: pubblici o privati, in-

dipendenti o contigui a costruzioni adibite anche ad attività industriali 
o artigianali, purché siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti 
dell’isolamento termico;  

  E.3 Edifi ci adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabi-
li ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché 
le strutture protette per l’assistenza ed il recupero dei tossico-dipendenti 
e di altri soggetti affi dati a servizi sociali pubblici;  

   E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto e 
assimilabili:   

  E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunioni per congressi;  
  E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto;  
  E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo;  

 E.5 Edifi ci adibiti ad attività commerciali e assimilabili: qua-
li negozi, magazzini di vendita all’ingrosso o al minuto, supermercati, 
esposizioni; 

  E.6 Edifi ci adibiti ad attività sportive:  
  E.6 (1) piscine, saune e assimilabili;  
  E.6 (2) palestre e assimilabili;  
  E.6 (3) servizi di supporto alle attività sportive;  

 E.7 Edifi ci adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e 
assimilabili; 

 E.8 Edifi ci adibiti ad attività industriali ed artigianali e 
assimilabili. 

 2. Qualora un edifi cio sia costituito da parti individuali come ap-
partenenti a categorie diverse, le stesse devono essere considerate sepa-
ratamente e cioè ciascuna nella categoria che le compete.”.   

  Art. 4.
      Modifi cazioni all’articolo 4 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. All’articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e, per i profi li di competenza, 
con il Ministro della salute e con il Ministro della dife-
sa, acquisita l’intesa con la Conferenza unifi cata, sono 
defi niti:  

   a)    le modalità di applicazione della metodologia 
di calcolo delle prestazioni energetiche e l’utilizzo delle 
fonti rinnovabili negli edifi ci, in relazione ai paragrafi  1 
e 2 dell’allegato I della direttiva 2010/31/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla 
prestazione energetica nell’edilizia, tenendo conto dei se-
guenti criteri generali:  

 1) la prestazione energetica degli edifi ci è deter-
minata in conformità alla normativa tecnica UNI e CTI, 
allineate con le norme predisposte dal CEN a supporto 
della direttiva 2010/31/CE, su specifi co mandato della 
Commissione europea; 

 2) il fabbisogno energetico annuale globale si cal-
cola per singolo servizio energetico, espresso in energia 
primaria, su base mensile. Con le stesse modalità si deter-
mina l’energia rinnovabile prodotta all’interno del confi -
ne del sistema; 

 3) si opera la compensazione mensile tra i fabbi-
sogni energetici e l’energia rinnovabile prodotta all’inter-
no del confi ne del sistema, per vettore energetico e fi no 
a copertura totale del corrispondente vettore energetico 
consumato; 

 4) ai fi ni della compensazione di cui al numero 3, 
è consentito utilizzare l’energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili all’interno del confi ne del sistema ed esporta-
ta, secondo le modalità defi nite dai decreti di cui al pre-
sente comma; 

   b)    l’applicazione di prescrizioni e requisiti minimi, 
aggiornati ogni cinque anni, in materia di prestazioni 
energetiche degli edifi ci e unità immobiliari, siano essi di 
nuova costruzione, oggetto di ristrutturazioni importanti 
o di riqualifi cazioni energetiche, sulla base dell’applica-
zione della metodologia comparativa di cui all’articolo 5 
della direttiva 2010/31/UE, secondo i seguenti criteri 
generali:  

 1) i requisiti minimi rispettano le valutazioni tec-
niche ed economiche di convenienza, fondate sull’analisi 
costi benefi ci del ciclo di vita economico degli edifi ci; 

 2) in caso di nuova costruzione e di ristrutturazio-
ne importante, i requisiti sono determinati con l’utilizzo 
dell’“edifi cio di riferimento”, in funzione della tipologia 
edilizia e delle fasce climatiche; 

 3) per le verifi che necessarie a garantire il rispet-
to della qualità energetica prescritta, sono previsti dei 
parametri specifi ci del fabbricato, in termini di indici di 
prestazione termica e di trasmittanze, e parametri com-
plessivi, in termini di indici di prestazione energetica glo-
bale, espressi sia in energia primaria totale che in energia 
primaria non rinnovabile. »; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Con uno o più decreti del Presidente della Re-

pubblica    ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400   , sono aggiornate, in relazio-
ne all’articolo 8 e agli articoli da 14 a 17 della direttiva 
2010/31/UE, le modalità di progettazione, installazione, 
esercizio, manutenzione e ispezione degli impianti termi-
ci per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifi ci, 
nonché i requisiti professionali e i criteri di accreditamen-
to per assicurare la qualifi cazione e l’indipendenza degli 
esperti e degli organismi a cui affi dare l’attestazione della 
prestazione energetica degli edifi ci e l’ispezione degli im-
pianti di climatizzazione e la realizzazione di un sistema 
informativo coordinato per la gestione dei rapporti tecni-
ci di ispezione e degli attestati di prestazione energetica. 
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   Per le attività propedeutiche all’emanazione dei decreti 
di cui al primo periodo, di competenza del Ministero del-
lo sviluppo economico, quest’ultimo può avvalersi delle 
competenze dell’ENEA. Con gli stessi decreti, sono in-
dividuate modalità di progettazione, installazione e ma-
nutenzione di sistemi di controllo attivo, come i sistemi 
di automazione, controllo e monitoraggio, fi nalizzati al 
risparmio energetico   »; 

   c)   al comma 2, le parole: « comma 1 » sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 1  -bis  » e dopo le parole: «Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio» sono in-
serite le seguenti: «e, per i profi li di competenza, con il 
Ministro della difesa».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 192 del 2005, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 4. Adozione di criteri generali, di una metodologia di calcolo 
e requisiti della prestazione energetica. 

  1. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e, per i profi li di 
competenza, con il Ministro della salute e con il Ministro della difesa, 
acquisita l’intesa con la Conferenza unifi cata, sono defi niti:  

   a)    le modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle 
prestazioni energetiche e l’utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifi ci, 
in relazione ai paragrafi  1 e 2 dell’allegato I della direttiva 2010/31/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla 
prestazione energetica nell’edilizia, tenendo conto dei seguenti criteri 
generali:  

  1) la prestazione energetica degli edifi ci è determinata in con-
formità alla normativa tecnica UNI e CTI, allineate con le norme pre-
disposte dal CEN a supporto della direttiva 2010/31/UE, su specifi co 
mandato della Commissione europea;  

  2) il fabbisogno energetico annuale globale si calcola per sin-
golo servizio energetico, espresso in energia primaria, su base mensile. 
Con le stesse modalità si determina l’energia rinnovabile prodotta all’in-
terno del confi ne del sistema;  

  3) si opera la compensazione mensile tra i fabbisogni energe-
tici e l’energia rinnovabile prodotta all’interno del confi ne del sistema, 
per vettore energetico e fi no a copertura totale del corrispondente vetto-
re energetico consumato;  

  4) ai fi ni della compensazione di cui al numero 3, è consentito 
utilizzare l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili all’interno del 
confi ne del sistema ed esportata, secondo le modalità defi nite dai decreti 
di cui al presente comma;  

   b)    l’applicazione di prescrizioni e requisiti minimi, aggiornati 
ogni cinque anni, in materia di prestazioni energetiche degli edifi ci e 
unità immobiliari, siano essi di nuova costruzione, oggetto di ristruttu-
razioni importanti o di riqualifi cazioni energetiche, sulla base dell’appli-
cazione della metodologia comparativa di cui all’articolo 5 della diretti-
va 2010/31/UE, secondo i seguenti criteri generali:  

  1) i requisiti minimi rispettano le valutazioni tecniche ed econo-
miche di convenienza, fondate sull’analisi costi-benefi ci del ciclo di vita 
economico degli edifi ci;  

  2) in caso di nuova costruzione e di ristrutturazione importante, 
i requisiti sono determinati con l’utilizzo dell’«edifi cio di riferimento», 
in funzione della tipologia edilizia e delle fasce climatiche;  

  3) per le verifi che necessarie a garantire il rispetto della qua-
lità energetica prescritta, sono previsti dei parametri specifi ci del fab-
bricato, in termini di indici di prestazione termica e di trasmittanze, e 
parametri complessivi, in termini di indici di prestazione energetica 
globale, espressi sia in energia primaria totale che in energia primaria 
non rinnovabile.  

 1  -bis  . Con uno o più decreti del Presidente della Repubblica,    ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,    
sono aggiornate, in relazione all’articolo 8 e agli articoli da 14 a 17 della 
direttiva 2010/31/UE, le modalità di progettazione, installazione, eser-
cizio, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatiz-
zazione invernale ed estiva degli edifi ci, nonché i requisiti professionali 
e i criteri di accreditamento per assicurare la qualifi cazione e l’indipen-

denza degli esperti e degli organismi a cui affi dare l’attestazione della 
prestazione energetica degli edifi ci e l’ispezione degli impianti di clima-
tizzazione e la realizzazione di un sistema informativo coordinato per la 
gestione dei rapporti tecnici di ispezione e degli attestati di prestazione 
energetica.    Per le attività propedeutiche all’emanazione dei decreti di 
cui al primo periodo, di competenza del Ministero dello sviluppo econo-
mico, quest’ultimo può avvalersi delle competenze dell’ENEA. Con gli 
stessi decreti, sono individuate modalità di progettazione, installazione 
e manutenzione di sistemi di controllo attivo, come i sistemi di auto-
mazione, controllo e monitoraggio, fi nalizzati al risparmio energetico.  

 2. I decreti di cui al    comma 1-bis    sono adottati su proposta del 
Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio    e, per i profi li di competenza, con il Ministro della difesa, 
acquisita 1’intesa    con la Conferenza unifi cata, sentiti il Consiglio na-
zionale delle ricerche, di seguito denominato CNR, l’Ente per le nuove 
tecnologie l’energia e l’ambiente, di seguito denominato ENEA, il Con-
siglio nazionale consumatori e utenti, di seguito denominato CNCU.”. 

  Si riporta il testo dell’ articolo 17, comma 1, della L. 23-8-1988 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazz. Uff. 12 settem-
bre 1988, n. 214, S.O.:  

 “Art. 17. Regolamenti. 
  1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che 
deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere 
emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  

    e)  . “.  
 La direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo del 19 maggio 

2010 in materia di prestazione energetica nell’edilizia (rifusione) , è 
pubblicata nella Gazz. Uff. dell’Unione Europea L 153/13 del 18 giu-
gno 2010.   

  Art. 5.
      Modifi cazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, 

n. 192, in materia di edifi ci a energia quasi zero    

      1. Dopo l’articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 4  -bis      (Edifi ci ad energia quasi zero)   . — 1. A par-
tire dal 31 dicembre 2018, gli edifi ci di nuova costruzione 
occupati da pubbliche amministrazioni e di proprietà di 
queste ultime, ivi compresi gli edifi ci scolastici, devono 
essere edifi ci a energia quasi zero. Dal 1° gennaio 2021 
la predetta disposizione è estesa a tutti gli edifi ci di nuova 
costruzione. 

 2. Entro il    30 giugno 2014   , con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, della 
coesione territoriale, dell’economia e delle fi nanze, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e con il Ministro della salute e 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
ognuno per i profi li di competenza,    sentita la Conferenza 
unifi cata    è defi nito il Piano d’azione destinato ad aumen-
tare il numero di edifi ci a energia quasi zero. Tale Piano, 
che può includere obiettivi differenziati per tipologia edi-
lizia, è trasmesso alla Commissione europea. 
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  3. Il Piano d’azione di cui al comma 2 comprende, tra 
l’altro, i seguenti elementi:  

   a)   l’applicazione della defi nizione di edifi ci a ener-
gia quasi zero alle diverse tipologie di edifi ci e indicatori 
numerici del consumo di energia primaria, espresso in 
kWh/m2 anno; 

   b)   le politiche e le misure fi nanziarie o di altro tipo pre-
viste per promuovere gli edifi ci a energia quasi zero, com-
prese le informazioni relative alle misure nazionali previste 
per l’integrazione delle fonti rinnovabili negli edifi ci, in at-
tuazione della direttiva 2009/28/CE,    tenendo conto dell’esi-
genza prioritaria di contenere il consumo del territorio   ; 

    c)   l’individuazione, sulla base dell’analisi costi-be-
nefi ci sul costo di vita economico, di casi specifi ci per i 
quali non si applica quanto disposto al comma 1;  

   d)   gli obiettivi intermedi di miglioramento della pre-
stazione energetica degli edifi ci di nuova costruzione en-
tro il 2015, in funzione dell’attuazione del comma 1. 

 Art. 4  -ter      (Strumenti fi nanziari e superamento delle 
barriere di mercato)   . — 1. Gli incentivi adottati dallo Sta-
to, dalle regioni e dagli enti locali per promuovere l’effi -
cienza energetica degli edifi ci, a qualsiasi titolo previsti, 
sono concessi nel rispetto di requisiti di effi cienza com-
misurati alla tipologia, al tipo di utilizzo e contesto in cui 
è inserito l’immobile, nonché all’entità dell’intervento. 

 2. Al fi ne di promuovere la realizzazione di servizi ener-
getici e di misure di incremento dell’effi cienza energetica 
degli edifi ci di proprietà pubblica, con particolare atten-
zione agli edifi ci scolastici    e agli ospedali   , anche attraver-
so le ESCO,    il ricorso a forme di partenariato tra pub-
blico e privato, società private appositamente costituite    
o lo strumento del fi nanziamento tramite terzi, il fondo di 
garanzia cui all’articolo 22, comma 4, del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, è utilizzato anche per il sostegno 
della realizzazione di progetti di miglioramento dell’effi -
cienza energetica nell’edilizia pubblica,    ivi inclusa l’at-
testazione della prestazione energetica dell’intervento 
successiva a tale realizzazione, entro i limiti delle risorse 
del fondo stesso   . La dotazione del fondo è incrementata 
attraverso i proventi delle aste delle quote di emissione di 
CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 
2013, n. 30, destinati ai progetti energetico ambientali, con 
le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso 
articolo 19. Con il decreto di cui all’articolo 22, comma 5, 
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono defi nite 
le modalità di gestione e accesso del fondo stesso. 

 3. L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibile – ENEA, entro 
90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, mette a disposizione un contratto-tipo per 
il miglioramento del rendimento energetico dell’edifi cio, 
   analogo al contratto di rendimento energetico europeo 
EPC   , che individui e misuri gli elementi a garanzia del 
risultato e che promuova la fi nanziabilità delle iniziative, 
sulla base del modello contrattuale previsto all’articolo 7, 
comma 12, del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 28 dicembre 2012,    recante disposizioni in materia 
di incentivazione della produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili ed interventi di effi cienza energetica di 
piccole dimensioni, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013   . 

 4. Entro il    31 dicembre 2013    il Ministero dello svilup-
po economico, sentito il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e la Conferenza unifi cata, 
redige un elenco delle misure fi nanziarie atte a favorire 
l’effi cienza energetica negli edifi ci e la transizione verso 
gli edifi ci a energia quasi zero. Tale elenco è aggiornato 
ogni tre anni e inviato alla Commissione nell’ambito del 
Piano d’azione nazionale per l’effi cienza energetica di cui 
all’articolo 24, paragrafo 2, della direttiva 2012/27/UE. ».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 192 del 2005:  
 “Art. 4. Adozione di criteri generali, di una metodologia di calcolo 

e requisiti della prestazione energetica. 
  1. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e, per i profi li di 
competenza, con il Ministro della salute e con il Ministro della difesa, 
acquisita l’intesa con la Conferenza unifi cata, sono defi niti:  

   a)    le modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle 
prestazioni energetiche e l’utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifi ci, 
in relazione ai paragrafi  1 e 2 dell’allegato I della direttiva 2010/31/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla 
prestazione energetica nell’edilizia, tenendo conto dei seguenti criteri 
generali:  

  1) la prestazione energetica degli edifi ci è determinata in con-
formità alla normativa tecnica UNI e CTI, allineate con le norme pre-
disposte dal CEN a supporto della direttiva 2010/31/UE, su specifi co 
mandato della Commissione europea;  

  2) il fabbisogno energetico annuale globale si calcola per sin-
golo servizio energetico, espresso in energia primaria, su base mensile. 
Con le stesse modalità si determina l’energia rinnovabile prodotta all’in-
terno del confi ne del sistema;  

  3) si opera la compensazione mensile tra i fabbisogni energe-
tici e l’energia rinnovabile prodotta all’interno del confi ne del sistema, 
per vettore energetico e fi no a copertura totale del corrispondente vetto-
re energetico consumato;  

  4) ai fi ni della compensazione di cui al numero 3, è consentito 
utilizzare l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili all’interno del 
confi ne del sistema ed esportata, secondo le modalità defi nite dai decreti 
di cui al presente comma;  

   b)    l’applicazione di prescrizioni e requisiti minimi, aggiornati 
ogni cinque anni, in materia di prestazioni energetiche degli edifi ci e 
unità immobiliari, siano essi di nuova costruzione, oggetto di ristruttu-
razioni importanti o di riqualifi cazioni energetiche, sulla base dell’appli-
cazione della metodologia comparativa di cui all’articolo 5 della diretti-
va 2010/31/UE, secondo i seguenti criteri generali:  

  1) i requisiti minimi rispettano le valutazioni tecniche ed eco-
nomiche di convenienza, fondate sull’analisi costi-benefi ci del ciclo di 
vita economico degli edifi ci;  

  2) in caso di nuova costruzione e di ristrutturazione importan-
te, i requisiti sono determinati con l’utilizzo dell’«edifi cio di riferimen-
to», in funzione della tipologia edilizia e delle fasce climatiche;  

  3) per le verifi che necessarie a garantire il rispetto della qua-
lità energetica prescritta, sono previsti dei parametri specifi ci del fab-
bricato, in termini di indici di prestazione termica e di trasmittanze, e 
parametri complessivi, in termini di indici di prestazione energetica 
globale, espressi sia in energia primaria totale che in energia primaria 
non rinnovabile.  

 1  -bis  . Con uno o più decreti del Presidente della Repubblica sono 
aggiornate, in relazione all’articolo 8 e agli articoli da 14 a 17 della 
direttiva 2010/31/UE, le modalità di progettazione, installazione, eser-
cizio, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatiz-
zazione invernale ed estiva degli edifi ci, nonché i requisiti professionali 
e i criteri di accreditamento per assicurare la qualifi cazione e l’indipen-
denza degli esperti e degli organismi a cui affi dare l’attestazione della 
prestazione energetica degli edifi ci e l’ispezione degli impianti di clima-
tizzazione e la realizzazione di un sistema informativo coordinato per la 
gestione dei rapporti tecnici di ispezione e degli attestati di prestazione 
energetica. 

 2. I decreti di cui al comma 1  -bis   sono adottati su proposta del 
Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro delle in-
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frastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e, per i profi li di competenza, con il Ministro della difesa, 
acquisita 1’intesa con la Conferenza unifi cata, sentiti il Consiglio na-
zionale delle ricerche, di seguito denominato CNR, l’Ente per le nuove 
tecnologie l’energia e l’ambiente, di seguito denominato ENEA, il Con-
siglio nazionale consumatori e utenti, di seguito denominato CNCU.”. 

 La Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2009, recante “Sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili, recante modifi ca e successiva abrogazione delle di-
rettive 2001/77/CE e 2003/30/CE”, pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   
dell’Unione europea L 140/16 del 5 giugno 2009. 

 Si riporta l’articolo 19 del decreto legislativo . 13 marzo 2013, 
n. 30 

  (Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifi ca la direttiva 
2003/87/CE al fi ne di perfezionare ed estendere il sistema comunitario 
per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra), uubblicato 
nella Gazz. Uff. 4 aprile 2013, n. 79:  

 “Art. 19. Messa all’asta delle quote 
 1. La messa all’asta della quantità di quote determinata con deci-

sione della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 
2, della direttiva 2003/87/CE, è disciplinata dal regolamento sulle aste. 
A tale fi ne il GSE svolge il ruolo di responsabile per il collocamento 
di cui al regolamento sulle aste e pone in essere a questo scopo tutte le 
attività necessarie, propedeutiche, connesse e conseguenti, ivi incluse 
quelle fi nalizzate a consentire alla Piattaforma d’Asta di trattenere le ri-
sorse necessarie per il pagamento del Sorvegliante d’Asta, in conformità 
al citato regolamento e agli eventuali indirizzi e norme dei Ministeri 
competenti. 

 2. I proventi delle aste sono versati al GSE in un apposito conto 
corrente dedicato “Trans-European Automated Real-time Gross Set-
tlement Express Transfer System” (“TARGET2”). Il GSE trasferisce i 
proventi delle aste ed i relativi interessi maturati su un apposito conto 
acceso presso la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimento del te-
soro, dandone contestuale comunicazione ai ministeri interessati. Detti 
proventi sono successivamente versati all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnati, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, ad 
appositi capitoli per spese di investimento, con vincolo di destinazione 
in quanto derivante da obblighi comunitari, ai sensi e per gli effetti della 
direttiva 2009/29/CE, degli stati di previsione interessati. Le somme di 
cui al primo ed al secondo periodo del presente comma sono sottoposte 
a gestione separata e non sono pignorabili. 

 3. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 2 si provvede, pre-
via verifi ca dell’entità delle quote restituite e dei corrispondenti proventi 
derivanti dalla messa all’asta delle quote di cui al comma 1, con decreti 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia e del-
le fi nanze da emanarsi entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello 
di effettuazione delle aste, nella misura del 70 per cento a favore del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 30 
per cento a favore del Ministero dello sviluppo economico. 

 4. Un’apposita convenzione fra il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Dipartimento del tesoro e il GSE defi nisce le attività che lo 
stesso GSE sostiene in qualità di “responsabile del collocamento”, in 
coerenza con il regolamento n. 1031/2011, ivi compresa la gestione del 
conto di cui al presente articolo. Ai relativi oneri si provvede a valere sui 
proventi delle aste ai sensi del comma 6, lettera   i)  . 

 5. Il 50 per cento dei proventi derivanti dalle singole aste è riasse-
gnato con i decreti di cui al comma 3 ad apposito capitolo di spesa del 
Ministero dello sviluppo economico, ai fi ni di cui al comma 5, artico-
lo 2, del decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 19 luglio 2010, n. 111, sino alla concorrenza dei 
crediti previsti dal comma 3, articolo 2, del citato decreto-legge n. 72 del 
2010. I crediti degli aventi diritto di cui al citato comma 3 dell’artico-
lo 2 verranno liquidati entro l’anno 2015. Dall’anno 2016 detti proventi 
sono riassegnati, ai sensi dell’articolo 25, comma 1, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, al Fondo ammortamento titoli di Stato di cui 
all’articolo 2, comma 1, della legge 27 ottobre 1993, n. 432. 

  6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il 50 per cento dei 
proventi delle singole aste è destinato alle seguenti attività per misure 
aggiuntive rispetto agli oneri complessivamente derivanti a carico della 
fi nanza pubblica dalla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto:  

   a)   ridurre le emissioni dei gas a effetto serra, anche contribuendo 
al Fondo globale per l’effi cienza energetica e le energie rinnovabili e 

al Fondo di adattamento, così come reso operativo dalla conferenza di 
Poznan sui cambiamenti climatici (COP 14 e COP/MOP 4), favorire 
l’adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici e fi nanziare attivi-
tà di ricerca e di sviluppo e progetti dimostrativi volti all’abbattimento 
delle emissioni e all’adattamento ai cambiamenti climatici, compresa la 
partecipazione alle iniziative realizzate nell’ambito del Piano strategico 
europeo per le tecnologie energetiche e delle piattaforme tecnologiche 
europee; 

    b)   sviluppare le energie rinnovabili al fi ne di rispettare l’impe-
gno comunitario di utilizzare il 20 per cento di energia rinnovabile entro 
il 2020 e sviluppare altre tecnologie che contribuiscano alla transizione 
verso un’economia a basse emissioni di carbonio sicura e sostenibile e 
aiutare a rispettare l’impegno comunitario di incrementare l’effi cienza 
energetica del 20 per cento per il 2020;  

    c)   favorire misure atte ad evitare la deforestazione e ad accre-
scere l’afforestazione e la riforestazione nei Paesi in via di sviluppo che 
avranno ratifi cato l’accordo internazionale sui cambiamenti climatici, 
trasferire tecnologie e favorire l’adattamento agli effetti avversi del 
cambiamento climatico in tali Paesi;  

    d)   favorire il sequestro mediante silvicoltura nella Comunità;  
    e)   incentivare la cattura e lo stoccaggio geologico ambiental-

mente sicuri di CO2, in particolare quello emesso dalle centrali a com-
bustibili fossili solidi e da una serie di settori e sottosettori industriali, 
anche nei Paesi terzi;  

    f)   incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto pubblico a 
basse emissioni;  

    g)   fi nanziare la ricerca e lo sviluppo dell’effi cienza energetica e 
delle tecnologie pulite nei settori disciplinati dal presente decreto;  

    h)   favorire misure intese ad aumentare l’effi cienza energetica e 
l’isolamento delle abitazioni o a fornire un sostegno fi nanziario per af-
frontare le problematiche sociali dei nuclei a reddito medio-basso;  

    i)   coprire le spese amministrative connesse al sistema per lo 
scambio di quote di emissioni di gas ad effetto serra nella Comunità 
istituito ai sensi della direttiva 2003/87/CE, diverse dai costi di cui alla 
direttiva 2003/87/CE, diverse dai costi di cui all’articolo 41.  

 7. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e il Ministero dello sviluppo economico presentano, a norma della deci-
sione n. 280/2004/CE, alla Commissione europea una relazione sull’uti-
lizzo dei proventi e sulle azioni adottate in conformità con il comma 5. 

 8. Al fi ne di consentire alla Commissione europea la predisposi-
zione della relazione sul funzionamento del mercato del carbonio di 
cui all’articolo 10, comma 5, della direttiva 2003/87/CE, il Comitato, 
se necessario, trasmette alla Commissione europea ogni informazione 
pertinente almeno due mesi prima l’approvazione della citata relazione. 
A tale fi ne, fermo restando gli obblighi di riservatezza di cui al regola-
mento aste, il Comitato può richiedere le informazioni necessarie alla 
Segreteria tecnica ed al GSE relativamente alla sua funzione di respon-
sabile per il collocamento.”. 

  Si riporta l’articolo 22 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 
(Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi ca e successiva abroga-
zione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), pubblicato nella Gazz. 
Uff. 28 marzo 2011, n. 71, S.O.:  

 “Art.22. Sviluppo dell’infrastruttura per il teleriscaldamento e il 
teleraffrescamento 

 1. Le infrastrutture destinate all’installazione di reti di distribuzio-
ne di energia da fonti rinnovabili per il riscaldamento e il raffrescamento 
sono assimilate ad ogni effetto, esclusa la disciplina dell’imposta sul 
valore aggiunto, alle opere di urbanizzazione primaria di cui all’artico-
lo 16, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, nei casi e alle condizioni defi nite con il decreto di cui al 
comma 5. 

 2. In sede di pianifi cazione e progettazione, anche fi nalizzate a ri-
strutturazioni di aree residenziali, industriali o commerciali, nonché di 
strade, fognature, reti idriche, reti di distribuzione dell’energia elettrica 
e del gas e reti per le telecomunicazioni, i Comuni verifi cano la disponi-
bilità di soggetti terzi a integrare apparecchiature e sistemi di produzio-
ne e utilizzo di energia da fonti rinnovabili e di reti di teleriscaldamento 
e teleraffrescamento, anche alimentate da fonti non rinnovabili. 

 3. Al fi ne di valorizzare le ricadute dell’azione di pianifi cazione 
e verifi ca di cui al comma 2, i Comuni con popolazione superiore a 
50.000 abitanti defi niscono, in coordinamento con le Province e in co-
erenza con i Piani energetici regionali, specifi ci Piani di sviluppo del 
teleriscaldamento e del teleraffrescamento volti a incrementare l’utiliz-
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zo dell’energia prodotta anche da fonti rinnovabili. I Comuni con po-
polazione inferiore a 50.000 abitanti possono defi nire i Piani di cui al 
periodo precedente, anche in forma associata, avvalendosi dell’azione 
di coordinamento esercitata dalle Province. 

 4. È istituito presso la Cassa conguaglio per il settore elettrico un 
fondo di garanzia a sostegno della realizzazione di reti di teleriscalda-
mento, alimentato da un corrispettivo applicato al consumo di gas me-
tano, pari a 0,05 ceuro/Sm3, posto a carico dei clienti fi nali. L’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas disciplina le modalità di applicazione e 
raccolta del suddetto corrispettivo. 

  5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa in-
tesa con la Conferenza unifi cata, sono defi nite le modalità di gestione e 
accesso del fondo di cui al comma 4, nonché le modalità per l’attuazione 
di quanto previsto ai commi 1 e 2, tenendo conto:  

    a)   della disponibilità di biomasse agroforestali nelle diverse re-
gioni, ovvero nelle diverse sub-aree o bacini, ove individuati dalla pia-
nifi cazione regionale o sub-regionale;  

    b)   delle previsioni dei piani regionali per il trattamento dei rifi uti 
e in particolare degli impianti di valorizzazione energetica a valle della 
riduzione, del riuso e della raccolta differenziata, nel rispetto della ge-
rarchia comunitaria di trattamento dei rifi uti;  

    c)   della disponibilità di biomasse di scarto in distretti agricoli e 
industriali;  

    d)   della fattibilità tecnica ed economica di reti di trasporto di 
calore geotermico;  

    e)   della presenza di impianti e progetti di impianti operanti o 
operabili in cogenerazione;  

    f)   della distanza dei territori da reti di teleriscaldamento 
esistenti.”.  

  Si riporta il comma 12 dell’articolo 7 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 28 dicembre 2012 (Incentivazione della produ-
zione di energia termica da fonti rinnovabili ed interventi di effi cienza 
energetica di piccole dimensioni):  

 “Art. 7. Procedura di accesso agli incentivi 
 1 - 11 (  Omissis  ). 
 12. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto 

«Consip S.p.a.» e le regioni, anche con il coinvolgimento dell’ANCI, 
tenuto conto delle norme tecniche di cui all’art. 16 del decreto legisla-
tivo 30 maggio 2008, n. 115, sviluppano congiuntamente contratti tipo 
di rendimento energetico, tra le amministrazioni pubbliche, le ESCO e 
gli enti fi nanziatori al fi ne di facilitare l’accesso agli incentivi per l’ef-
fi cienza energetica e la produzione di calore da fonti rinnovabili. Per 
tale adempimento «Consip S.p.a.» può avvalersi del supporto tecnico 
dell’ENEA. Tali modelli contrattuali sono resi disponibili anche dal 
GSE sul proprio portale.”. 

 Si riporta il paragrafo 2 dell’articolo 24 della direttiva 2012/27/
UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 in ma-
teria di effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”, pubblicata 
nella   Gazzetta uffi ciale    dell’Unione europea del 14.11.2012, L 315/1:  

 “Art. 24. Riesame e monitoraggio dell’attuazione 
 1. (  Omissis  ). 
 2. Entro il 30 aprile 2014, e successivamente ogni tre anni, gli Stati 

membri presentano piani d’azione nazionali per l’effi cienza energeti-
ca. I piani d’azione nazionali per l’effi cienza energetica comprendono 
le misure signifi cative di miglioramento dell’effi cienza energetica e i 
risparmi di energia attesi e/o conseguiti, inclusi quelli nella fornitura, 
trasmissione e distribuzione dell’energia nonché negli usi fi nali della 
stessa, in vista del conseguimento degli obiettivi nazionali di effi cienza 
energetica di cui all’articolo 3, paragrafo 1. I piani d’azione nazionali 
per l’effi cienza energetica sono integrati da stime aggiornate sul con-
sumo generale di energia primaria previsto nel 2020, nonché da stime 
dei livelli di consumo di energia primaria nei settori di cui all’allegato 
XIV, parte 1. 

 Entro il 31 dicembre 2012 la Commissione fornisce un modello 
che serve da guida per i piani d’azione nazionali per l’effi cienza ener-
getica. Tale modello è adottato secondo la procedura di consultazione 
di cui all’articolo 26, paragrafo 2. I piani d’azione nazionali per l’ef-
fi cienza energetica includono in ogni caso le informazioni specifi cate 
all’allegato XIV.”.   

  Art. 6.
      Modifi cazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, 

n. 192, in materia di attestato di prestazione energetica, 
rilascio e affi ssione.    

      1. L’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Attestato di prestazione energetica, rilascio e 
affi ssione)   . — 1.    A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, l’attestato di prestazio-
ne energetica degli edifi ci è rilasciato    per gli edifi ci o le 
unità immobiliari costruiti, venduti o locati ad un nuovo 
locatario e per gli edifi ci indicati al comma 6. Gli edifi ci 
di nuova costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazio-
ni importanti, sono dotati di un attestato di prestazione 
energetica    prima del rilascio del certifi cato di agibilità   . 
Nel caso di nuovo edifi cio, l’attestato è prodotto a cura 
del costruttore, sia esso committente della costruzione o 
società di costruzione che opera direttamente. Nel caso di 
attestazione della prestazione degli edifi ci esistenti, ove 
previsto dal presente decreto, l’attestato è prodotto a cura 
del proprietario dell’immobile. 

 2. Nel caso di vendita,    di trasferimento di immobili a 
titolo gratuito    o di nuova locazione di edifi ci o unità im-
mobiliari, ove l’edifi cio o l’unità non ne sia già dotato, il 
proprietario è tenuto a produrre l’attestato di prestazione 
energetica di cui al comma 1. In tutti i casi, il proprietario 
deve rendere disponibile l’attestato di prestazione energe-
tica al potenziale acquirente o al nuovo locatario all’av-
vio delle rispettive trattative e consegnarlo alla fi ne delle 
medesime; in caso di vendita o locazione di un edifi cio 
prima della sua costruzione, il venditore o locatario forni-
sce evidenza della futura prestazione energetica dell’edi-
fi cio e produce l’attestato di prestazione energetica    entro 
quindici giorni dalla richiesta di rilascio del certifi cato 
di agibilità   . 

 3. Nei contratti di vendita,    negli atti di trasferimento 
di immobili a titolo gratuito    o nei nuovi contratti di lo-
cazione di edifi ci o di singole unità immobiliari è inserita 
apposita clausola con la quale l’acquirente o il conduttore 
danno atto di aver ricevuto le informazioni e la documen-
tazione, comprensiva dell’attestato, in ordine alla attesta-
zione della prestazione energetica degli edifi ci. 

  3  -bis  . L’attestato di prestazione energetica deve essere 
allegato al contratto di vendita, agli atti di trasferimento 
di immobili a titolo gratuito o ai nuovi contratti di loca-
zione, pena la nullità degli stessi contratti.  

 4. L’attestazione della prestazione energetica può ri-
ferirsi a una o più unità immobiliari facenti parte di un 
medesimo edifi cio. 

 L’attestazione di prestazione energetica riferita a più 
unità immobiliari può essere prodotta solo qualora esse 
abbiano la medesima destinazione d’uso,    la medesima si-
tuazione al contorno, il medesimo orientamento e la me-
desima geometria e    siano servite, qualora presente, dal 
medesimo impianto termico destinato alla climatizzazio-
ne invernale e, qualora presente, dal medesimo sistema di 
climatizzazione estiva. 

 5. L’attestato di prestazione energetica di cui al com-
ma 1 ha una validità temporale massima di dieci anni a 
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partire dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni interven-
to di ristrutturazione o riqualifi cazione che modifi chi la 
classe energetica dell’edifi cio o dell’unità immobiliare. 
La validità temporale massima è subordinata al rispetto 
delle prescrizioni per le operazioni di controllo di effi -
cienza energetica    dei sistemi tecnici dell’edifi cio, in par-
ticolare per gli impianti termici   , comprese le eventuali 
necessità di adeguamento, previste    dai regolamenti di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 74, e al decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 75   . Nel caso di mancato rispetto di det-
te disposizioni, l’attestato di prestazione energetica deca-
de il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è 
prevista la prima scadenza non rispettata per le predette 
operazioni di controllo di effi cienza energetica. A tali fi ni, 
i libretti di impianto previsti dai decreti di cui all’artico-
lo 4, comma 1, lettera   b)  , sono allegati, in originale o in 
copia, all’attestato di prestazione energetica. 

 6. Nel caso di edifi ci utilizzati da pubbliche ammini-
strazioni e aperti al pubblico con superfi cie utile totale 
superiore a 500 m2, ove l’edifi cio non ne sia già dotato, 
è fatto obbligo al proprietario o al soggetto responsabi-
le della gestione, di produrre l’attestato di prestazione 
energetica entro    centottanta    giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione e di affi ggere l’atte-
stato di prestazione energetica con evidenza all’ingresso 
dell’edifi cio stesso o in altro luogo chiaramente visibile 
al pubblico. A partire dal 9 luglio 2015, la soglia di 500 
m2 di cui sopra, è abbassata a 250 m2. Per gli edifi ci sco-
lastici tali obblighi ricadono sugli enti proprietari di cui 
all’articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23. 

  6  -bis  . Il fondo di garanzia di cui all’articolo 22, com-
ma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è uti-
lizzato entro i limiti delle risorse del fondo stesso anche 
per la copertura delle spese relative alla certifi cazione 
energetica e agli adeguamenti di cui al comma 6 del pre-
sente articolo.  

 7. Per gli edifi ci aperti al pubblico, con superfi cie utile 
totale superiore a 500 m2, per i quali sia stato rilasciato 
l’attestato di prestazione energetica di cui ai commi 1 e 
2, è fatto obbligo, al proprietario o al soggetto respon-
sabile della gestione dell’edifi cio stesso, di affi ggere con 
evidenza tale attestato all’ingresso dell’edifi cio o in altro 
luogo chiaramente visibile al pubblico. 

 8. Nel caso di offerta di vendita o di locazione, i corri-
spondenti annunci tramite tutti i mezzi di comunicazione 
commerciali riportano    gli indici di prestazione energetica 
dell’involucro e globale    dell’edifi cio o dell’unità immo-
biliare e la classe energetica corrispondente. 

 9. Tutti i contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla ge-
stione degli impianti termici o di climatizzazione degli 
edifi ci pubblici, o nei quali fi gura come committente un 
soggetto pubblico, devono prevedere la predisposizio-
ne dell’attestato di prestazione energetica dell’edifi cio o 
dell’unità immobiliare interessati. 

 10. L’obbligo di dotare l’edifi cio di un attestato di pre-
stazione energetica viene meno ove sia già disponibile un 
attestato in corso di validità, rilasciato conformemente 
alla direttiva 2002/91/CE. 

 11. L’attestato di qualifi cazione energetica, al di fuori 
di quanto previsto all’articolo 8, comma 2, è facoltativo 

ed è predisposto al fi ne di semplifi care il successivo    rila-
scio dell’attestato di prestazione energetica   . A tale fi ne, 
l’attestato di qualifi cazione energetica comprende anche 
l’indicazione di possibili interventi migliorativi delle pre-
stazioni energetiche e la classe di appartenenza dell’edi-
fi cio, o dell’unità immobiliare, in relazione al    sistema 
di certifi cazione energetica    in vigore, nonché i possibili 
passaggi di classe a seguito della eventuale realizzazione 
degli interventi stessi. L’estensore provvede ad eviden-
ziare opportunamente sul frontespizio del documento che 
il medesimo non costituisce attestato di prestazione ener-
getica dell’edifi cio, ai sensi del presente decreto, nonché, 
nel sottoscriverlo, quale è od è stato il suo ruolo con rife-
rimento all’edifi cio medesimo. 

 12. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con i Ministri dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei 
trasporti e per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione, d’intesa con la Conferenza unifi cata, sentito il 
CNCU, avvalendosi delle metodologie di calcolo defi nite 
con i decreti di cui all’ articolo 4, è predisposto l’adegua-
mento del decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 26 giugno 2009,    pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 158     del 10 luglio 2009, nel rispetto dei seguenti criteri 
e contenuti:  

   a)   la previsione di metodologie di calcolo semplifi -
cate, da rendere disponibili per gli edifi ci caratterizzati da 
ridotte dimensioni e prestazioni energetiche di modesta 
qualità, fi nalizzate a ridurre i costi a carico dei cittadini; 

   b)    la defi nizione di un attestato di prestazione ener-
getica che comprende tutti i dati relativi all’effi cienza 
energetica dell’edifi cio che consentano ai cittadini di 
valutare e confrontare edifi ci diversi. Tra tali dati sono 
obbligatori:  

 1) la prestazione energetica globale dell’edifi cio 
sia in termini di energia primaria totale che di energia pri-
maria non rinnovabile,attraverso i rispettivi indici; 

 2) la classe energetica determinata attraverso 
l’indice di prestazione energetica globale dell’edifi cio, 
espresso in energia primaria non rinnovabile; 

 3) la qualità energetica del fabbricato a contenere 
i consumi energetici per il riscaldamento e il raffresca-
mento, attraverso gli indici di prestazione termica utile 
per la climatizzazione invernale ed estiva dell’edifi cio; 

 4) i valori di riferimento, quali i requisiti minimi 
di effi cienza energetica vigenti a norma di legge; 

 5) le emissioni di anidride carbonica; 
 6) l’energia esportata; 
 7) le raccomandazioni per il miglioramento 

dell’effi cienza energetica dell’edifi cio con le proposte de-
gli interventi più signifi cativi ed economicamente conve-
nienti, separando la previsione di interventi di ristruttura-
zione importanti da quelli di riqualifi cazione energetica; 

 8) le informazioni correlate al miglioramento del-
la prestazione energetica, quali diagnosi e incentivi di ca-
rattere fi nanziario; 

   c)   la defi nizione di uno schema di annuncio di vendi-
ta o locazione, per esposizione nelle agenzie immobiliari, 
che renda uniformi le informazioni sulla qualità energeti-
ca degli edifi ci fornite ai cittadini; 
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   d)   la defi nizione di un sistema informativo comune 
per tutto il territorio nazionale, di utilizzo obbligatorio 
per le regioni e le province autonome, che comprenda la 
gestione di un catasto degli edifi ci, degli attestati di pre-
stazione energetica e dei relativi controlli pubblici.».   

  Riferimenti normativi:
     Il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 

(Regolamento recante defi nizione dei criteri generali in materia di eser-
cizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti 
termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifi ci e per la 
preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell’arti-
colo 4, comma 1, lettere   a)   e   c)  , del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192), è pubblicato nella Gazz. Uff. 27 giugno 2013, n. 149”. 

 Il Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 75 
(Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per assi-
curare la qualifi cazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi 
a cui affi dare la certifi cazione energetica degli edifi ci, a norma dell’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192), è pubblicato nella Gazz. Uff. 27 giugno 2013, n. 149. 

  Si riporta l’articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23 (Norme 
per l’edilizia scolastica), pubblicata nella Gazz. Uff. 19 gennaio 1996, 
n. 15:  

 “Art. 3. Competenze degli enti locali. 
 1. In attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera   i)   , della legge 

8 giugno 1990, n. 142, provvedono alla realizzazione, alla fornitura e 
alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifi ci:  

   a)   i comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, 
elementari e medie; 

   b)   le province, per quelli da destinare a sede di istituti e scuole 
di istruzione secondaria superiore, compresi i licei artistici e gli istituti 
d’arte, di conservatori di musica, di accademie, di istituti superiori per 
le industrie artistiche, nonché di convitti e di istituzioni educative statali. 

 2. In relazione agli obblighi per essi stabiliti dal comma 1, i comuni 
e le province provvedono altresì alle spese varie di uffi cio e per l’arre-
damento e a quelle per le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista 
dell’acqua e del gas, per il riscaldamento ed ai relativi impianti. 

 3. Per l’allestimento e l’impianto di materiale didattico e scientifi co 
che implichi il rispetto delle norme sulla sicurezza e sull’adeguamento 
degli impianti, l’ente locale competente è tenuto a dare alle scuole pa-
rere obbligatorio preventivo sull’adeguatezza dei locali ovvero ad assu-
mere formale impegno ad adeguare tali locali contestualmente all’im-
pianto delle attrezzature. 

 4. Gli enti territoriali competenti possono delegare alle singole isti-
tuzioni scolastiche, su loro richiesta, funzioni relative alla manutenzione 
ordinaria degli edifi ci destinati ad uso scolastico. A tal fi ne gli enti ter-
ritoriali assicurano le risorse fi nanziarie necessarie per l’esercizio delle 
funzioni delegate. 

 4  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 hanno effetto a decor-
rere dall’esercizio fi nanziario successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge.”. 

 Per il testo dell’articolo 22, comma 4, del decreto legislativo n. 28 
del 2011, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 La Direttiva 2002/91/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 16 dicembre 2002 in materia di rendimento energetico sull’edilizia 
, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità Europea L 1/65 
del 4 gennaio 2003. 

 Il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 26 giu-
gno 2009 (Linee guida nazionali per la certifi cazione energetica degli 
edifi ci),è pubblicato nella Gazz. Uff. 10 luglio 2009, n. 158.   

  Art. 7.
      Modifi cazioni all’articolo 8 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «1. Il progettista o i progettisti, nell’ambito delle ri-
spettive competenze edili, impiantistiche termotecniche, 

   elettriche    e illuminotecniche, devono inserire i calcoli e 
le verifi che previste dal presente decreto nella relazione 
tecnica di progetto attestante la rispondenza alle prescri-
zioni per il contenimento del consumo di energia degli 
edifi ci e dei relativi impianti termici, che il proprietario 
dell’edifi cio, o chi ne ha titolo, deve depositare presso le 
amministrazioni competenti, in doppia copia, contestual-
mente alla dichiarazione di inizio dei lavori complessivi 
o degli specifi ci interventi proposti,    o alla domanda di 
concessione edilizia   . Tali adempimenti, compresa la re-
lazione, non sono dovuti in caso di sostituzione del ge-
neratore di calore dell’impianto di climatizzazione aven-
te potenza inferiore alla soglia prevista dall’articolo 5, 
comma 2, lettera   g)  , del    regolamento di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, 
n. 37   . Gli schemi e le modalità di riferimento per la com-
pilazione della relazione tecnica di progetto sono defi niti 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
e per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, 
sentita la Conferenza unifi cata, in funzione delle diver-
se tipologie di lavori: nuove costruzioni, ristrutturazioni 
importanti,interventi di riqualifi cazione energetica. Ai fi ni 
della più estesa applicazione dell’articolo 26, comma 7, 
della legge 9 gennaio 1991, n. 10, per gli enti soggetti 
all’obbligo di cui all’articolo 19 della stessa legge, la rela-
zione tecnica di progetto è integrata attraverso attestazio-
ne di verifi ca sulla    applicazione del predetto articolo 26, 
comma 7   , redatta dal Responsabile per la conservazione e 
l’uso razionale dell’energia nominato. ». 

 2. Dopo il comma 1    del citato articolo 8 del decreto 
legislativo n. 192 del 2005    , è inserito il seguente:  

 «1  -bis  .    In attuazione dell’articolo 6, paragrafi  1 e 2, 
della direttiva 2010/31/UE, in caso di edifi ci di nuova co-
struzione, e dell’articolo 7, in caso di edifi ci soggetti a 
ristrutturazione importante, nell’ambito della relazione 
di cui al comma 1 è prevista una valutazione della fattibi-
lità tecnica, ambientale ed economica per l’inserimento 
di sistemi alternativi ad alta effi cienza, tra i quali sistemi 
di fornitura di energia rinnovabile, cogenerazione, tele-
riscaldamento e teleraffrescamento, pompe di calore e si-
stemi di monitoraggio e controllo attivo dei consumi. La 
valutazione della fattibilità tecnica di sistemi alternativi 
deve essere documentata e disponibile a fi ni di verifi ca   ».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 8 del citato decreto legislativo n. 192 del 2005, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 8. Relazione tecnica, accertamenti e ispezioni. 
 1. Il progettista o i progettisti, nell’ambito delle rispettive compe-

tenze edili, impiantistiche termotecniche,    elettriche    e illuminotecniche, 
devono inserire i calcoli e le verifi che previste dal presente decreto nella 
relazione tecnica di progetto attestante la rispondenza alle prescrizioni 
per il contenimento del consumo di energia degli edifi ci e dei relativi 
impianti termici, che il proprietario dell’edifi cio, o chi ne ha titolo, deve 
depositare presso le amministrazioni competenti, in doppia copia, con-
testualmente alla dichiarazione di inizio dei lavori complessivi o degli 
specifi ci interventi proposti,    o alla domanda di concessione edilizia.    
Tali adempimenti, compresa la relazione, non sono dovuti in caso di 
mera sostituzione del generatore di calore dell’impianto di climatizza-
zione avente potenza inferiore alla soglia prevista dall’articolo 5, com-
ma 2, lettera   g)  ,    del regolamento di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37   . Gli schemi e le modalità di 
riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto sono 
defi niti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
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con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e per la pubblica am-
ministrazione e la semplifi cazione, sentita la Conferenza unifi cata, in 
funzione delle diverse tipologie di lavori: nuove costruzioni, ristruttu-
razioni importanti, interventi di riqualifi cazione energetica. Ai fi ni della 
più estesa applicazione dell’articolo 26, comma 7, della legge 9 gennaio 
1991, n. 10, per gli enti soggetti all’obbligo di cui all’articolo 19 della 
stessa legge, la relazione tecnica di progetto è integrata attraverso at-
testazione di verifi ca sulla applicazione    del predetto articolo 26, com-
ma 7,    della norma predetta redatta dal Responsabile per la conservazio-
ne e l’uso razionale dell’energia nominato. 

  1  -bis  . In attuazione dell’articolo 6, paragrafi  1 e 2, della direttiva 
2010/31/UE, in caso di edifi ci di nuova costruzione, e dell’articolo 7, in 
caso di edifi ci soggetti a ristrutturazione importante, nell’ambito della 
relazione di cui al comma 1 è prevista una valutazione della fattibilità 
tecnica, ambientale ed economica per l’inserimento di sistemi alterna-
tivi ad alta effi cienza tra i quali sistemi di fornitura di energia rinno-
vabile, cogenerazione, teleriscaldamento e teleraffrescamento, pompe 
di calore e sistemi di monitoraggio e controllo attivo dei consumi. La 
valutazione della fattibilità tecnica di sistemi alternativi deve essere do-
cumentata e disponibile a fi ni di verifi ca.  

 2. La conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e alle 
sue eventuali varianti ed alla relazione tecnica di cui al comma 1, non-
ché l’attestato di qualifi cazione energetica dell’edifi cio come realizzato, 
devono essere asseverati dal direttore dei lavori e presentati al comune 
di competenza contestualmente alla dichiarazione di fi ne lavori senza 
alcun onere aggiuntivo per il committente. La dichiarazione di fi ne la-
vori è ineffi cace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata da tale 
documentazione asseverata. 

 3. Una copia della documentazione di cui ai commi 1 e 2 è conser-
vata dal comune, anche ai fi ni degli accertamenti di cui al comma 4. A 
tale scopo, il comune può richiedere la consegna della documentazione 
anche in forma informatica. 

 4. Il Comune, anche avvalendosi di esperti o di organismi esterni, 
qualifi cati e indipendenti, defi nisce le modalità di controllo, ai fi ni del 
rispetto delle prescrizioni del presente decreto, accertamenti e ispezioni 
in corso d’opera, ovvero entro cinque anni dalla data di fi ne lavori di-
chiarata dal committente, volte a verifi care la conformità alla documen-
tazione progettuale di cui al comma 1. 

 5. I Comuni effettuano le operazioni di cui al comma 4 anche su 
richiesta del committente, dell’acquirente o del conduttore dell’immo-
bile. Il costo degli accertamenti ed ispezioni di cui al presente comma è 
posto a carico dei richiedenti.”. 

 Si riporta l’articolo 5 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico del 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l’attua-
zione dell’articolo 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)    della legge 
n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in ma-
teria di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifi ci), 
pubblicato nella Gazz. Uff. 12 marzo 2008, n. 61:  

 “Art. 5. Progettazione degli impianti 
 1. Per l’installazione, la trasformazione e l’ampliamento degli im-

pianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   g)  , è redatto 
un progetto. Fatta salva l’osservanza delle normative più rigorose in ma-
teria di progettazione, nei casi indicati al comma 2, il progetto è redatto 
da un professionista iscritto negli albi professionali secondo la specifi ca 
competenza tecnica richiesta mentre, negli altri casi, il progetto, come 
specifi cato all’articolo 7, comma 2, è redatto, in alternativa, dal respon-
sabile tecnico dell’impresa installatrice. 

  2. Il progetto per l’installazione, trasformazione e ampliamento, 
è redatto da un professionista iscritto agli albi professionali secondo le 
specifi che competenze tecniche richieste, nei seguenti casi:  

   a)   impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , per tutte le 
utenze condominiali e per utenze domestiche di singole unità abitative 
aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o per utenze domestiche di 
singole unità abitative di superfi cie superiore a 400 mq; 

   b)   impianti elettrici realizzati con lampade fl uorescenti a catodo 
freddo, collegati ad impianti elettrici, per i quali è obbligatorio il proget-
to e in ogni caso per impianti di potenza complessiva maggiore di 1200 
VA resa dagli alimentatori; 

   c)   impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , relativi agli 
immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad 
altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 
V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate 
in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o qualora 
la superfi cie superi i 200 mq; 

   d)   impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, an-
che solo parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifi ca del 
CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo 
di esplosione o a maggior rischio di incendio, nonché per gli impianti 
di protezione da scariche atmosferiche in edifi ci di volume superiore a 
200 mc; 

   e)   impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , relativi agli 
impianti elettronici in genere quando coesistono con impianti elettrici 
con obbligo di progettazione; 

   f)   impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , dotati di can-
ne fumarie collettive ramifi cate, nonché impianti di climatizzazione per 
tutte le utilizzazioni aventi una potenzialità frigorifera pari o superiore 
a 40.000 frigorie/ora; 

   g)   impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , relativi alla 
distribuzione e l’utilizzazione di gas combustibili con portata termica 
superiore a 50 kw o dotati di canne fumarie collettive ramifi cate, o im-
pianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo 
stoccaggio; 

   h)   impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   g)  , se sono 
inseriti in un’attività soggetta al rilascio del certifi cato prevenzione in-
cendi e, comunque, quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 
4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10. 

 3. I progetti degli impianti sono elaborati secondo la regola dell’ar-
te. I progetti elaborati in conformità alla vigente normativa e alle in-
dicazioni delle guide e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell’Unione europea o 
che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo, 
si considerano redatti secondo la regola dell’arte. 

 4. I progetti contengono almeno gli schemi dell’impianto e i dise-
gni planimetrici nonché una relazione tecnica sulla consistenza e sulla 
tipologia dell’installazione, della trasformazione o dell’ampliamento 
dell’impianto stesso, con particolare riguardo alla tipologia e alle ca-
ratteristiche dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di 
prevenzione e di sicurezza da adottare. Nei luoghi a maggior rischio di 
incendio e in quelli con pericoli di esplosione, particolare attenzione è 
posta nella scelta dei materiali e componenti da utilizzare nel rispetto 
della specifi ca normativa tecnica vigente. 

 5. Se l’impianto a base di progetto è variato in corso d’opera, il 
progetto presentato è integrato con la necessaria documentazione tecni-
ca attestante le varianti, alle quali, oltre che al progetto, l’installatore è 
tenuto a fare riferimento nella dichiarazione di conformità. 

 6. Il progetto, di cui al comma 2, è depositato presso lo sportello 
unico per l’edilizia del comune in cui deve essere realizzato l’impianto 
nei termini previsti all’articolo 11.”. 

  Si riporta il comma 7 dell’articolo 26, della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10 (Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia 
di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo del-
le fonti rinnovabili di energia), pubblicata nella Gazz. Uff. 16 gennaio 
1991, n. 13, S.O.:  

 “Art. 26. Progettazione, messa in opera ed esercizio di edifi ci e di 
impianti. 

 1 – 6 (  Omissis  ). 
 7. Negli edifi ci di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico è 

fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno energetico degli stessi favoren-
do il ricorso a fonti rinnovabili di energia salvo impedimenti di natura 
tecnica od economica.”. 

  Si riporta l’articolo 19 della citata legge n. 10 del 1991:  
 “Art.19. Responsabile per la conservazione e l’uso razionale 

dell’energia. 
 1. Entro il 30 aprile di ogni anno i soggetti operanti nei settori in-

dustriale, civile, terziario e dei trasporti che nell’anno precedente hanno 
avuto un consumo di energia rispettivamente superiore a 10.000 ton-
nellate equivalenti di petrolio per il settore industriale ovvero a 1.000 
tonnellate equivalenti di petrolio per tutti gli altri settori, debbono co-
municare al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato il 
nominativo del tecnico responsabile per la conservazione e l’uso razio-
nale dell’energia. 

 2. La mancanza della comunicazione di cui al comma 1 esclude i 
soggetti dagli incentivi di cui alla presente legge. Su richiesta del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’artigianato i soggetti benefi -
ciari dei contributi della presente legge sono tenuti a comunicare i dati 
energetici relativi alle proprie strutture e imprese. 
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 3. I responsabili per la conservazione e l’uso razionale dell’energia 
individuano le azioni, gli interventi, le procedure e quanto altro necessario 
per promuovere l’uso razionale dell’energia, assicurano la predisposizio-
ne di bilanci energetici in funzione anche dei parametri economici e degli 
usi energetici fi nali, predispongono i dati energetici di cui al comma 2. 

 4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge l’ENEA provvede a defi nire apposite schede informative 
di diagnosi energetica e di uso delle risorse, diversamente articolate in 
relazione ai tipi d’impresa e di soggetti e ai settori di appartenenza. 

 5. Nell’ambito delle proprie competenze l’ENEA provvede sulla base 
di apposite convenzioni con le regioni e con le province autonome di Trento 
e di Bolzano a realizzare idonee campagne promozionali sulle fi nalità della 
presente legge, all’aggiornamento dei tecnici di cui al comma 1 e a rea-
lizzare direttamente ed indirettamente programmi di diagnosi energetica.”. 

  Si riporta l’articolo 6 della Direttiva del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 19 maggio 2010, n 2010/31/UEin materia di prestazione 
energetica nell’edilizia (rifusione) , pubblicata nella G.U.U.E. 18 giu-
gno 2010, n. L 153:  

 “Art. 6. Edifi ci di nuova costruzione 
  1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affi nché gli edi-

fi ci di nuova costruzione soddisfi no i requisiti minimi di prestazione 
energetica fi ssati conformemente all’articolo 4.Per gli edifi ci di nuova 
costruzione gli Stati membri garantiscono che, prima dell’inizio dei la-
vori di costruzione, sia valutata e tenuta presente la fattibilità tecnica, 
ambientale ed economica di sistemi alternativi ad alta effi cienza come 
quelli indicati di seguito, se disponibili:  

   a)   sistemi di fornitura energetica decentrati basati su energia da 
fonti rinnovabili; 

   b)   cogenerazione; 
   c)   teleriscaldamento o telerinfrescamento urbano o collettivo, 

in particolare se basato interamente o parzialmente su energia da fonti 
rinnovabili; 

   d)   pompe di calore. 
 2. Gli Stati membri garantiscono che l’esame di sistemi alternativi 

di cui al paragrafo 1 sia documentato e disponibile a fi ni di verifi ca. 
 3. Tale esame di sistemi alternativi può essere effettuato per singoli 

edifi ci, per gruppi di edifi ci analoghi o per tipologie comuni di edifi ci 
nella stessa area. Per quanto riguarda gli impianti di riscaldamento e rin-
frescamento collettivi, l’esame può essere effettuato per tutti gli edifi ci 
collegati all’impianto nella stessa area.”.   

  Art. 8.
      Modifi cazioni all’articolo 9 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 3 dell’articolo 9 del decreto legislati-
vo 19 agosto 2005, n. 192, il secondo periodo è sostituito 
dal seguente:  

  «A tali fi ni:  
   a)   i soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, comunica-

no    entro centoventi giorni    all’ente competente in materia di 
controlli sugli impianti termici l’ubicazione e le principali 
caratteristiche degli impianti di proprietà o dai medesimi ge-
stiti nonché le eventuali successive modifi che signifi cative; 

   b)   le società di distribuzione dei diversi tipi di com-
bustibile, a uso degli impianti termici, comunicano all’en-
te competente in materia di controlli sugli impianti termi-
ci l’ubicazione e la titolarità delle utenze da esse rifornite 
al 31 dicembre di ogni anno; 

   c)   l’ente competente in materia di controlli sugli im-
pianti termici trasmette annualmente alle regioni    e alle 
province autonome    i dati di cui alle lettere   a)   e   b)   per via 
informatica,    avvalendosi del sistema informativo di cui 
all’articolo 4, comma 1-bis   »; 

  a  -bis  ) al comma 3  -bis  , le parole: « Ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, » sono soppresse;  

   b)   dopo il comma 5  -bis   , sono inseriti i seguenti:  
 «5  -ter  . In tale contesto, fermo restando il divieto di 

aggravamento degli oneri e degli adempimenti ammini-
strativi previsti dal presente decreto in conformità alla 
direttiva 2010/31/UE,    le regioni e le province autonome 
possono adottare provvedimenti migliorativi     di quelli di-
sposti dal presente decreto, in termini di:  

   a)   fl essibilità applicativa dei requisiti minimi, anche 
con l’utilizzo di soluzioni alternative, in relazione a spe-
cifi che situazioni di impossibilità o di elevata onerosità, 
che comunque garantiscano un equivalente risultato sul 
bilancio energetico regionale; 

   b)   semplifi cazioni amministrative in materia di eser-
cizio, manutenzione, controllo e ispezione degli impianti 
termici, soprattutto in relazione all’integrazione dei con-
trolli di effi cienza energetica con quelli in tema di qualità 
dell’aria. 

 5  -quater  . I provvedimenti di cui al comma 5  -ter   devo-
no essere compatibili con il Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, con la direttiva 2010/31/UE, con il 
presente decreto legislativo e devono essere notifi cati alla 
Commissione europea. 

 5  -quinquies  . Le regioni e le province autonome,    in 
conformità a quanto previsto dai regolamenti di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 74, e 16 aprile 2013, n. 75    , provvedono inoltre a:  

   a)   istituire un sistema di riconoscimento degli orga-
nismi e dei soggetti cui affi dare le attività di ispezione 
sugli impianti termici e di attestazione della prestazione 
energetica degli edifi ci, promuovendo programmi per la 
loro qualifi cazione, formazione e aggiornamento profes-
sionale, tenendo conto dei requisiti previsti dalle norme 
nazionali e nel rispetto delle norme comunitarie in mate-
ria di libera circolazione dei servizi. 

   b)   avviare programmi di verifi ca annuale della con-
formità dei rapporti di ispezione e degli attestati emessi. 

 5  -sexies  . Le regioni e le province autonome, anche at-
traverso propri enti o agenzie, collaborano con il Mini-
stero dello sviluppo economico e, per la sola lettera   c)   
anche    con il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri    , per la defi nizione 
congiunta:  

   a)   di metodologie di calcolo della prestazione ener-
getica degli edifi ci; 

   b)   di metodologie per la determinazione dei requisiti 
minimi di edifi ci e impianti; 

   c)   di sistemi di classifi cazione energetica degli edi-
fi ci, compresa la defi nizione del sistema informativo co-
mune di cui all’articolo 6, comma 12, lettera   d)  ; 

   d)   del    Piano d’azione    destinato ad aumentare il nu-
mero di edifi ci a energia quasi zero, di cui all’articolo 4  -
bis  , comma 2; 

   e)   dell’azione di monitoraggio, analisi, valutazione 
e adeguamento della normativa energetica nazionale e re-
gionale di cui agli articoli 10 e 13 ».   



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1813-8-2013

  Riferimenti normativi:
      Si riporta l’articolo 9 del citato decreto legislativo n. 192 del 2005, 

come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 9. Funzioni delle regioni e degli enti locali. 
 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano prov-

vedono all’attuazione del presente decreto. 
  2. Le autorità competenti realizzano, con cadenza periodica, pri-

vilegiando accordi tra gli enti locali o anche attraverso altri organismi 
pubblici o privati di cui sia garantita la qualifi cazione e l’indipendenza, 
gli accertamenti e le ispezioni necessarie all’osservanza delle norme 
relative al contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e manu-
tenzione degli impianti di climatizzazione e assicurano che la copertura 
dei costi avvenga con una equa ripartizione tra tutti gli utenti fi nali e 
l’integrazione di questa attività nel sistema delle ispezioni degli im-
pianti all’interno degli edifi ci previsto all’articolo 1, comma 44, della 
legge 23 agosto 2004, n. 239, così da garantire il minor onere e il minor 
impatto possibile a carico dei cittadini; tali attività, le cui metodologie 
e requisiti degli operatori sono previsti dai decreti di cui all’articolo 4, 
comma 1, sono svolte secondo principi di imparzialità, trasparenza, 
pubblicità, omogeneità territoriale e sono fi nalizzate a:  

   a)   ridurre il consumo di energia e i livelli di emissioni inquinanti; 
   b)   correggere le situazioni non conformi alle prescrizioni del 

presente decreto; 
   c)   rispettare quanto prescritto all’articolo 7; 
   d)   monitorare l’effi cacia delle politiche pubbliche. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, allo 
scopo di facilitare e omogeneizzare territorialmente l’impegno degli 
enti o organismi preposti agli accertamenti e alle ispezioni sugli edifi ci e 
sugli impianti, nonché per adempiere in modo più effi cace agli obblighi 
previsti al comma 2, possono promuovere la realizzazione di programmi 
informatici per la costituzione dei catasti degli impianti di climatizza-
zione presso le autorità competenti, senza nuovi o maggiori oneri per 
gli enti interessati. 

  A tali fi ni:  
   a)   i soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, comunicano entro 

centoventi giorni all’ente competente in materia di controlli sugli im-
pianti termici l’ubicazione e le principali caratteristiche degli impianti 
di proprietà o dai medesimi gestiti nonché le eventuali successive mo-
difi che signifi cative; 

   b)   le società di distribuzione dei diversi tipi di combustibile, a 
uso degli impianti termici, comunicano all’ente competente in materia 
di controlli sugli impianti termici l’ubicazione e la titolarità delle utenze 
da esse rifornite al 31 dicembre di ogni anno; 

   c)   l’ente competente in materia di controlli sugli impianti termici 
trasmette annualmente alle regioni e alle province autonome i dati di cui 
alle lettere   a)   e   b)   per via informatica, avvalendosi del sistema informa-
tivo di cui all’art. 4, comma 1  -bis  . 

 3  -bis   . Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in 
accordo con gli enti locali, predispongono entro il 31 dicembre 2008 un 
programma di sensibilizzazione e riqualifi cazione energetica del parco 
immobiliare territoriale, sviluppando in particolare alcuni dei seguenti 
aspetti:  

   a)   la realizzazione di campagne di informazione e sensibilizza-
zione dei cittadini, anche in collaborazione con le imprese distributrici 
di energia elettrica e gas, in attuazione dei decreti del Ministro delle 
attività produttive 20 luglio 2004 concernenti l’effi cienza energetica 
negli usi fi nali; 

   b)   l’attivazione di accordi con le parti sociali interessate alla 
materia; 

   c)   l’applicazione di un sistema di certifi cazione energetica coe-
rente con i principi generali del presente decreto legislativo; 

   d)   la realizzazione di diagnosi energetiche a partire dagli edifi ci 
presumibilmente a più bassa effi cienza; 

   e)   la defi nizione di regole coerenti con i principi generali del pre-
sente decreto legislativo per eventuali sistemi di incentivazione locali; 

   f)   la facoltà di promuovere, con istituti di credito, di strumenti 
di fi nanziamento agevolato destinati alla realizzazione degli interventi 
di miglioramento individuati con le diagnosi energetiche nell’attestato 
di prestazione energetica, o in occasione delle attività ispettive di cui 
all’allegato L, comma 16. 

 3  -ter  . Ai fi ni della predisposizione del programma di cui al com-
ma 3  -bis  , i comuni possono richiedere ai proprietari e agli amministra-

tori degli immobili nel territorio di competenza di fornire gli elementi 
essenziali, complementari a quelli previsti per il catasto degli impianti 
di climatizzazione di cui al comma 3, per la costituzione di un sistema 
informativo relativo agli usi energetici degli edifi ci. A titolo esemplifi -
cativo, tra detti elementi, si segnalano: il volume lordo climatizzato, la 
superfi cie utile corrispondente e i relativi consumi di combustibile e di 
energia elettrica. 

 3  -quater  . Su richiesta delle regioni e dei comuni, le aziende di di-
stribuzione dell’energia rendono disponibili i dati che le predette am-
ministrazioni ritengono utili per i riscontri e le elaborazioni necessarie 
alla migliore costituzione del sistema informativo di cui al comma 3  -ter  . 

 3  -quinquies  . I dati di cui ai commi 3, 3  -ter   e 3  -quater   possono 
essere utilizzati dalla pubblica amministrazione esclusivamente ai fi ni 
dell’applicazione del presente decreto legislativo. 

 4. Per gli impianti che sono dotati di generatori di calore di età 
superiore a quindici anni, le autorità competenti effettuano, con le stesse 
modalità previste al comma 2, ispezioni dell’impianto termico nel suo 
complesso comprendendo una valutazione del rendimento medio sta-
gionale del generatore e una consulenza su interventi migliorativi che 
possono essere correlati. 

 5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano rife-
riscono periodicamente alla Conferenza unifi cata e ai Ministeri delle 
attività produttive, dell’ambiente e della tutela del territorio e delle in-
frastrutture e dei trasporti, sullo stato di attuazione del presente decreto. 

 5  -bis  . Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e 
gli enti locali considerano, nelle normative e negli strumenti di pianifi -
cazione ed urbanistici di competenza, le norme contenute nel presente 
decreto, ponendo particolare attenzione alle soluzioni tipologiche e tec-
nologiche volte all’uso razionale dell’energia e all’uso di fonti energeti-
che rinnovabili, con indicazioni anche in ordine all’orientamento e alla 
conformazione degli edifi ci da realizzare per massimizzare lo sfrutta-
mento della radiazione solare e con particolare cura nel non penalizzare, 
in termini di volume edifi cabile, le scelte conseguenti. 

  5  -ter   . In tale contesto, fermo restando il divieto di aggravamento 
degli oneri e degli adempimenti amministrativi previsti dal presente de-
creto in conformità alla direttiva 2010/31/UE, le regioni e le province 
autonome possono adottare o prendere provvedimenti migliorativi di 
quelli disposti dal presente decreto, in termini di:   

    a)   fl essibilità applicativa dei requisiti minimi, anche con l’utiliz-
zo di soluzioni alternative, in relazione a specifi che situazioni di impos-
sibilità o di elevata onerosità, che comunque garantiscano un equiva-
lente risultato sul bilancio energetico regionale;  

    b)   semplifi cazioni amministrative in materia di esercizio, manu-
tenzione, controllo e ispezione degli impianti termici, soprattutto in re-
lazione all’integrazione dei controlli di effi cienza energetica con quelli 
in tema di qualità dell’aria.  

  5  -quater  . I provvedimenti di cui al comma 5  -ter   devono essere com-
patibili con il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, con la 
direttiva 2010/31/UE, con il presente decreto legislativo e devono esse-
re notifi cati alla Commissione europea.  

  5  -quinquies   . Le regioni e le province autonome, in conformità a 
quanto previsto dai regolamenti di cui ai Decreti del Presidente della 
repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e 16 aprile 2013, n. 73, provvedono 
inoltre a:   

    a)   istituire un sistema di riconoscimento degli organismi e dei 
soggetti cui affi dare le attività di ispezione sugli impianti termici e di 
attestazione della prestazione energetica degli edifi ci, promuovendo 
programmi per la loro qualifi cazione, formazione e aggiornamento pro-
fessionale, tenendo conto dei requisiti previsti dalle norme nazionali e 
nel rispetto delle norme comunitarie in materia di libera circolazione 
dei servizi;  

    b)   avviare programmi di verifi ca annuale della conformità dei 
rapporti di ispezione e degli attestati emessi.  

  5  -sexies  . Le regioni e le province autonome, anche attraverso pro-
pri enti o agenzie, collaborano con il Ministero dello sviluppo econo-
mico e, per la sola lettera   c)    anche con il Dipartimento per la funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per la defi nizione 
congiunta:   

    a)   di metodologie di calcolo della prestazione energetica degli 
edifi ci;  

    b)   di metodologie per la determinazione dei requisiti minimi di 
edifi ci e impianti;  
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    c)   di sistemi di classifi cazione energetica degli edifi ci, compre-
sa la defi nizione del sistema informativo comune di cui all’articolo 6, 
comma 12, lettera   d)  ;  

    d)   del Piano d’azione destinato ad aumentare il numero di edifi -
ci a energia quasi zero, di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2;  

    e)   dell’azione di monitoraggio, analisi, valutazione e adegua-
mento della normativa energetica nazionale e regionale di cui agli ar-
ticoli 10 e 13.”.    

  Art. 9.
      Modifi cazioni all’articolo 11 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. L’articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 11    (Norme transitorie)    . – 1. Nelle more dell’ag-
giornamento delle specifi che norme europee di riferimen-
to per l’attuazione della direttiva 2010/31/UE, le metodo-
logie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifi ci, 
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59, predisposte in con-
formità alle norme EN a supporto della direttive 2002/91/
CE e 2010/31/UE, sono quelle di seguito elencate:  

   a)   raccomandazione CTI 14/2013 “Prestazioni ener-
getiche degli edifi ci – Determinazione dell’energia prima-
ria e della prestazione energetica EP per la classifi cazione 
dell’edifi cio”, o normativa UNI equivalente e successive 
norme tecniche che ne conseguono; 

   b)   UNI/TS 11300 – 1 Prestazioni energetiche degli 
edifi ci – Parte 1: Determinazione del fabbisogno di ener-
gia termica dell’edifi cio per la climatizzazione estiva e 
invernale; 

   c)   UNI/TS 11300 – 2 Prestazioni energetiche de-
gli edifi ci – Parte 2: Determinazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione 
invernale, per la produzione di acqua calda sanitaria, la 
ventilazione e l’illuminazione; 

   d)   UNI/TS 11300 – 3 Prestazioni energetiche degli 
edifi ci – Parte 3: Determinazione del fabbisogno di ener-
gia primaria e deirendimenti per la climatizzazione estiva; 

   e)   UNI/TS 11300 – 4 Prestazioni energetiche degli 
edifi ci – Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di al-
tri metodi di generazione per riscaldamento di ambienti e 
preparazione acqua calda sanitaria. ». 

  e  -bis  ) UNI EN 15193 - Prestazione energetica degli 
edifi ci - Requisiti energetici per illuminazione».    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 11 del decreto legislativo n. 192 del 2005, come 
modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 11. Norme transitorie. 
  1. Nelle more dell’aggiornamento delle specifi che norme europee 

di riferimento per l’attuazione della direttiva 2010/31/UE, le metodolo-
gie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifi ci, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 
2009, n. 59, predisposte in conformità alle norme EN a supporto delle 
direttive 2002/91/CE e 2010/31/UE, sono quelle di seguito elencate:  

   a)   raccomandazione CTI 14/2013 “Prestazioni energetiche degli 
edifi ci - Determinazione dell’energia primaria e della prestazione ener-
getica EP per la classifi cazione dell’edifi cio”, o normativa UNI equiva-
lente e successive norme tecniche che ne conseguono; 

   b)   UNI/TS 11300 - 1 Prestazioni energetiche degli edifi ci - Parte 
1: Determinazione del fabbisogno di energia termica dell’edifi cio per la 
climatizzazione estiva e invernale; 

   c)   UNI/TS 11300 - 2 Prestazioni energetiche degli edifi ci - Parte 
2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti 
per la climatizzazione invernale, per la produzione di acqua calda sani-
taria, la ventilazione e l’illuminazione; 

   d)   UNI/TS 11300 - 3 Prestazioni energetiche degli edifi ci - Parte 
3: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti 
per la climatizzazione estiva; 

   e)   UNI/TS 11300 - 4 Prestazioni energetiche degli edifi ci - Parte 
4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di generazione per 
riscaldamento di ambienti e preparazione acqua calda sanitaria.” 

  e  -bis  ) UNI EN 15193 - Prestazione energetica degli edifi ci - Re-
quisiti energetici per illuminazione».  

 Si riporta l’articolo 3 , comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59 (Regolamento di attuazione dell’ar-
ticolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)   , del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimen-
to energetico in edilizia), pubblicato nella Gazz. Uff. 10 giugno 2009, 
n. 132:  

 “Art. 3. Metodologie di calcolo della prestazione energetica degli 
edifi ci e degli impianti. 

 1. Ai fi ni dell’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)   , del decreto legi-
slativo, per le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli 
edifi ci si adottano le norme tecniche nazionali, defi nite nel contesto del-
le norme EN a supporto della direttiva 2002/91/CE, della serie UNI/TS 
11300 e loro successive modifi cazioni. Di seguito si riportano le norme 
a oggi disponibili:  

   a)   UNI/TS 11300 - 1 Prestazioni energetiche degli edifi ci - Parte 
1: Determinazione del fabbisogno di energia termica dell’edifi cio per la 
climatizzazione estiva ed invernale; 

   b)   UNI/TS 11300 - 2 Prestazioni energetiche degli edifi ci - Parte 
2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei rendimen-
ti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda 
sanitaria. 

 2. Ai fi ni della certifi cazione degli edifi ci, le metodologie per il 
calcolo della prestazione energetica, sono riportate nelle Linee guida na-
zionali di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato 
ai sensi dell’articolo 6, comma 9, del decreto legislativo.”.   

  Art. 10.
      Modifi cazioni dell’articolo 14 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. L’articolo 14 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 14    (Copertura fi nanziaria)   . – 1. All’attuazione 
del presente decreto, fatta salva l’implementazione degli 
strumenti fi nanziari di cui all’articolo 4  -ter  ,    si provvede    
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica.».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 14 del citato decreto legislativo n. 192 del 
2005, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 14. Copertura fi nanziaria. 
 1. All’attuazione del presente decreto, fatta salva l’implementazio-

ne degli strumenti fi nanziari di cui all’articolo 4  -ter  , si provvede con le 
risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.”   

  Art. 11.
      Modifi cazioni dell’articolo 13 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. Il comma 3 dell’articolo 13 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «3. Le attività di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , sono 
condotte in sinergia con le misure di accompagnamento 
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previste dall’articolo 16 del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 28 dicembre 2012, recante disposizioni 
in materia di incentivazione della produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili ed interventi di effi cienza ener-
getica di piccole dimensioni, e all’articolo 15 del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2012, 
recante disposizioni in materia di determinazione degli 
obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico che 
devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione 
dell’energia elettrica e il gas per gli anni dal 2013 al 2016 
e per il potenziamento del meccanismo dei certifi cati bian-
chi, pubblicati nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, n. 1 del 2 gennaio 2013.».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il comma 3 dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 
n. 192 del 2005:  

 “Art. 13. Misure di accompagnamento. 
 (  Omissis  ). 
 3. Le attività di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , sono condotte in 

sinergia con le misure di accompagnamento previste dall’articolo 16 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2012, re-
cante disposizioni in materia di incentivazione della produzione di ener-
gia termica da fonti rinnovabili ed interventi di effi cienza energetica 
di piccole dimensioni, e all’articolo 15 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 28 dicembre 2012, recante disposizioni in mate-
ria di determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 
energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione 
dell’energia elettrica e il gas per gli anni dal 2013 al 2016 e per il po-
tenziamento del meccanismo dei certifi cati bianchi, pubblicati nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 1 
del 2 gennaio 2013. 

 4. Le attività per il raggiungimento degli obiettivi di cui al com-
ma 2, lettere   c)   e   d)   competono alle regioni e alle province autonome 
di Trento e Bolzano, che possono provvedervi nell’ambito delle risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.”. 

  Si riporta il testo degli articoli 15 e 16 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 28 dicembre 2012 (Incentivazione della 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili ed interventi di effi -
cienza energetica di piccole dimensioni) , pubblicato nella Gazz. Uff. 
2 gennaio 2013, n. 1, S.O.:  

 “Art. 15. Diagnosi e certifi cazione energetica. 
 1. Nel caso di realizzazione di interventi di cui all’art. 4, comma 1, 

lettera   a)  , le richieste di incentivo devono essere corredate da diagnosi 
energetica precedente l’intervento e da certifi cazione energetica succes-
siva. Nel caso di realizzazione di interventi di cui all’art. 4, comma 1, 
lettere da   b)   a   d)   e comma 2, lettere da   a)   a   c)  , quando l’intervento stesso 
è realizzato su interi edifi ci con impianti di riscaldamento di potenza 
nominale totale del focolare maggiori o uguali a 100 kW, le richieste 
di incentivo devono essere corredate da diagnosi energetica precedente 
l’intervento e da certifi cazione energetica successiva. 

 2. La certifi cazione energetica degli edifi ci è redatta nel rispetto 
delle vigenti disposizioni nazionali o regionali, ove presenti. 

 3. Le spese sostenute per la diagnosi e certifi cazione energetica 
dalle amministrazioni pubbliche per gli adempimenti di cui al comma 1, 
nel rispetto di quanto indicato all’allegato III, sono incentivate nella mi-
sura del cento per cento della spesa. 

 4. Le spese sostenute per la diagnosi e certifi cazione energetica dai 
soggetti di cui all’art. 3, comma 2, per gli adempimenti di cui al com-
ma 1, nel rispetto di quanto indicato all’allegato III, sono incentivate 
nella misura del cinquanta per cento della spesa. 

 5. L’incentivo di cui al comma 3 e al comma 4 non concorre alla 
determinazione dell’incentivo complessivo nei limiti del valore massi-
mo erogabile.” 

 “Art. 16. Misure di accompagnamento. 
 1. Per favorire la defi nizione di interventi di riqualifi cazione ener-

getica del patrimonio edilizio privato, pubblico e segnatamente dell’edi-
lizia residenziale pubblica, il Ministero dello sviluppo economico ed il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare defi ni-
scono, anche in collaborazione con altri enti ed associazioni comprese 
le rappresentanze degli enti locali, specifi che misure di accompagna-
mento e interventi di sensibilizzazione e formazione, anche nell’ambito 
di programmi nazionali e interregionali destinati alla promozione delle 
energie rinnovabili e dell’effi cienza energetica di cui sono titolari. Essi 
defi niscono altresì, in collaborazione con «Consip S.p.a.» e le regioni, 
modelli contrattuali volontari tra enti proprietari ed inquilini che favori-
scano il ricorso al fi nanziamento tramite terzi per interventi incentivabili 
ai sensi del presente decreto. 

 2. L’ENEA promuove la conoscenza delle opportunità offerte dal 
presente decreto e mette a disposizione dei soggetti destinatari degli in-
centivi di cui al presente decreto, in coordinamento con le regioni e 
gli enti locali e con la «Consip S.p.a.», gli strumenti utili a sollecitare 
l’effettuazione degli interventi di riqualifi cazione energetica, ivi inclusi 
modelli di diagnosi energetica e di verifi ca e misurazione dei risultati 
ottenuti. 

 3. Le regioni e gli enti locali promuovono, ciascuno per le proprie 
competenze, programmi di interventi incentivabili ai sensi del presente 
decreto, eventualmente concorrendo anche al fi nanziamento delle spe-
se per la quota non sostenuta dagli incentivi statali, secondo criteri di 
priorità per interventi integrati di effi cienza energetica e produzione 
di energia rinnovabile nell’edilizia pubblica e per la riqualifi cazione 
dell’edilizia sociale. 

 4. Al fi ne di favorire la diffusione degli impianti di climatizzazione 
e scaldacqua utilizzanti pompe di calore elettriche e al fi ne di consentire 
la riduzione delle emissioni inquinanti locali, favorendo al contempo il 
raggiungimento degli obiettivi di cui al decreto ministeriale del 15 mar-
zo 2012, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas defi nisce tariffe elettriche speci-
fi che per l’utilizzo di tali impianti.”.   

  Art. 12.
      Modifi cazioni dell’articolo 15 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    

      1. L’articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 15    (Sanzioni)   . – 1. L’attestato di prestazione ener-
getica di cui all’articolo 6, il rapporto di controllo tecnico 
di cui all’articolo 7, la relazione tecnica, l’asseverazione 
di conformità e l’attestato di qualifi cazione energetica di 
cui all’articolo 8, sono resi in forma di dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio ai sensi dell’articolo 47, del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. 

 2. Le autorità competenti che ricevono i documenti 
di cui al comma 1 eseguono i controlli    periodici e dif-
fusi    con le modalità di cui all’articolo 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
applicano le sanzioni amministrative di cui ai commi da 
3 a 6. Inoltre, qualora ricorrano le ipotesi di reato di cui 
all’articolo 76, del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, si applicano le sanzioni 
previste dal medesimo articolo. 

 3. Il professionista qualifi cato che rilascia la relazione 
tecnica di cui all’articolo 8, compilata senza il rispetto 
degli schemi e delle modalità stabilite nel decreto di cui 
all’articolo 8, comma 1 e 1  -bis  , o un attestato di presta-
zione energetica degli edifi ci senza il rispetto dei crite-
ri e delle metodologie di cui all’articolo 6, è punito con 
una sanzione amministrativa non inferiore a 700 euro e 
non superiore a 4200 euro. L’ente locale e la regione    o la 
provincia autonoma   , che applicano le sanzioni secondo 
le rispettive competenze, danno comunicazione ai relativi 
ordini o collegi professionali per i provvedimenti discipli-
nari conseguenti. 

 4. Il direttore dei lavori che omette di presentare al 
comune l’asseverazione di conformità delle opere e l’at-
testato di qualifi cazione energetica, di cui all’articolo 8, 
comma 2,    prima del rilascio del certifi cato di agibilità   , 
è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 
1000 euro e non superiore a 6000 euro. Il comune che ap-
plica la sanzione deve darne comunicazione all’ordine o 
al collegio professionale competente per i provvedimenti 
disciplinari conseguenti. 

 5. Il proprietario o il conduttore dell’unità immobiliare, 
l’amministratore del condominio, o l’eventuale terzo che 
se ne è assunta la responsabilità, qualora non provveda 
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alle operazioni di controllo e manutenzione degli impian-
ti di climatizzazione secondo quanto stabilito dall’artico-
lo 7, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa 
non inferiore a 500 euro e non superiore a 3000 euro. 

 6. L’operatore incaricato del controllo e manutenzione, 
che non provvede a redigere e sottoscrivere il rapporto di 
controllo tecnico di cui all’articolo 7, comma 2, è punito 
con la sanzione amministrativa non inferiore a 1000 euro 
e non superiore a 6000 euro. L’ente locale, o la regione 
competente in materia di controlli, che applica la sanzio-
ne comunica alla camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di appartenenza per i provvedimenti 
disciplinari conseguenti. 

 7. In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un 
attestato di prestazione energetica gli edifi ci di nuova co-
struzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti, 
come previsto dall’articolo 6, comma 1, il costruttore o il 
proprietario è punito con la sanzione amministrativa non 
inferiore a 3000 euro e non superiore a 18000 euro. 

 8. In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un 
attestato di prestazione energetica gli edifi ci o le unità 
immobiliari nel caso di vendita, come previsto dall’arti-
colo 6, comma 2, il proprietario è punito con la sanzione 
amministrativa non inferiore a 3000 euro e non superiore 
a 18000 euro. 

 9. In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un 
attestato di prestazione energetica gli edifi ci o le unità im-
mobiliari nel caso di nuovo contratto di locazione, come 
previsto dall’articolo 6, comma 2, il proprietario è punito 
con la sanzione amministrativa non inferiore a 300 euro e 
non superiore a 1800 euro. 

 10. In caso di violazione dell’obbligo di riportare i 
parametri energetici nell’annuncio di offerta di vendita 
o locazione, come previsto dall’articolo 6, comma 8, il 
responsabile dell’annuncio è punito con la sanzione am-
ministrativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 
3000 euro.».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 15 del citato decreto legislativo n. 192 del 
2005, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 15. Sanzioni. 
 1. L’attestato di prestazione energetica di cui all’articolo 6, il rap-

porto di controllo tecnico di cui all’articolo 7, la relazione tecnica, l’as-
severazione di conformità e l’attestato di qualifi cazione energetica di 
cui all’articolo 8, sono resi in forma di dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio ai sensi dell’articolo 47, del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 2. Le autorità competenti che ricevono i documenti di cui al com-
ma 1 eseguono i controlli    periodici e diffusi    con le modalità di cui all’ar-
ticolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, e applicano le sanzioni amministrative di cui ai commi da 3 a 
6. Inoltre, qualora ricorrano le ipotesi di reato di cui all’articolo 76, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si 
applicano le sanzioni previste dal medesimo articolo. 

 3. Il professionista qualifi cato che rilascia la relazione tecnica di cui 
all’articolo 8, compilata senza il rispetto degli schemi e delle modalità 
stabilite nel decreto di cui all’articolo 8, commi 1 e 1  -bis  , o un attestato 
di prestazione energetica degli edifi ci senza il rispetto dei criteri e delle 
metodologie di cui all’articolo 6, è punito con una sanzione amministra-
tiva non inferiore a 700 euro e non superiore a 4200 euro. L’ente locale e 
la regione    o la provincia autonoma    che applicano le sanzioni secondo le 
rispettive competenze, danno comunicazione ai relativi ordini o collegi 
professionali per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 

 4. Il direttore dei lavori che omette di presentare al comune l’as-
severazione di conformità delle opere e l’attestato di qualifi cazione 
energetica, di cui all’articolo 8, comma 2,    prima del rilascio del cer-
tifi cato di agibilità   , contestualmente alla dichiarazione di fi ne lavori, è 
punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 1000 euro e non 
superiore a 6000 euro. Il comune che applica la sanzione deve darne 
comunicazione all’ordine o al collegio professionale competente per i 
provvedimenti disciplinari conseguenti. 

 5. Il proprietario o il conduttore dell’unità immobiliare, l’ammi-
nistratore del condominio, o l’eventuale terzo che se ne è assunta la 
responsabilità, qualora non provveda alle operazioni di controllo e ma-
nutenzione degli impianti di climatizzazione secondo quanto stabilito 
dall’articolo 7, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa non 
inferiore a 500 euro e non superiore a 3000 euro. 

 6. L’operatore incaricato del controllo e manutenzione, che non 
provvede a redigere e sottoscrivere il rapporto di controllo tecnico di 
cui all’articolo 7, comma 2, è punito con la sanzione amministrativa 
non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro. L’ente locale, 
o la regione competente in materia di controlli, che applica la sanzione 
comunica alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
di appartenenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 

 7. In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un attestato di 
prestazione energetica gli edifi ci di nuova costruzione e quelli sottoposti 
a ristrutturazioni importanti, come previsto dall’articolo 6, comma 1, il 
costruttore o il proprietario è punito con la sanzione amministrativa non 
inferiore a 3000 euro e non superiore a 18000 euro. 

 8. In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un attestato di pre-
stazione energetica gli edifi ci o le unità immobiliari nel caso di vendita, 
come previsto dall’articolo 6, comma 2, il proprietario è punito con la 
sanzione amministrativa non inferiore a 3000 euro e non superiore a 
18000 euro. 

 9. In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un attestato di 
prestazione energetica gli edifi ci o le unità immobiliari nel caso di nuo-
vo contratto di locazione, come previsto dall’articolo 6, comma 2, il 
proprietario è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 300 
euro e non superiore a 1800 euro. 

 10. In caso di violazione dell’obbligo di riportare i parametri ener-
getici nell’annuncio di offerta di vendita o locazione, come previsto 
dall’articolo 6, comma 8, il responsabile dell’annuncio è punito con la 
sanzione amministrativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 3000 
euro.”. 

  Si riportano gli articoli 47, 71 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
pubblicato nella Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O.:  

 “Art. 47. Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 

siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.”. 

 “Art. 71. Modalità dei controlli. 
 1. Le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei 

controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. 

 2. I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certifi cazione 
sono effettuati dall’amministrazione procedente con le modalità di cui 
all’articolo 43 consultando direttamente gli archivi dell’amministrazio-
ne certifi cante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso stru-
menti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di 
quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi. 

 3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino 
delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d’uffi cio, non costituenti 
falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà no-
tizia all’interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizza-
zione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedi-
mento non ha seguito. 

 4. Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive presenta-
te ai privati che vi consentono di cui all’articolo 2, l’amministrazione 
competente per il rilascio della relativa certifi cazione, previa defi nizione 
di appositi accordi, è tenuta a fornire, su richiesta del soggetto privato 
corredata dal consenso del dichiarante, conferma scritta, anche attraver-
so l’uso di strumenti informatici o telematici, della corrispondenza di 
quanto dichiarato con le risultanze dei dati da essa custoditi.” 

 “Art. 76. Norme penali. 
 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa 

uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia. 
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 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico uffi ciale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere 
la nomina ad un pubblico uffi cio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffi ci o dalla professione e arte.”.   

  Art. 13.
      Modifi cazioni dell’articolo 16 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    
      1. All’articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 192, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . Dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui 

all’articolo 4, comma 1, è abrogato il decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59;».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 16 del citato decreto legislativo n. 192 del 
2005, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 16. Abrogazioni e disposizioni fi nali. 
  1. Sono abrogate le seguenti norme della legge 9 gennaio 1991, 

n. 10:  
   a)   l’articolo 4, commi 1, 2 e 4; l’articolo 28, commi 3 e 4; l’arti-

colo 29; l’articolo 30; l’articolo 31, comma 2, l’articolo 33, commi 1 e 
2; l’articolo 34, comma 3. 

 1  -bis   . Il comma 2 dell’articolo 26 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, è sostituito dal seguente:  

 «2. Per gli interventi sugli edifi ci e sugli impianti volti al conteni-
mento del consumo energetico ed all’utilizzazione delle fonti di energia 
di cui all’articolo 1, individuati attraverso un attestato di prestazione 
energetica o una diagnosi energetica realizzata da un tecnico abilitato, le 
pertinenti decisioni condominiali sono valide se adottate con la maggio-
ranza semplice delle quote millesimali». 

  2. Il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, si applica, in quanto compatibile con il presente decreto legisla-
tivo, e può essere modifi cato o abrogato con i decreti di cui all’artico-
lo 4. Di tale decreto sono abrogate le seguenti norme:  

   a)   l’articolo 5, commi 1, 2, 3 e 4; l’articolo 7, comma 7; l’artico-
lo 8; l’articolo 11, commi 4, 12, 14, 15, 16, 18, 19, 20. 

 3. È abrogato l’articolo 1 del D.M. 6 agosto 1994 del Ministro 
dell’industria commercio e artigianato, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 197 del 24 agosto 1994, recante recepimento delle norme UNI 
attuative del decreto del Presidente della Repubblica del 26 agosto 
1993, n. 412, recante il regolamento per il contenimento dei consumi di 
energia degli impianti termici degli edifi ci, e rettifi ca del valore limite 
del fabbisogno energetico normalizzato. 

 4. Gli allegati, che costituiscono parte integrante del presente de-
creto, sono modifi cati con decreto del Ministro delle attività produttive, 
di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e 
delle infrastrutture e trasporti, sentita la Conferenza unifi cata, in con-
formità alle modifi che tecniche rese necessarie dal progresso ovvero a 
quelle introdotte a livello comunitario a norma dell’articolo 13 della 
legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

  4  -bis  . Dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all’artico-
lo 4, comma 1, è abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 
2 aprile 2009, n. 59.”.    

  Art. 13  - bis 
      Modifi ca dell’articolo 17 del decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192    
       1. L’articolo 17 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 

n. 192, è sostituito dal seguente:   
  «Art. 17     (Clausola di cedevolezza)    . – 1. In relazione a 

quanto disposto dall’articolo 117, quinto comma, della 
Costituzione, le disposizioni di cui al presente decreto si 
applicano alle regioni e alle province autonome che non 
abbiano ancora provveduto al recepimento della diretti-
va 2010/31/UE fi no alla data di entrata in vigore della 
normativa di attuazione adottata da ciascuna regione e 
provincia autonoma. Nel dettare la normativa di attua-

zione le regioni e le province autonome sono tenute al 
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo e 
dei principi fondamentali desumibili dal presente decre-
to. Sono fatte salve, in ogni caso, le norme di attuazione 
delle regioni e delle province autonome che, alla data di 
entrata in vigore della normativa statale di attuazione, 
abbiano già provveduto al recepimento».    

  Art. 14.
      Detrazioni fi scali per interventi di effi cienza energetica    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 48, della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive modifi ca-
zioni, si applicano nella misura del 65 per cento anche 
alle spese sostenute dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto al 31 dicembre 2013. 

 2. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 si appli-
ca nella misura del 65 per cento alle spese sostenute dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto al 30 giugno 
2014 per interventi relativi a parti comuni degli edifi ci 
condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117  -bis   del codi-
ce civile o che interessino tutte le unità immobiliari di cui 
si compone il singolo condominio. 

 3. La detrazione spettante ai sensi del presente articolo 
è ripartita in dieci quote annuali di pari importo. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 24, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e successive modifi cazioni, e all’articolo 29, comma 6, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

  3  -bis  . Al fi ne di effettuare il monitoraggio e la valu-
tazione del risparmio energetico conseguito a seguito 
della realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 
2, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) elabora le 
informazioni contenute nelle richieste di detrazione per-
venute per via telematica e trasmette una relazione sui 
risultati degli interventi al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, al Ministero dell’economia e delle fi nanze, alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolza-
no, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali. 
Nell’ambito di tale attività, l’ENEA predispone il costan-
te aggiornamento del sistema di reportistica multi-anno 
delle dichiarazioni ai fi ni della detrazione fi scale di cui 
all’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, già attivo e assicura, su richiesta, il necessario 
supporto tecnico alle regioni e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il comma 48 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 
2010, n. 220 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge di stabilità 2011) ”, pubblicata nella Gazz. 
Uff. 21 dicembre 2010, n. 297, S.O. :  

 “Art.1. Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati 
differenziali. Fondi e tabelle. 

 (  Omissis  ). 
 48. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 344 a 347, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella misura ivi prevista, 
anche alle spese sostenute entro il 30 giugno 2013. Le disposizioni di 
cui al citato comma 347 si applicano anche alle spese per interventi 
di sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di 
calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria. La detrazione 
spettante ai sensi del presente comma è ripartita in dieci quote annuali 
di pari importo. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 24, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
successive modifi cazioni, e all’articolo 29, comma 6, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.”. 
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  Si riportano gli articoli 1117 e 1117 bis del Codice Civile:  
  “RUBRICA:  
 Libro Terzo della Proprietà 
 Titolo VII – Della comunione 
 Capo II – Del Condominio negli edifi ci 
 Art. 1117. Parti comuni dell’edifi cio. 
  Sono oggetto di proprietà comune dei proprietari delle singole uni-

tà immobiliari dell’edifi cio, anche se aventi diritto a godimento periodi-
co e se non risulta il contrario dal titolo:  

  1) tutte le parti dell’edifi cio necessarie all’uso comune, come 
il suolo su cui sorge l’edifi cio, le fondazioni, i muri maestri, i pilastri e 
le travi portanti, i tetti e i lastrici solari, le scale, i portoni di ingresso, i 
vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e le facciate;  

  2) le aree destinate a parcheggio nonché i locali per i servizi in 
comune, come la portineria, incluso l’alloggio del portiere, la lavande-
ria, gli stenditoi e i sottotetti destinati, per le caratteristiche strutturali e 
funzionali, all’uso comune;  

  3) le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere 
destinati all’uso comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli 
impianti idrici e fognari, i sistemi centralizzati di distribuzione e di tra-
smissione per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento ed il 
condizionamento dell’aria, per la ricezione radiotelevisiva e per l’ac-
cesso a qualunque altro genere di fl usso informativo, anche da satelli-
te o via cavo, e i relativi collegamenti fi no al punto di diramazione ai 
locali di proprietà individuale dei singoli condomini, ovvero, in caso 
di impianti unitari, fi no al punto di utenza, salvo quanto disposto dalle 
normative di settore in materia di reti pubbliche.”  

 Art. 1117  -bis  . Ambito di applicabilità. 
 Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compa-

tibili, in tutti i casi in cui più unità immobiliari o più edifi ci ovvero 
più condominii di unità immobiliari o di edifi ci abbiano parti comuni ai 
sensi dell’articolo 1117.”. 

  Si riporta il comma 24 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008) , pubblicata nella Gazz. 
Uff. 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 “Art. 1. (  Omissis  ). 20 Le disposizioni di cui all’ articolo 1, 
commi da 344 a 347, 353, 358 e 359, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, si applicano, nella misura e alle condizioni ivi previste, anche 
alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2010. Le disposizioni di 
cui al citato comma 347 si applicano anche alle spese per la sostitu-
zione intera o parziale di impianti di climatizzazione invernale non 
a condensazione, sostenute entro il 31 dicembre 2009. La predetta 
agevolazione è riconosciuta entro il limite massimo di spesa di cui 
al comma 21. 

 21- 23 (  Omissis  ). 
  24. Ai fi ni di quanto disposto al comma 20:  

    a)   i valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo per 
la climatizzazione invernale ai fi ni dell’applicazione del comma 344 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e i valori di trasmit-
tanza termica ai fi ni dell’applicazione del comma 345 del medesimo ar-
ticolo 1 sono defi niti con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
entro il 28 febbraio 2008;  

    b)   per tutti gli interventi la detrazione può essere ripartita in un 
numero di quote annuali di pari importo non inferiore a tre e non supe-
riore a dieci, a scelta irrevocabile del contribuente, operata all’atto della 
prima detrazione;  

    c)   per gli interventi di cui al comma 345 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, limitatamente alla sostituzione di fi nestre 
comprensive di infi ssi in singole unità immobiliari, e ai commi 346 e 
347 del medesimo articolo 1, non è richiesta la documentazione di cui 
all’ articolo 1, comma 348, lettera   b)  , della medesima legge 27 dicembre 
2006, n. 296.”.  

  Si riporta il comma 6 dell’articolo 29 del decreto legge del 29 no-
vembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale), pubblicato nella Gazz. Uff. 29 novembre 2008, 
n. 280, S.O. , convertito, con modifi cazioni, nella legge del 28 gennaio 
2009, n.2, recante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il qua-
dro strategico nazionale.”, pubblicata nella Gazz. Uff. 28 gennaio 2009, 
n. 22, S.O.:  

 “Art. 29. Meccanismi di controllo per assicurare la trasparenza e 
l’effettiva copertura delle agevolazioni fi scali. 

 1 – 5 (  Omissis  ). 
 6. Per le spese sostenute nei periodi d’imposta successivi a quello 

in corso al 31 dicembre 2008, i contribuenti interessati alle detrazioni di 
cui agli articolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, fermi restando i requisiti e le altre condizioni previsti dalle rela-
tive disposizioni normative, inviano all’Agenzia delle entrate apposita 
comunicazione, nei termini e secondo le modalità previsti con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Con il medesimo provvedimento può essere stabilito 
che la comunicazione sia effettuata esclusivamente in via telematica, 
anche tramite i soggetti di cui all’articolo 3, comma 3, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
e successive modifi cazioni, e sono stabiliti i termini e le modalità di co-
municazione all’Agenzia delle entrate dei dati in possesso dell’Ente per 
le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) ai sensi del decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 19 febbraio 2007, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 47 del 26 febbraio 2007. Il predetto decre-
to del Ministro dell’economia e delle fi nanze 19 febbraio 2007, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, è comunque modifi cato con decreto di natura non 
regolamentare al fi ne di semplifi care le procedure e di ridurre gli adem-
pimenti amministrativi a carico dei contribuenti. Per le spese sostenute 
a decorrere dal 1° gennaio 2009 la detrazione dall’imposta lorda deve 
essere ripartita in cinque rate annuali di pari importo.”. 

 Si riporta il comma 349 dell’ articolo 1 della L. 27-12-2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato - legge fi nanziaria 2007), pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 
2006, n. 299, S.O. 

 “ 349. Ai fi ni di quanto disposto dai commi da 344 a 350 si applica-
no le defi nizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro il 28 febbraio 
2007, sono dettate le disposizioni attuative di quanto disposto ai commi 
344, 345, 346 e 347”.   

  Art. 15.
      Detrazioni fi scali per interventi di ristrutturazione

ed effi cienza energetica e idrica    
     1. Nelle more della definizione di misure ed incenti-

vi selettivi di carattere strutturale,    da adottare entro il 
31 dicembre 2013   , finalizzati a favorire la realizzazio-
ne di interventi per il miglioramento,    l’adeguamento 
antisismico    e la messa in sicurezza degli edifici esi-
stenti, nonché per l’incremento    dell’efficienza idrica    
e del rendimento energetico degli stessi, si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 14 e 16.    Nella defi-
nizione delle misure e degli incentivi di cui al primo 
periodo è compresa l’installazione di impianti di depu-
razione delle acque da contaminazione di arsenico di 
tipo domestico, produttivo e agricolo nei comuni dove 
è stato rilevato il superamento del limite massimo di 
tolleranza stabilito dall’Organizzazione mondiale del-
la sanità o da norme vigenti, ovvero dove i sindaci o 
altre autorità locali sono stati costretti ad adottare mi-
sure di precauzione o di divieto dell’uso dell’acqua per 
i diversi impieghi   . 

  1  -bis  . Nella defi nizione delle misure di cui al comma 1 
si tiene conto dell’opportunità di agevolare ulteriori in-
terventi rispetto a quelli previsti dal presente decreto, 
quali ad esempio le schermature solari, la micro-coge-
nerazione e la micro-trigenerazione per il miglioramento 
dell’effi cienza energetica, nonché interventi per promuo-
vere l’effi cienza idrica e per la sostituzione delle copertu-
re di amianto negli edifi ci.    

  Art. 15  - bis 
      Banca dati degli incentivi in materia di effi cienza 

energetica e di produzione di energia da fonti rinnovabili    
      1. Al fi ne di monitorare l’andamento, e i relativi costi, 

delle attività connesse ai settori dell’effi cienza energetica 
e della produzione di energia da fonti rinnovabili, nonché 
di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti nella richie-
sta di riconoscimento dei diversi meccanismi incentivan-
ti previsti dalle singole normative di settore, è istituita 
presso il Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE) una 
banca dati nazionale in cui confl uiscono i fl ussi di dati 
relativi ai soggetti benefi ciari degli incentivi erogati dal 
GSE e quelli acquisiti da altre amministrazioni pubbli-
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che autorizzate ad erogare incentivi o sostegni fi nanziari 
per attività connesse ai settori dell’effi cienza energetica e 
della produzione di energia da fonti rinnovabili.  

  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dello sviluppo economico, sentiti il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e la Con-
ferenza unifi cata, utilizzando le competenze istituzionali 
dell’ENEA, individua, con apposito decreto, le modalità 
di gestione dei fl ussi informativi della banca dati di cui al 
comma 1, oltre alle opportune forme di collaborazione e 
raccordo tra le amministrazioni interessate e il GSE, per 
assicurare un celere e compiuto affl usso per via telemati-
ca dei dati in proprio possesso alla banca dati stessa, in 
modo da riscontrare eventuali anomalie, e per individua-
re idonee forme di pubblicità di tali informazioni.  

  3. All’attuazione del presente articolo, dal quale non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica, si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente.    

  Art. 16.
      Proroga delle detrazioni fi scali per interventi

di ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili    

     1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «30 giugno 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013». 

  1  -bis  . Per le spese sostenute per gli interventi di cui 
all’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera   i)  , del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, le cui procedure autorizzatorie sono 
attivate dopo la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, su edifi ci ricadenti nel-
le zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui 
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 72 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 105 dell’8 mag-
gio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione prin-
cipale o ad attività produttive, spetta, fi no al 31 dicembre 
2013, una detrazione dall’imposta lorda pari al 65 per 
cento, fi no ad un ammontare complessivo delle stesse non 
superiore a 96.000 euro per unità immobiliare.  

  2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui 
al comma 1 è altresì riconosciuta una detrazione dall’im-
posta lorda, fi no a concorrenza del suo ammontare, nella 
misura del 50 per cento delle ulteriori spese documentate 
e sostenute dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodome-
stici di classe non inferiore alla A+, nonché A per i forni, 
per le apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta 
energetica, fi nalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione. La detrazione di cui al presente comma, 
da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di 
pari importo, è calcolata su un ammontare complessivo 
non superiore a 10.000 euro.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il comma 1 dell’ articolo 11 del decreto legge del 22 giu-
gno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), pubblicato 
nella Gazz. Uff. 26 giugno 2012, n. 147, S.O. , convertito, con modifi -
cazioni, nella legge del 7 agosto 2012, n. 134, recante “Misure urgenti 
per la crescita del Paese.”, pubblicata nella Gazz. Uff. 11 agosto 2012, 
n. 187, S.O.:  

 “Art. 11. Detrazioni per interventi di ristrutturazione e di effi cien-
tamento energetico. 

 1. Per le spese documentate, sostenute dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2013, relative agli inter-
venti di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta una detrazione dall’impo-
sta lorda pari al 50 per cento, fi no ad un ammontare complessivo delle 
stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. Restano ferme 
le ulteriori disposizioni contenute nel citato articolo 16  -bis  .”.   

  Art. 16  - bis 
      Interventi per favorire l’accesso al credito    

      1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, promuove con l’Associazione ban-
caria italiana una verifi ca sulle condizioni per offrire credito 
agevolato ai soggetti che intendono avvalersi delle detrazio-
ni previste, ai sensi del presente decreto, per gli interventi di 
effi cienza energetica e di ristrutturazione edilizia».    

  Art. 17.
      Qualifi cazione degli installatori degli impianti

a fonti rinnovabili    
      1. I commi 1 e 2 dell’articolo 15 del decreto legislativo 

3 marzo 2011, n. 28, sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. La qualifi ca professionale per l’attività di installa-

zione e di manutenzione straordinaria di caldaie, cami-
netti e stufe a biomassa, di sistemi solari fotovoltaici e 
termici sugli edifi ci, di sistemi geotermici a bassa entalpia 
e di pompe di calore, è conseguita con il possesso dei re-
quisiti tecnico professionali di cui, alternativamente, alle 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   o   d)   dell’articolo 4, comma 1, del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, 
n. 37. 

 2.    Entro il 31 dicembre 2013   , le regioni e le pro-
vince autonome, nel rispetto dell’allegato 4, attivano 
un programma di formazione per gli installatori di im-
pianti a fonti rinnovabili o procedono al riconoscimen-
to di fornitori di formazione, dandone comunicazione 
al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
Le regioni e province autonome possono riconoscere 
ai soggetti partecipanti ai corsi di formazione crediti 
formativi per i periodi di prestazione lavorativa e di 
collaborazione tecnica continuativa svolti presso im-
prese del settore.».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 15 del citato decreto legislativo n. 28 del 2011:  
 “Art. 15. Sistemi di qualifi cazione degli installatori. 
 1. La qualifi ca professionale per l’attività di installazione e di ma-

nutenzione straordinaria di caldaie, caminetti e stufe a biomassa, di si-
stemi solari fotovoltaici e termici sugli edifi ci, di sistemi geotermici a 
bassa entalpia e di pompe di calore, è conseguita con il possesso dei 
requisiti tecnico professionali di cui, alternativamente, alle lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   o   d)   dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37. 

 2. Entro il 31 ottobre 2013, le regioni e le province autonome, nel 
rispetto dell’allegato 4, attivano un programma di formazione per gli 
installatori di impianti a fonti rinnovabili o procedono al riconoscimento 
di fornitori di formazione, dandone comunicazione al Ministero dello 
sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare. Le regioni e province autonome possono riconoscere ai 
soggetti partecipanti ai corsi di formazione crediti formativi per i periodi 
di prestazione lavorativa e di collaborazione tecnica continuativa svolti 
presso imprese del settore. 

 3. 
 4. Allo scopo di favorire la coerenza con i criteri di cui all’allegato 

4 e l’omogeneità a livello nazionale, ovvero nel caso in cui le Regio-
ni e le Province autonome non provvedano entro il 31 dicembre 2012, 
l’ENEA mette a disposizione programmi di formazione per il rilascio 
dell’attestato di formazione. Le Regioni e le Province autonome posso-
no altresì stipulare accordi con l’ENEA e con la scuola di specializza-
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zione in discipline ambientali, di cui all’articolo 7, comma 4, della legge 
11 febbraio 1992, n. 157, e successive modifi cazioni, per il supporto 
nello svolgimento delle attività di cui al comma 3. 

 5. Gli eventuali nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica de-
rivanti dalle attività di formazione di cui ai commi 3 e 4 sono posti a 
carico dei soggetti partecipanti alle medesime attività. 

 6. Il riconoscimento della qualifi cazione rilasciata da un altro Stato 
membro è effettuato sulla base di principi e dei criteri di cui al decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nel rispetto dell’allegato 4. 

 7. I titoli di qualifi cazione di cui ai precedenti commi sono resi 
accessibili al pubblico per via informatica, a cura del soggetto che li 
rilascia.”. 

 Si riporta l’articolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l’attuazione 
dell’articolo 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)    della legge n. 248 
del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di at-
tività di installazione degli impianti all’interno degli edifi ci), pubblicato 
nella Gazz. Uff. 12 marzo 2008, n. 61:  

 “Art. 4. Requisiti tecnico-professionali. 
  1. I requisiti tecnico-professionali sono, in alternativa, uno dei 

seguenti:  
    a)   diploma di laurea in materia tecnica specifi ca conseguito 

presso una università statale o legalmente riconosciuta;  
    b)   diploma o qualifi ca conseguita al termine di scuola secondaria 

del secondo ciclo con specializzazione relativa al settore delle attività di 
cui all’articolo 1, presso un istituto statale o legalmente riconosciuto, se-
guiti da un periodo di inserimento, di almeno due anni continuativi, alle 
dirette dipendenze di una impresa del settore. Il periodo di inserimento 
per le attività di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   d)   è di un anno;  

    c)   titolo o attestato conseguito ai sensi della legislazione vigente 
in materia di formazione professionale, previo un periodo di inserimen-
to, di almeno quattro anni consecutivi, alle dirette dipendenze di una 
impresa del settore. Il periodo di inserimento per le attività di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera   d)   è di due anni;  

    d)   prestazione lavorativa svolta, alle dirette dipendenze di una 
impresa abilitata nel ramo di attività cui si riferisce la prestazione 
dell’operaio installatore per un periodo non inferiore a tre anni, escluso 
quello computato ai fi ni dell’apprendistato e quello svolto come operaio 
qualifi cato, in qualità di operaio installatore con qualifi ca di specializza-
to nelle attività di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di 
manutenzione degli impianti di cui all’articolo 1.  

 2. I periodi di inserimento di cui alle lettere   b)   e   c)   e le prestazioni 
lavorative di cui alla lettera   d)   del comma 1 possono svolgersi anche 
in forma di collaborazione tecnica continuativa nell’ambito dell’impre-
sa da parte del titolare, dei soci e dei collaboratori familiari. Si consi-
derano, altresì, in possesso dei requisiti tecnico-professionali ai sensi 
dell’articolo 4 il titolare dell’impresa, i soci ed i collaboratori familiari 
che hanno svolto attività di collaborazione tecnica continuativa nell’am-
bito di imprese abilitate del settore per un periodo non inferiore a sei 
anni. Per le attività di cui alla lettera   d)   dell’articolo 1, comma 2, tale 
periodo non può essere inferiore a quattro anni.”.   

  Art. 17  - bis 
      Requisiti degli impianti termici    

       1. Con decorrenza 31 agosto 2013, il comma 9 dell’ar-
ticolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive 
modifi cazioni, è sostituito dai seguenti:   

  «9. Gli impianti termici installati successivamente al 
31 agosto 2013 devono essere collegati ad appositi ca-
mini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti 
della combustione, con sbocco sopra il tetto dell’edifi -
cio alla quota prescritta dalla regolamentazione tecnica 
vigente.  

  9  -bis   . È possibile derogare a quanto stabilito dal com-
ma 9 nei casi in cui:   

    a)   si procede, anche nell’ambito di una riqualifi ca-
zione energetica dell’impianto termico, alla sostituzione 
di generatori di calore individuali che risultano installati 
in data antecedente a quella di cui al comma 9, con sca-
rico a parete o in canna collettiva ramifi cata;  

    b)   l’adempimento dell’obbligo di cui al comma 9 
risulta incompatibile con norme di tutela degli edifi ci og-
getto dell’intervento, adottate a livello nazionale, regio-
nale o comunale;  

    c)   il progettista attesta e assevera l’impossibilità 
tecnica a realizzare lo sbocco sopra il colmo del tetto.  

  9  -ter  . Nei casi di cui al comma 9  -bis   è obbligatorio 
installare generatori di calore a gas che, per valori di 
prestazione energetica e di emissioni, appartengono alle 
classi 4 e 5 previste dalle norme UNI EN 297, UNI EN 
483 e UNI EN 15502, e posizionare i terminali di tirag-
gio in conformità alla vigente norma tecnica UNI 7129, e 
successive integrazioni.  

  9  -quater  . I comuni adeguano i propri regolamenti alle 
disposizioni di cui ai commi 9, 9  -bis   e 9  -ter  ».    

  Art. 18.

      Abrogazioni e disposizioni fi nali    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
   sono abrogati gli articoli 2, comma 1, lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , 5 
e 12, i punti 2, 11, 12, 18, 22 e 56 dell’Allegato A   , gli Alle-
gati B ed I del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
nonché il comma 3 dell’articolo 15 e il punto 4 dell’alle-
gato 4 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

 2. Alla data di entrata in vigore dei decreti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, come modifi cato dal presente decreto, sono abro-
gati i commi 1 e 2 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
stesso. 

  2  -bis  . Al punto 4 dell’Allegato A del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 192, le parole: « soggetti di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera   c)   » sono sostituite dalle se-
guenti: « soggetti di cui all’articolo 4, comma 1  -bis   ».  

 3. Nel decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, ovun-
que ricorrano le parole: « attestato di certifi cazione ener-
getica » sono sostituite dalle seguenti: « attestato di pre-
stazione energetica ». 

  3  -bis  . I decreti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 
  a)  , capoverso « 1 », all’articolo 6, comma 1, capoverso « 
ART. 6 », comma 12, e all’articolo 7, comma 1, capover-
so « 1 », terzo periodo, sono emanati entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.    

  Art. 19.

      Modifi che alla disciplina IVA delle cessioni
di prodotti editoriali    

     1. Alla lettera   c)    dell’articolo 74, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)      al secondo periodo le parole: « a supporti inte-
grativi o ad altri beni » sono sostituite dalle seguenti: « a 
beni diversi dai supporti integrativi    »; 

  a  -bis  ) il quarto ed il quinto periodo sono sostituiti 
dai seguenti: « Per supporti integrativi si intendono i na-
stri, i dischi, le videocassette e gli altri supporti sonori, 
videomagnetici o digitali ceduti, anche gratuitamente, in 
unica confezione, unitamente ai libri per le scuole di ogni 
ordine e grado e per le università, ivi inclusi i dizionari, 
ed ai libri fruibili dai disabili visivi, a condizione che i 
beni unitamente ceduti abbiano prezzo indistinto e che, 
per il loro contenuto, non siano commercializzabili sepa-
ratamente. Qualora non ricorrano tali condizioni, ai beni 
ceduti congiuntamente si applica il sesto periodo. »;  
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   b)   al sesto periodo le parole “se il costo del bene ce-
duto, anche gratuitamente, congiuntamente alla pubblica-
zione è superiore al dieci per cento del prezzo dell’intera 
confezione“ sono sostituite dalle seguenti “in ogni caso”; 

   c)   l’ottavo periodo è abrogato. 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 

prodotti editoriali consegnati o spediti a partire dal 
1° gennaio 2014.   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta la lettera   c)    dell’articolo 74, primo comma del decreto del 
Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto), pubblicata nella Gazz. Uff. 
11 novembre 1972, n. 292, S.O., come modifi cata dalla presente legge:  

 “Art. 74. Disposizioni relative a particolari settori. 
  In deroga alle disposizioni dei titoli primo e secondo l’imposta è 

dovuta:  
    a)   –   b)   (  Omissis  ).  
    c)   per il commercio di giornali quotidiani, di periodici, di libri, 

dei relativi      a beni diversi dai supporti integrativi      e di cataloghi, dagli 
editori sulla base del prezzo di vendita al pubblico, in relazione al nume-
ro delle copie vendute. L’imposta può applicarsi in relazione al numero 
delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione 
della resa del 70 per cento per i libri e dell’80 per cento per i giornali 
quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografi ci e quelli ceduti unita-
mente a supporti integrativi o ad altri beni. Per periodici si intendono 
i prodotti editoriali registrati come pubblicazioni ai sensi della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, e successive modifi cazioni.      Per supporti inte-
grativi si intendono i nastri, i dischi, le videocassette e gli altri supporti 
sonori, videomagnetici o digitali ceduti, anche gratuitamente, in unica 
confezione, unitamente ai libri per le scuole di ogni ordine e grado e per 
le università, ivi inclusi i dizionari, ed ai libri fruibili dai disabili visivi, 
a condizione che i beni unitamente ceduti abbiano prezzo indistinto e 
che, per il loro contenuto, non siano commercializzabili separatamente. 
Qualora non ricorrano tali condizioni, ai beni ceduti congiuntamente si 
applica il sesto periodo     .”.    

  Art. 20.
      Modifi che alla disciplina IVA sulle somministrazioni

di alimenti e bevande    

     1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il n. 38), 
è abrogato. 

 2.    Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
al numero 121), le parole: «somministrazioni di ali-
menti e bevande; prestazioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «somministrazioni di alimenti e bevande, 
effettuate anche mediante distributori automatici; 
prestazioni».  

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no alle operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2014.   

  Riferimenti normativi:

     La tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’impo-
sta sul valore aggiunto), è stata pubblicata nella Gazz. Uff. 11 novembre 
1972, n. 292, S.O. 

  Si riporta il n. 121 della tabella A, parte III, allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica , n. 633 del 1972, come modifi cata dalla 
presente legge:  

 “Tabella A - Parte III - Beni e servizi soggetti ad aliquota ridotta. 
 Parte III 
 Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per cento 
 (  Omissis  ). 
 121) somministrazioni di alimenti e bevande; prestazioni di servizi 

dipendenti da contratti di appalto aventi ad oggetto forniture o    sommini-
strazioni di alimenti e bevande; somministrazioni di alimenti e bevande 
effettuate anche mediante distributori automatici; prestazioni   ;”.   

  Art. 21.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, con-
fl uita nel Fondo sociale per l’occupazione e la formazione, 
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata di 47,8 
milioni di euro per l’anno 2013 e di 121,5 milioni di euro 
per l’anno 2014, per essere destinata al rifi nanziamento 
degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all’articolo 2, 
commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

 2. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5 della 
legge 6 febbraio 2009, n. 7 è incrementata di 413,1 milio-
ni di euro per l’anno 2024. 

 3. Agli oneri derivanti dagli articoli 14 e 16 e dai com-
mi da 1 e 2 del presente articolo, pari a 47,8 milioni di 
euro per l’anno 2013,    a 274 milioni di euro per l’anno 
2014, a 379,7 milioni di euro per l’anno 2015, a 265,1 
milioni di euro per l’anno 2016, a 262,2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023     e a 413,1 milio-
ni di euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 47,8 milioni di euro per l’anno 2013, a 
   194 milioni    di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 
2023    e a 379 milioni    di euro per l’anno 2024, mediante 
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate    e delle mi-
nori spese    derivanti dalle misure previste dagli articoli 
14, 16, 19 e 20; 

   b)      quanto a 44,8 milioni    di euro per l’anno 2014,    a 
54,7 milioni    di euro per l’anno 2015 e    a 34,7 milioni    di 
euro per l’anno 2016    e a 31,8 milioni    di euro per ciascu-
no degli anni dal 2017 al 2023, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5 
della legge 6 febbraio 2009, n. 7; 

   c)   quanto a    0,2 milioni di euro per l’anno 2014, a 
20 milioni di euro per l’anno 2015 e a 1,4 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2024   , mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del fondo di cui 
all’articolo 2 comma 616 della legge 24 dicembre 2007 
n. 244, relativo allo stato di previsione del Ministero dello 
sviluppo economico; 

   d)   quanto a    20 milioni di euro per l’anno 2014 e 
a    35 milioni di euro per l’anno 2015, mediante corri-
spondente riduzione dall’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 
1985, n. 222, relativamente alla quota dell’otto per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fi siche (IRPEF) de-
stinata allo Stato; 

   e)   quanto a 41 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione della proiezione, per il 
medesimo anno, dello stanziamento del fondo specia-
le di conto capitale iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

  e  -bis  ) quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2014, 
a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 
2023 e a 32,7 milioni di euro per l’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 515, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.  
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 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni 
di bilancio.   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il comma 7 dell’articolo 1 del decreto legge del 20 mag-
gio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione), pub-
blicato nella Gazz. Uff. 20 maggio 1993, n. 116:  

 “Art. 1. Fondo per l’occupazione. 
 1 - 6 (  Omissis  ). 
 7. Per le fi nalità di cui al presente articolo è istituito presso il Mi-

nistero del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per l’occupazio-
ne, alimentato dalle risorse di cui all’autorizzazione di spesa stabilita al 
comma 8, nel quale confl uiscono anche i contributi comunitari destinati 
al fi nanziamento delle iniziative di cui al presente articolo, su richiesta 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. A tale ultimo fi ne i 
contributi affl uiscono all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnati al predetto Fondo.”. 

 Si riporta la lett.   a)    del comma 1 dell’articolo 18 del decreto legge 
29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale), pubblicato nella Gazz. Uff. 29 novembre 
2008, n. 280, S.O.:   “Art. 18. Ferma la distribuzione territoriale, rias-
segnazione delle risorse per formazione ed occupazione e per inter-
venti infrastrutturali. 

 1. In considerazione della eccezionale crisi economica inter-
nazionale e della conseguente necessità della riprogrammazione 
nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizio-
ne territoriale e le competenze regionali, nonché quanto previsto ai 
sensi degli articoli 6  -quater   e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, il CIPE, presieduto in maniera non delegabile dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, nonché con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per 
quanto attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli indirizzi assunti in 
sede europea, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, assegna una quota delle risorse nazionali disponibili 
del Fondo aree sottoutilizzate:  

    a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affl uiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al fi nanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione;”.  

  Si riportano i commi 64, 65 e 66 dell’articolo 2 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del la-
voro in una prospettiva di crescita), pubblicata nella Gazz. Uff. 3 luglio 
2012, n. 153, S.O.:  

 “64. Al fi ne di garantire la graduale transizione verso il regime de-
lineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali di cui alla presente 
legge, assicurando la gestione delle situazioni derivanti dal perdurare 
dello stato di debolezza dei livelli produttivi del Paese, per gli anni 
2013-2016 il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, può disporre, sulla base di 
specifi ci accordi governativi e per periodi non superiori a dodici mesi, 
in deroga alla normativa vigente, la concessione, anche senza soluzione 
di continuità, di trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, anche 
con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali, nei limiti delle 
risorse fi nanziarie a tal fi ne destinate nell’ambito del Fondo sociale per 
occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifi nanziato dal com-
ma 65 del presente articolo. 

 65. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confl uita nel Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata di euro 1.000 milioni 
per ciascuno degli anni 2013 e 2014, di euro 700 milioni per l’anno 
2015 e di euro 400 milioni per l’anno 2016. 

 66. Nell’ambito delle risorse fi nanziarie destinate alla concessione, 
in deroga alla normativa vigente, anche senza soluzione di continuità, di 
trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, i trattamenti conces-
si ai sensi dell’articolo 33, comma 21, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, nonché ai sensi del comma 64 del presente articolo possono 
essere prorogati, sulla base di specifi ci accordi governativi e per periodi 
non superiori a dodici mesi, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze. La misura dei trattamenti di cui al periodo precedente è ridotta 
del 10 per cento nel caso di prima proroga, del 30 per cento nel caso di 
seconda proroga e del 40 per cento nel caso di proroghe successive. I 

trattamenti di sostegno del reddito, nel caso di proroghe successive alla 
seconda, possono essere erogati esclusivamente nel caso di frequenza 
di specifi ci programmi di reimpiego, anche miranti alla riqualifi cazione 
professionale. Bimestralmente il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali invia al Ministero dell’economia e delle fi nanze una relazione 
sull’andamento degli impegni delle risorse destinate agli ammortizza-
tori in deroga.”. 

  Si riporta l’articolo 5 della legge 6 febbraio 2009, n. 7 (Ratifi ca ed 
esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la 
Repubblica italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare so-
cialista , fatto a Bengasi il 30 agosto 2008), pubblicata nella Gazz. Uff. 
18 febbraio 2009, n. 40:  

 “Art. 5. (Copertura fi nanziaria). 

 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 10, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)   e   d)  , e 19 del Trattato di cui all’articolo 1, pari a euro 34.200.200 
per l’anno 2009, a euro 74.216.200 per l’anno 2010, a euro 70.716.200 
per l’anno 2011 e a euro 1.336.200 per ciascuno degli anni dal 2012 
al 2029, e a quelli derivanti dall’attuazione dell’articolo 8 dello stesso 
Trattato, valutati in 180 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2009 
al 2028, nonché agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 4 della 
presente legge, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2009 
al 2011, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori en-
trate derivanti dall’attuazione dell’articolo 3. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze provvede al monito-
raggio degli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 8 del Trattato 
di cui all’articolo 1 della presente legge, anche ai fi ni dell’adozione 
dei provvedimenti correttivi di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni. Gli eventuali 
decreti emanati ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, numero 2), 
della citata legge n. 468 del 1978, prima della data di entrata in vigore 
dei provvedimenti e delle misure di cui al periodo precedente, sono 
tempestivamente trasmessi alle Camere, corredati di apposite relazioni 
illustrative. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”. 

  Si riporta l’articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 
1985, n. 222 (Diposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi), pubblicata 
nella Gazz. Uff. 3 giugno 1985, n. 129, S.O.:  

 “Art. 47. 

 Le somme da corrispondere a far tempo dal 1° gennaio 1987 e sino 
a tutto il 1989 alla Conferenza episcopale italiana e al Fondo edifi ci di 
culto in forza delle presenti norme sono iscritte in appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, verso contestuale soppres-
sione del capitolo n. 4493 del medesimo stato di previsione, dei capitoli 
n. 2001, n. 2002, n. 2031 e n. 2071 dello stato di previsione del Ministe-
ro dell’interno, nonché del capitolo n. 7871 dello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici. 

 A decorrere dall’anno fi nanziario 1990 una quota pari all’otto per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fi siche, liquidata dagli uffi ci 
sulla base delle dichiarazioni annuali, è destinata, in parte, a scopi di 
interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale e, 
in parte, a scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa 
cattolica. 

 Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite 
sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiara-
zione annuale dei redditi. In caso di scelte non espresse da parte dei 
contribuenti, la destinazione si stabilisce in proporzione alle scelte 
espresse. 

 Per gli anni fi nanziari 1990, 1991 e 1992 lo Stato corrisponde, en-
tro il mese di marzo di ciascun anno, alla Conferenza episcopale ita-
liana, a titolo di anticipo e salvo conguaglio complessivo entro il mese 
di giugno 1996, una somma pari al contributo alla stessa corrisposto 
nell’anno 1989, a norma dell’articolo 50. 

 A decorrere dall’anno fi nanziario 1993, lo Stato corrisponde an-
nualmente, entro il mese di giugno, alla Conferenza episcopale italia-
na, a titolo di anticipo e salvo conguaglio entro il mese di gennaio del 
terzo periodo d’imposta successivo, una somma calcolata sull’impor-
to liquidato dagli uffi ci sulla base delle dichiarazioni annuali relative 
al terzo periodo d’imposta precedente con destinazione alla Chiesa 
cattolica.”.   

  13A06688  



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1813-8-2013

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia 
Italiana della Comunità dell’Emmanuele e della Frater-
nità di Gesù, in Impruneta.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 luglio 2013, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile alla Provincia Italiana della 
Comunità dell’Emmanuele e della Fraternità di Gesù, con sede in Im-
pruneta (FI), fraz. Tavernuzze.   

  13A06552

        Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di 
Procura Internazionale della Comunità dell’Emmanuele 
e della Fraternità di Gesù, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 luglio 2013, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa di Procura Inter-
nazionale della, Comunità dell’Emmanuele e della Fraternità di Gesù, 
con sede in Roma.   

  13A06553

        Soppressione della Parrocchia di S. Tommaso
a Monteantico, in Civitella Paganico.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 00 mese 2013, vie-
ne soppressa la Parrocchia di S. Tommaso a Monteantico, con sede in 
Civitella Paganico (GR). Il provvedimento di soppressione acquista ef-
fi cacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle 
persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di S. Michele Arcangelo in Paganico, con sede in Civitella Pa-
ganico (GR).   

  13A06554

        Riconoscimento della personalità giuridica
della Parrocchia Santa Maria Madre della Chiesa, in Tiriolo.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 00 mese 2013, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia Santa Maria 
Madre della Chiesa, con sede in Tiriolo - fraz. Pratora (CZ).   

  13A06555

        Approvazione del mutamento del modo di esistenza e conse-
guente nuova denominazione assunta dalla Casa Carme-
litana S. Alberto, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 luglio 2013, la 
Casa Carmelitana S. Alberto, con sede in Roma, ha modifi cato il modo 
di esistenza ed ha assunto la nuova denominazione di Casa di Procura S. 
Alberto, con sede in Roma.   

  13A06556

        Riconoscimento della personalità giuridica della Casa Reli-
giosa Benedetta Rossello, in Savona.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 luglio 2013, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa Religiosa Bene-
detta Rossello, con sede in Savona.   

  13A06557

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Doxamulin BMP» 100 mg/g premi-
scela per alimenti medicamentosi per suini e conigli.    

      Estratto decreto n. 86 del 10 luglio 2013  

 Medicinale veterinario “DOXAMULIN BMP”, 100 mg/g Premi-
scela per alimenti medicamentosi per suini e conigli. 

 Titolare A.I.C.: DOX-AL ITALIA S.p.A., con sede in Largo Done-
gani, 2 – 20121 Milano - Codice fi scale n. 0211769015; 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento DOX-AL 
ITALIA S.p.A con sede in Via Mascagni, 6/A – 20884 Sulbiate (MB). 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: Sacco da Kg 25 – A.I.C. 
n. 104572019 

  Composizione: 1 Kg di prodotto contiene:  

  Principio attivo:  

 tiamulina idrogeno fumarato 100 g (pari a 81 g di tiamulina 
base) 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: suini e conigli; 

  Indicazioni terapeutiche:  

   Suino:   

 trattamento della dissenteria emorragica sostenuta da Brachyspira 
hyodysenteriae. 

   Coniglio:   

 controllo e trattamento della sindrome dell’enterocolite enzootica 
causata da clostridi (C. perfringens, C. piliforme, C. spiriforme). 

  Tempi di attesa:  

  Carne e visceri:  

 suini: sette giorni; 

 conigli: un giorno; 

  Validità:  

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 24 mesi; 

 Periodo di validità dopo la prima apertura del condizionamento 
primario: 4 mesi; 

 Periodo di validità dopo l’inserimento nel mangime (sfarinato o 
pellettato): 4 mesi; 

 Periodo di validità dopo la miscelazione del mangime medicato 
nell’alimento liquido (broda): 24 ore; 

 Periodo di validità dopo l’inserimento nell’alimento semiliquido 
(pastone con sostanza secca maggiore del 40%): 24 ore. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06533
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Tenotril» 50 e 100 mg/ml    

      Estratto decreto n. 89 dell’11 luglio 2013  

 Medicinale veterinario «TENOTRIL» 50 mg/ml soluzione inietta-
bile per bovini, suini, ovi-caprini e conigli e 100 mg/ml soluzione iniet-
tabile per bovini, suini, ovi-caprini. 

 Titolare A.I.C.: Friulchem S.p.A. con sede legale e domicilio fi -
scale in Vivaro (PN) - Via San Marco n. 23 Zona Artigianale - codice 
fi scale n. 01307000933. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Società Krka, d.d., Novo 
Mesto nello stabilimento sito in Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto 
(Slovenia). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  TENOTRIL 50 mg/ml:  

 Flacone da 50 ml - A.I.C. n. 104353038 
 Flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104353040 

  TENOTRIL 100 mg/ml:  
 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104353014 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104353026 

  Composizione:  
  TENOTRIL 50 mg/ml:  
  ogni ml di prodotto contiene:  
  Principi attivi:  

 Enrofl oxacina 50 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti. 
  TENOTRIL 100 mg/ml:  
  ogni ml di prodotto contiene:  
  Principi attivi:  

 Enrofl oxacina 100 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 TENOTRIL 50 mg/ml 
 Bovini, suini, ovi-caprini, conigli. 

 TENOTRIL 100 mg/ml 
 Bovini, suini, ovi-caprini. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  TENOTRIL 50 mg/ml:  

 per le sue caratteristiche e per il suo spettro di attivirà anti-
batterica, TENOTRIL 50 mg/ml trova impiego in una vasta gamma di 
patologie batteriche primarie e secondarie e pregresse virosi a carico di 
tutti gli organi e apparati. 

  BOVINO:  
 Vitello e vitellone: infezioni sostenute da germi G+ e G- mico-

plasmi e da fl ora microbica varia, individuali od enzootiche, a carico di 
tutti gli organi ed apparati. In particolare: affezioni dell’albero respi-
ratorio quali bronchiti, bronco polmoniti, polmoniti acute e subacute, 
croniche. Gastroenteriti così come enteriti acute, subacute e croniche. 
Affezioni del tratto genito-urinario quali nefriti, cistiti, uraciti, onfaliti. 

 Bovino adulto: affezioni del tratto gastroenterico. Affezioni del 
tratto respiratorio. Affezioni del tratto urogenitale, sostenute da Gram-, 
e Gram+, micoplasmi sensibili. Metriti, metro-peritoniti acute. Mastiti 
acute. Copertura antibiotica post-operatorie. 

  OVINO-CAPRINO:  
 pasteurellosi, clostridiosi, colibacillosi dell’agnello e del capret-

to, mastiti acute, mastiti gangrenose (per l’esito «quoad vitam» della 
terapia), agalassia contagiosa. 

  SUINO:  
 affezioni respiratorie o sistemiche individuali od enzootiche so-

stenute da germi appartenenti ai generi Pasteurella sp., Bordetella sp, 
Haemophilus sp., Mycoplasma sp., Salmonella sp., Streptococcus sp, 
Staphylococcus sp. In particolare: pleuropolmonite da Haemophilus, 
polmonite enzootica (da Mycoplasmi) anche complicata da germi di ir-
ruzione secondaria, rinite atrofi ca, ecc. 

 Enteriti neonatali o tardive acute, subacute, croniche, sostenute 
da germi sensibili quali: diarrea da E.coli, e in generale colibacillosi, 
salmonellosi. Complesso MMA: mastiti acute, metriti, febbri puerperali. 

  CONIGLIO:  
 Complesso respiratorio delle prime o delle ultime vie. Enteriti 

sostenute da germi sensibili. Infezioni batteriche sistemiche, anche so-
stenute da fl ora batterica mista, individuali od enzootiche, quali: Pasteu-
rellosi, colibacillosi, stafi lococcosi. 

  TENOTRIL 100 mg/ml:  
 per le sue caratteristiche e per il suo spettro di attivirà anti-

batterica, TENOTRIL 50 mg/ml trova impiego in una vasta gamma di 
patologie batteriche primarie e secondarie e pregresse virosi a carico di 
tutti gli organi e apparati. 

  BOVINO:  
 Vitello e vitellone: infezioni sostenute da germi G+ e G- mico-

plasmi e da fl ora microbica varia, individuali od enzootiche, a carico di 
tutti gli organi ed apparati. In particolare: affezioni dell’albero respi-
ratorio quali bronchiti, bronco polmoniti, polmoniti acute e subacute, 
croniche. Gastroenteriti così come enteriti acute, subacute e croniche. 
Affezioni del tratto genito-urinario quali nefriti, cistiti, uraciti, onfaliti. 

 Bovino adulto: affezioni del tratto gastroenterico. Affezioni del 
tratto respiratorio. Affezioni del tratto urogenitale, sostenute da Gram-, 
e Gram+, micoplasmi sensibili. Metriti, metro-peritoniti acute. Mastiti 
acute. Copertura antibiotica post-operatorie. 

  OVINO-CAPRINO:  
 pasteurellosi, clostridi osi, colibacillosi dell’agnello e del capret-

to, mastiti acute, mastiti gangrenose (per l’esito «quoad vitam» della 
terapia), agalassia contagiosa. 

  SUINO:  
 affezioni respiratorie o sistemiche individuali od enzootiche so-

stenute da germi appartenenti ai generi Pasteurella sp., Bordetella sp, 
Haemophilus sp., Mycoplasma sp., Salmonella sp., Streptococcus sp, 
Staphylococcus sp. In particolare: pleuropolmonite da Haemophilus, 
polmonite enzootica (da Mycoplasmi) anche complicata da germi di 
irruzione secondaria, rinite atrofi ca, ecc. 

 Enteriti neonatali o tardive acute, subacute, croniche, sostenute 
da germi sensibili quali: diarrea da E.coli, e in generale colibacillosi, 
salmonellosi. 

  Tempi di attesa:  
  TENOTRIL 50 mg/ml:  

  Carne e visceri  
  Bovino:  

 7 giorni, se farmaco somministrato per via e.v. 
 9 giorni, se farmaco somministrato per via s.c. 

 Ovino: 4 giorni 
 Caprino: 14 giorni 
 Suino: 10 giorni 
 Coniglio: 5 giorni 

  Latte  
  Bovino:  

 84 ore (pari a 7 mungiture), se farmaco somministrato per via 
e.v. 

 108 ore (pari a 9 mungiture), se farmaco somministrato per via 
s.c. 

 Ovino: 72 ore (pari a 6 mungiture) 
 Caprino: 8 giorni 

  TENOTRIL 100 mg/ml:  

  Carne e visceri  
  Bovino:  

 7 giorni, se farmaco somministrato per via e.v. 
 9 giorni, se farmaco somministrato per via s.c. 

 Ovino: 4 giorni 
 Caprino: 14 giorni 
 Suino: 10 giorni 
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  Latte  

  Bovino:  

 84 ore (pari a 7 mungiture), se farmaco somministrato per via 
e.v. 

 108 ore (pari a 9 mungiture), se farmaco somministrato per via 
s.c. 

 Ovino: 72 ore (pari a 6 mungiture) 

 Caprino: 8 giorni 

  Validità:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 5 anni. 
 Periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 28 giorni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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